ro 


lan 


him 


Il campione del mondo vince da dominatore una gara decisiva per la conquista del prossimo titolo iridato 
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IL PICCOLO 


NEW YORK Tragedia e sangue 
nell'universo quasi perfetto 
delle sorelle Williams: Yetun- 
de, la sorella maggiore e l'as- 
sistente personale delle star 
del tennis Venus e Serena 
Williams, è stata uccisa l’al- 
tra notte nello stesso sobbor- 
go di Los Angeles dove era 
nata la passione delle due 
campionesse per lo sport 
che le ha rese famose. Yetun- 
de Price è stata ferita mor- 
talmente da colpi di arma da 
fuoco al petto poco dopo la 
mezzanotte (ora locale) a 
Compton, un povero quartie- 
re a una trentina di chilome- 


tri a sud di Los Angeles, ha 
detto il vice sceriffo della 
contea Alba Yates. La giova: 
ne donna aveva 31 anni. È 
morta poco dopo il ricovero 
in ospedale. 

La polizia ha fornito una 
ricostruzione frammentaria 
dell' «alterco» in cui Yetun- 
de ha perso la vita. Lei e un 
uomo in una monovolume 
bianca hanno litigato con i 
residenti di una casa lungo 
Greenleaf Boulevard. Sono 
volati colpi di arma da fuoco 
e la donna è stata colpita. 
L'uomo che era con lei è 
scappato. La polizia, allerta- 


Sparatoria nella notte a Los Angeles, Yetunde (1° se delle due star del tennis) resta colpita a morte 


Uccisa la sorella maggiore delle due Williams 


ta dal rumore dei colpi, ha 
circondato la casa dove, se- 
condo alcuni testimoni, tre 
sospetti si sarebbero barrica- 
ti dopo la sparatoria. La ca- 
sa tuttavia è poi risultata 
vuota. Nessun arresto è sta- 
to ancora fatto. 

«La famiglia Williams è de- 
vastata», ha detto Raymone 
Baine, il portavoce di Sere- 
na. La minore delle Williams 
era molto legata a Yetunde 
ed era stata di recente con 
lei al centro di un profilo del 
settimanale People. Nono- 
stante il divorzio dei genito- 
ri, i Williams sono «una fami- 


glia molto unita», ha aggiun- 
to Bain. 

Yetunde aveva studiato da 
infermiera e successivamen- 
te era stata la proprietaria 
di un centro estetico. Assie- 
me alla sorella Lyndrea, ave- 
va scelto di usare il cognome 
da ragazza di Oracene, la ma- 
triarca del clan. Serena, Ve- 
nus e una quinta sorella, 
Ishe che studia legge, hanno 
continuato a usare il cogno- 
me di Richard Williams, il 
padre-allenatore ‘che pro- 
Roo a Compton, il quartiere 

ella strage, aveva con suc- 
cesso iniziato le due figlie 
minori all'arte del tennis. 


Serena Willams 


Stentata vittoria all'esordio stagionale al «Rocco»: andata in svantaggio, la squadra di Tesser rimonta sulla Senna e su fine conquista i tre punti 


La Triestina soffre ma alla fine si impone 


Un clamoroso cutogo! degli avversari, poi la rete di Moscardelli: adesso l'Unione è a quattro punti 


TRIESTE Triestina senza 
Pietà ieri sera al «Roc- 
co». Messa inopinata- 
mente sotto al 26° del 
brimo tempo, la squadra 

i Tesser ha evidenziato 
e sue migliori caratteri 
stiche, giocando a tutto 
campo e ottenendo, dap- 
Drima, il pareggio su di 
Un’autorete di Perna al 

el secondo tempo e 
ottenendo poi la vitto- 
ria, nella ripresa con un 
gol dell'ormai solito Mo- 
Scardelli al 13° del secon- 

0 tempo. 

Quella scesa al «Roc- 
©o» per la prima stagio- 
Nale sul campo di casa 
Non è stata una squadra 

a far tremare i polsi 
agli avversari, ma l’im- 
Rortante è aver mante- 

Uto la media inglese. 
trovi Ssso gli alabardati si 
D Vano a quota quattro 
conti \, in affollatissima 
d Mpagnia, ma noin per- 

ono il contatto dalle 
Prime, 


Replica 


uesta sera al- 
le 22,30.s0 


uxa Tv 
@ Alle pagine IVe V 


Totti fa volare la Roma, Colpaccio dell'Udinese a Modena 


TRIESTE Cinque squadre a pun- 
teggio pieno al vertice della 
seria A, ma non è tutto oro 
uello che riluce. Opachi i ri- 
ia di Milan e soprattutto 
di Inter (ieri ancora bruttissi- 
ma a Siena e vittoriosa solo 
su autorete), splendenti quel- 
li di Roma, Lazio. Ancora da 
decifrare la Juve che ha vinto 
a Chievo recuperando l’inizia- 
le svantaggio. In evidenza la 
Roma che travolge il Brescia 
grazie Ss MUTO al triden- 
te; Capello ritrova la verve di 
Totti e la genialità e la srelo- 
gatezza di Cassano che, sosti- 
tuito, manda a quel paese Ca- 
ello. Di rilievo la vittoria del- 
to ‘Udinese a Modena, successo 
costruito con carattere Dora 
l’inferiorità numerica per la 
Cna espulsione di Alber- 


La formazione della Triestina che ieri sera ha esordito al «Rocco». (Foto Lasorte) 


appuntamento 


1 Parma trascinato da 
A GIRTO fa secco il Perugia. 
Martedì e mercoledì primo 
stagionale 
con la Champions League. 
Per Milan, Lazio, Inter e Ju- ® 
ve il momento della verità. -- 


® Alle pagine I e IN 


Totti si ripresenta dopo l'infortunio con una doppietta. La Roma decolla a suon di gol. 


Monza, Schumacher riporta la Ferrari al trionfo 


Terzo Barrichello, Raikkonen più indietro. Montoya secondo adesso deve inseguire 


Michael Schumacher 
sdfreccia col braccio alzato 
datto il podio delle tribune 
Faenza: il campione della 
cirari ha regalato ieri alla 
Scuderia del cavallino una 
ci Vittoria prestigiosa, sul 
‘tcuito di casa, e preziosa 
er la corsa al titolo 
Mondiale. Mancano solo 
due gran premi alla fine e 
adesso Schumacher è 
saldamente in testa al 
Mondiale piloti, grazie 
anche al terzo posto di 
ichello, che ha tenuto a 
pri ada Raikkonen. Buona 
Tova di Montoya che però 
è rimasto sempre in 
seconda posizione. 


Barri 


Lki Lari con punti 12 vanno € 48,00 


Incitori con I punti 9 vanno 


vanno € 4.748,00 
Ai 2689 con punti 6. 


€ 512 | Vanno € 107,00 


| atte ntus 1210528 4 1.a corsa: x 
(FEmpoliReggina 11 X - 
| 31 1 10 2a corsa: 1 
M o 5 
| Modena-Udinese 0-1 2 1 : cd. 
| Sia 3.a corsa: 
na-Inter 01 2 14 x 
Mantova-Monza 23002. 15 4.a corsa: 2 
| Pisa:Varese 201 16 2 
sa tanzaro- Benevento 22 X De i 
‘@tmana-Foggi. 20 
È mana Foggia 0-1 2 6.a corsa: 1 
atma-Perugia 30 1 25 Xx 
Roma-Brescia 50 1 35 corsa +: 13 
SSl-Giugliano 04 2 | ò 
‘Avia. Montepremi : 
Sa 2 È 132] €1.300.789,96 Montepremi €234.047,76 | |& 
sa-Vittoria 11 X indi | 
Montepremi: € 1.765.860,88 PURPLE 20GsEiA Nessun vincitore con punti 14 DO AES guropeo 
4M (Jackpot € 351.909,70) | Nessunvincitore con p.8 Jackpot € 155.000,00 tali al 
i 45 ‘Ontepremi per il 9 € 532.693,94 | Jackpot € 466.313,95 
n i 9g Vincitori con punti 14 vanno € 23, 516,00 ‘Ai 61 con punti 7 Mes vInciare con Rune 
lai 10, Vincitori con punti 13 vanno €536,00 


Ai 28 punti 11 vanno € 2.115,56 
Ai 467 punti 10 vanno €126,84 


MONZA 'Hat Trick' per Micha- 
el Schumacher che torna a 
volare a Monza: pole posi- 
tion, giro veloce e vittoria 
per il campione del mondo. 
Il fuoriclasse fa una gara 
tutta di testa, a parte i giri 
delle due soste, trionfa nel 
Gp d' Italia, oltre al tempo 
veloce fa anche il record di 
velocità sulla pista monze- 
se, doppia due volte Alonso 
e resiste nel solo vero attac- 
co di Juan Pablo Montoya, 
al via, e rinforza così il suo 
primato nel mondiale. Con 
la quinta vittoria stagiona- 
le, la 69a in carriera 
(165.a per la Ferrari), rag- 
giunge 82 punti in classifi- 
ca, incrementando di due 
punti il vantaggio sul co- 
lombiano, che grazie al se- 
condo posto arriva a 79, e 
di 5 su Kimi Raikkonen, 
che sale a 75. Col podio con- 
quistato da Rubens Barri- 

: chello, purtroppo mai in 
condizione di nuocere a 
Montoya ma bravissimo a 
difendere la terza piazza 
dall'assalto di 'Iceman' 
Raikkonen, la Ferrari lima 
il divario sulla Williams. 
Ora la scuderia anglotede- 
sca capeggia il mondiale co- 
struttori sulle rosse 141 a 
137. 

Raikkonen è quarto, il so- 
stituto di Ralf Schumacher, 
Marc Genè, è quinto, e poi 
Jacques Villeneuve, Mark 
Webber, Fernando Alonso, 
capace di prendere 1 punto 
nel disastro Renault. Il 
mondiale è tutt' altro che 
chiuso, ma Schumi gli ha 
dato una zampata tremen- 
da. 


® Alle pagine XII e XIII 


II :SKE II SE SELE 


Italia di bronzo, Lituania campione 


STCCOLMA Strepitosa vittoria azzurra ai campionati 
europei in Svezia. Battendo la Francia 69-67 gli 
uomini di Recalcati hanno conquistato il bronzo 
e l'ammissione alle Olimpiadi. Il titolo è andato 
alla Lituania che ha battuto la Spagna 93-84. 


® Apasina X 


Il iPiccoro 


SERIE A 


VERONA La Juventus non per- 
de il passo delle migliori e 
batte il Chievo per 1-2 con 
la rete decisiva di Treze- 
guet. Con una lunga lista 
di indisponibili (Miccoli, 
Conte, Pessotto, Zalayeta e 
Fresi), Lippi conferma l’un- 
dici della prima giornata, 
tenendo ancora in panchi- 
na Davids. Trezeguet agi- 
sce da punta unica con i 
supporti di Del Piero e Ne- 
dved, Tacchinardi e Appiah 
formano la diga centrale da- 
vanti alla difesa guidata da 
Montero e l’ex Legrottaglie. 
Tutti abili e arruolati per 
Del Neri, che riabbraccia 
capitan D'Anna in mezzo al- 
la retroguardia, preferisce 
Morrone e Amauri a Fran- 
ceschini e Baronio e si affi- 
da alla coppia offensiva 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 2003 


SECONDA GIORNATA Veronesi in vantaggio su rigore ma subito dopo l’ex Legrottaglie pareggia e infine Trezeguet firma il gol vittoria 


La Juve non si distrae e il Chievo piange 


Squarcio di sara per Davids ma Agnelli profetizza: «Penso che Edgar andrà alla Roma» 


Sculli. L'impatto con il ma- 
teh dei campioni d’Italia è 
problematico perchè il Chie- 
vo parte con il turbo crean- 
do subito subito seri gratta- 
capi. 

Buffon tira un doppio so- 
spiro di sollievo al 5° e all’8° 
quando Amauri prima (di 
testa) e Santana poi (botta 
alle stelle da posizione favo- 
revole) si fanno vivi con cat- 
tive intenzioni. Non è un ca- 
so, allora, che i veronesi tro- 
vino il vantaggio al 22°: Ca- 
moranesi ferma senza trop- 
pi complimenti Sculli nella 
sua area, Trefoloni ammo- 
nisce l’italo-argentino ed in- 
dica il dischetto. D'Anna 
mira all’angolino e per Buf- 
fon non c'è nulla da fare. 
La reazione dei bianconeri 
è immediata e dopo 3’ si ri- 
stabilisce la parità proprio 


Juventus 


2 


MARCATORI: pt 20° D'Anna rig, 25° Legrottaglie; st 4° 


Trezeguet. 


CHIEVO: Marchegiani, Moro, D'Anna, Sala, Lanna, San- 
tana, Morrone (st 27° Pellissier), Perrotta, Sculli (st 6 
Zanchetta), Amauri (st 8° Pinilla), Cossato. All. Del Ne- 


ri. 

JUVENTUS: Buffon, Thuram, Montero, Legrottaglie, 
Zambrotta, Camoranesi (st 24 Davids), Tacchinardi, 
Appiah, Trezeguet (st 24’ Di Vaio), Del Piero (st 32’ Bi- 


rindelli), Nedved. All. Lippi. 


ARBITRO: Trefoloni. 


NOTE: ammoniti: Camoranesi, Perrotta, Amauri, D’An- 
na, Davids, Zambrotta per gioco falloso. Spettatori 


34.624. 


con Legrottaglie, il grande 
ex che esibisce le sue doti 
aeree sugli sviluppi di una 
punizione: Marchegiani toc- 
ca ma non intercetta e il 


centrale azzurro contiene 
la sua gioia per non ferire 
ulteriormente la sua piazza 
di un tempo. 

Cresce Del Piero, cresce 


la Juve, che comincia a co- 
mandare le danze e a neu- 
tralizzare il gran movimen- 
to della squadra di Del Ne- 
ri. Una conclusione imper- 
fetta di Nedved al 32° e un 
sinistro alto di Tacchinardi 
su iniziativa di Trezeguet 
al 38° chiudono un primo 
tempo divertente e tutto 
sommato equilibrato. La 
Juve, però, ha la nomea di 
team cinico da onorare e co- 
sì, trascorsi 4° della ripre- 
sa, ecco la zampata di Tre- 
zeguet: l'assist di Zambrot- 
ta è invitante, l’indecisione 
della difesa veneta decisiva 
e il francese ha il tempo di 
stoppare di petto e andare 
a bersaglio. Comincia la sa- 
rabanda dei cambi (entrerà 
anche Davids, che rischia 
grosso in un impatto con 
Pellissier) ma la Juve non 


Solo su autorete i nerazzurri passano sul campo di un buon Siena 


Cufrè dà una mano all'Inter 
che rifà il pieno di fischi 


SIENA Vince ma non convin- 
ce. Soffre, suda, mostra po- 
co spettacolo ma tanta so- 
stanza. L'Inter bissa a Sie- 
na il successo conquistato 
all'esordio contro il Mode- 
na, ma al di là del risultato 
c'è ben poco di cui Cuper 
possa dirsi soddisfatto. Ine- 
razzurri si sono imposti gra- 
zie ad una sfortunata auto- 
rete dell'ex romanista Cu- 


frè, ma nel primo quarto © 


d’ora e nella mezz'ora fina- 
le in campo c'è stato solo il 
Siena. Purtroppo la neopro- 
mossa ha pagato a caro 
prezzo una certa sterilità of- 
fensiva e la gran vena di 
Toldo. E quando il portiero- 
ne non poteva nulla ci ha 
pensato la traversa a sal- 
varlo, sul colpo di testa di 
Delli Carri all’ultimo minu- 
to. 

In assenza di Vieri, l’at- 
tacco dell'Inter ha fatto po- 
co o nulla, nonostante la 
grande generosità del de- 
buttante Cruz e l’impegno 
di Kallon. Le uniche cose 
buone le ha fatte vedere 
Oba Oba Martins nella 
mezz'ora che lo ha visto in 
campo, ma il nigeriano è en- 
trato nel momento più diffi- 
cile per i nerazzurri, che lo 
hanno abbandonato al suo 
destino, sperando che ba- 
stasse lanciare la palla lun- 
ga, manco se il nigeriano 
fosse Carl Lewis. In mezzo 
l’Inter ha sofferto moltissi- 
mo l’aggressività del Siena, 
solo Van der Meyde si è sal- 


Inter 1 


MARCATORE: pt 29° Cu- 
frè aut. 

SIENA: Rossi, Cirillo (st 
21’ Rubino), Delli Carri, 
Mignani, Cufrè, Taddei, 
D’Aversa, Ardito, Gui- 


gou, Lazetic (st 8° Vento- 
la), Chiesa. All: Papado- 
pulo. 

INTER: Toldo, J.Zanetti, 
Cannavaro, 


Materazzi, 
Helveg, Luciano (st 12° 
Adani), C. Zanetti, La- 
mouchi, Van Der Meyde 
(st 29° Emre), Kallon (st 
12° Martins), Cruz. All: 
Cuper. 

ARBITRO: Paparesta di 
Bari. 

NOTE: ammoniti: Cufrè, 
Delli. Carri ed Helveg 
per gioco falloso, D’Aver- 
sa per proteste. Spettato- 
ri 12.000. (abbonati 
8.200). 


vato, mostrando buone cose 
dopo che aveva invertito la 
fascia con Luciano. Per il 
resto, bene Toldo e i difen- 
sori, Materazzi (fischiatissi- 
mo) su tutti, ma mercoledì 
a Londra ci vorrà ben altro 
per ottenere un risultato po- 
sitivo contro i giganti del- 
l’Arsenal. 

Il Siena è uscito tra gli 
applausi del suo pubblico, 
l'Inter tra i fischi. I toscani 
hanno capito quanto è dura 


la serie A: la formazione di 
Papadopulo ha giocato un 
calcio piacevole, ma è man- 
cata di concretezza, suben- 
do la rete decisiva in una 
delle rare occasioni interi- 
ste. Nel primo quarto d’ora 
il Siena aveva messo alle 
corde gli avversari, con 
Chiesa che dopo un solo mi- 
nuto falliva una ghiottissi- 
ma occasione. Dopo aver in- 
vertito le posizioni delle 
due ali, l'Inter iniziava a 
sfruttare meglio le corsie 
esterne e dai piedi di Van 
der Meyde nasceva il gol: 
sulla punizione dell’olande- 
se la testa di Materazzi sali- 
va in cielo ma era determi- 
nante la deviazione di Cu- 
frè. Il Siena reclamava per 
un fuorigioco di Kallon, ma 


‘ Paparesta convalidava. 


'rovato 1°1-0 l'Inter pren- 
deva in mano la partita, 
ma faceva ben poco per 
chiudere i conti e in avvio 
di ripresa il Siena tornava 
a rendersi insidioso con 
Chiesa e Taddei che testa- 
vano i riflessi di Toldo. 
Grande sofferenza nei mi- 
nuti finale per l'Inter, con 
Rubino vicinissimo al gol, 
Toldo sugli scudi nelle innu- 
merevoli mischie e sul ter- 
zo calcio d'angolo consecuti- 
vo dei toscani solo la traver- 
sa diceva di no al colpo di 
testa di Delli Carri. Molti 
senesi sono usciti quasi con 
le lacrime agli occhi, ma 
giocando ancora così gli uo- 
mini di Penso porte- 
ranno a casa molti punti. 


i e | AIA A NR n 


Nonostante l'ottimo avvio di stagione e la necessità di affrontare al massimo della concentrazione mercoledì l'Ajax nuove polemiche in casa rossonera 


Milan senza pace: dopo Rivaldo mugugna Rui Costa 


MILANO C’è chi nel Milan 
gioisce, e sono i più, a co- 
minciare da Inzaghi e She- 
vchenko, decisivi per la vit- 
toria di sabato sera sul Bo- 
logna. E c'è chi anche saba- 
to ha sentito impietosi fi- 
schi: è Rui Costa, autore 
di una buona prestazione 
nel primo tempo ma poi ca- 
lato e sostituito da Ancelot- 
ti al 13° della ripresa. Ma- 
nuel è amareggiato, non 
ha voglia di parlare. 

Lo fa Shevchenko, espri- 
mendo un giudizio severo 
verso chi maltratta il suo 
compagno: «Credo che un 
vero tifoso - commenta l’at- 
taccante ucraino - sappia 
cosa stia facendo Rui Co- 
sta nel Milan e credo an- 
che che solo un dilettante 
possa fischiarlo, ma nel 
calcio purtroppo ci sono 
tanti dilettanti». 

Punteggio pieno in cam- 
pionato e due attaccanti in 
stato di grazia. Quanto di 
meglio per affrontare 
l’esordio in Champions Le- 
ague: martedì sera i cam- 
pioni d'Europa incontre- 
ranno al Meazza l'Ajax, 
proprio la squadra che nel- 
Ta scorsa stagione a San Si- 
ro fu a un passo dall’inter- 
rompere il cammino ross0- 


nero verso Manchester. «È 
una partita importante. 
Ho visto l'Ajax vincere 4-1 
e, dico la verità, ha giocato 
benissimo - afferma She- 
vchenko -. Martedì sarà 
una partita difficile. 
L’Ajax è una squadra che 
controlla bene la palla, 


che sa giocare a calcio. Do- 
vremo prepararci bene, 
perchè per noi è fondamen- 
tale iniziare con una vitto- 
ria». 

E Inzaghi? «Sono conten- 
to - giura l’ucraino - che 
lui abbia segnato in Nazio- 
nale dopo alcuni problemi, 


e ora con il Milan. Quando 
comincia, non lo ferma più 
nessuno. Solo lui poteva 
segnare un gol così», dice 
Sheva pensando alla rete 
della vittoria realizzata ie- 
ri da Pippo nei minuti fina- 
li. Anche sabato, come nel- 
la passata stagione, il Mi- 
lan ha dato segni di diffi- 


Scheva consola Rui Costa contestato. 


coltà con le squadre infe- 
riori. Che cosa è cambiato 
rispetto all'anno scorso? 
«È cambiato l’atteggiamen- 
to, anche se è stato diffici- 
le vincere. Ma le partite 
durano sempre 90°. Anche 
lo scorso anno contro l’Udi- 
nese, e soprattutto contro 
l'Ajax, quando nessuno ci 
credeva più, siamo riusciti 
a segnare e a vincere. Par- 
tite come quella di ieri so- 
no difficili, perchè chi vie- 
ne a San Siro viene per 
chiudersi. Ma ancora una 
volta abbiamo dimostrato 
grande carattere, grande 
voglia di vincere. E sono si- 
curo che a San Siro sarà 
sempre così», 

Un Milan a due punte, 
con Inzaghi e Shevchenko 
intoccabili: come riuscirà 
a trovare spazio Rivaldo? 
«L'ho visto bene sia qui a 
Milanello, sia con la sua 
Nazionale - replica She- 
vchenko -. Il Milan non è 
una squadra fatta da 11 ti- 
tolari e gli ‘altri riserve. 
Siamo un gruppo unico, 
forte e ci sarà spazio per 
tutti. Abbiamo tante parti- 
te e a tutti capiterà di ave- 
re dei momenti di stan- 
chezza: per vincere avre- 
mo bisogno del contributo 
di ogni giocatore e sicura- 
mente anche dal suo». 


cede di un millimetro e an- 
zi legittima il punteggio col- 
pendo con Nedved un palo 
all’11° e chiamando Marche- 
giani a un duplice disimpe- 
gno sull’ispirato Del Piero 
al 14' e al 20'. Per il Chie- 
vo; l’occasionissima per ag- 
giustare la serata capita al 
16° contropiede rapido, 
Santana serve il neo-entra- 
to cileno Pinilla sul quale 
Buffon compie il mezzo mi- 
racolo. 

Prima della partita sul 
caso Davids si era espresso 
il padrone Umberto Agnel- 
li: «Edgar Davids sarà del- 
la Roma. Lippi è un tipo to- 
sto. Quando prende di mira 
‘un giocatore, è come se que- 
sti.non esistesse più. Uno 
di questi è Davids. Penso 
che l’anno prossimo andrà 
alla Roma». 


Esulta la Juve: Trezeguet ha messo in cassa altri tre punti. 


La formazione di Cosmi paga la pochezza dei propri attaccanti 


Il Perugia regge un tempo, 


PARMA Col primo gol in serie 
A di Mark Bresciano, il ter- 
zo in due giornate di Adria- 
no, e il colpo finale di Gilar- 
dino, il Parma ha battuto 
un Perugia che ha pratica- 
mente retto per un tempo, 
ma che non è mai esistito 
davanti. In un primo tem- 
po non proprio luccicante, i 
gialloblù hanno fatto tesoro 
della bella combinazione 
Morfeo-Bresciano (27°), per 
poi chiudere la partita in 
apertura di ripresa con il ri- 
gore del centravanti brasi- 
Tiano, ancora una volta ca- 


pace, da solo, di far passare 
una brutta domenica alla 
difesa nemica. Gol a parte 
il primo tempo è stato piut- 
tosto noioso, pure con una 
supremazia territoriale del 
Perugia cui però non è ba- 
stato collezionare calci d’an- 
golo: 8-1 per gli umbri al- 
l'intervallo. Si fosse giocato 
ai giardinetti (un rigore 
ogni tre calcio d’angolo) sa- 
rebbe stato un trionfo, inve- 
ce dai corner non è arrivato 
mai nessun’ pericolo per 
Frey. L'unica occasione da 
gol per gli ospiti l’ha avuta 
sulla testa al 25° Di Loreto 
che però, completamente 
smarrito dalla difesa giallo- 
blù, non ha avuto mira. Tre 
minuti prima 
spesso ben contrastato dal 
ventenne Diamoutene (il 
migliore del Perugia), ave- 
va sparato a lato una puni- 
zione centrale dal limite. 


Adriano, 


Perugia 


MARCATORI: pt 27’ Bresciano; st 5° Adriano rig, 38° 
Gilardino. 
PARMA: Frey, Bonera, Ferrari, Castellini, Seric, Baro- 
ne, Blasi, Nakata (st 39° Marchionni), Morfeo (st 82? Gi- 


poi il Parma cala i suoi assi 


lardino), Bresciano (st 28° Filippini), Adriano. All: Pran- 


delli. 


PERUGIA: Kalac, Diamoutene, Di Loreto, Alioui, Ze Ma- 
ria, Tedesco, Obodo (st 8° Genevier), Fusani, Lompoutis 
(st 14° Coli), Bothroyd, Vryzas (st 8° Berrettoni). All: Co- 


smi, 


ARBITRO: Saccani di Mantova. 
NOTE: ammonito Castellini per gioco scorretto. 


Spettatori: 13.500. 


Con il brasiliano osservato 
speciale della retroguardia 
del Perugia, che lo raddop- 


«piava quasi sempre, nel pri- 


mo tempo il Parma s'è do- 
vuto affidare alle invenzio- 
ni dei suoi fantasisti: che 
sembravano in giornata no, 
almeno fino al 27°. Brescia- 
no ha preso palla sulla sini- 
stra, ha scambiato con Mor- 
feo, che gli ha restituito un 
gran pallone, poi è entrato 
in area, evitando Di Loreto 
e l’estremo tentativo in sci- 
volata di Aliuoi, per poi bu- 
care Kalac con un forte dia- 
gonale da pochi metri. 

A inizio ripresa il Parma, 
partito decisamente più 
convinto ha chiuso la parti- 
ta, con un calcio di rigore 
trasformato da Adriano e fi- 
schiato per un fallo di ma- 
no di Alioui che ha intercet- 
tato con il braccio un tenta- 


tivo di controllo dello stes- 
so brasiliano. Cinque minu- 
ti più tardi il Parma ha sfio- 
rato il tris: Adriano, che se 
ne andava anche con gli av- 
versari aggrappati alla ma- 
glia, è scappato in contro- 
piede, servendo un bel invi- 
to per Bresciano, il cui tiro 
è stato però deviato in ango- 
lo da Kalac. Davanti il Pe- 
rugia ha continuato a esse- 
re oggetto smarrito, e così 
il gol poteva spuntare nuo- 
vamente solo dall’altra par- 
te: al 25° Nakata ha sbaglia- 
to l’apertura che avrebbe 
potuto mandare in porta 
Adriano; ma al 38° il brasi- 
liano non ha invece sbaglia- 
to assist, servendo Gilardi- 
no, solissimo in mezzo al- 
l’area. Il giovane, appena 
entrato ha controllato con 
freddezza, aspettato l’usci- 
ta di Kalac, e lo ha battuto 
con un rasoterra, 


ELI E; 

! e 

TOTALE CASI UORI RETI 

| SQUADRE de e 

Chievo-Juventus 1-2 | Roma 6|22 00/1410 0/110 0) 7.1 
Empoli-Reggina 1-1| Juventus | 6| 2 2 0 0| 11 0 0) 1 10 0) 7 2 
| Lecce-Ancona 3-1 | Lazio 6 I 2I0 0 CORO OO o? 
Milan-Bologna 21 | Milan 6| 2200) 110 0|110 041 
NOGe OE 91 | Inter 6| 2200) 1100) 1.1 0 0) 3.0 

'arma-Perugia 3-0 

Roma-Brescia 5-0 | Parma 412.1 1.0 110050, 1° 081/052 
Sampdoria-Lazio 1-2 Udinese 32 TOTI ROOT 00 e 
Siena-Inter 0-1 | Lecce 3|2101)1100 1 7 01) 4 5 
n Reggina 21202 0|1010 10233; 
|____PROSSIMO TURNO Bologna | 11 20111 1010/1001) 34 
Ancona-Modena Chievo 1| 201 1| 10.0 1|]10 10) 2 3 
Bologna-Udinese Siena 1 20/0) 101 ORO EST OO 283 
Brescia-Reggina Sampdoria| 1| 2.0 1/1| 10 0 1| 10.1 0) 3 4 
Inter-Sampdoria Perugia ia: ARAN 0A 
luventus Roma Empoli | 1|2 011] 1010|100 1) 2 6 
Lecce-Chievo Brescia 11201 1|]1010|]10 0 1| 1 6 
Perugia-Milan Modena 0200 2|1001|10 0 1) 0 3 
Siena-Empoli Ancona 0) 2002/10 0 1|10 0 1| 1 5 


(Empoli), Totti (Roma). 


MARCATORI: 3 reti: Trezeguet (J 


uventus), Adriano (Parma), Shevchenko (Milan); 2 o 
Bazzani (Sampdoria), Del Piero (Juventus), Albertini (Lazio), Montella (Roma), Di Nata! 


| 
| 
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SPORT 


MODENA Coraggio e cinismo 
compaiono nel Dna dell’Udi- 
nese che piazza il colpaccio 
a Modena e cancella la brut- 
ta partenza con la Roma. 
aiutare i friulani l’incon- 
Sìstenza offensiva di un Mo- 
lena fin troppo compassato. 
Partita RIRRRAT di o 
l'espulsione di Alberto al 28 
del primo tempo. Il brasilia- 
no ammonito al 22° per gio- 
co scorretto, finiva la sua 
partita dopo una entrata a 
amba tesa su Milanetto. 
Focasciato al suolo per un 
leggero infortunio nel con- 
tatto con il modenese, Alber- 
to è uscito dal campo in ba- 
rella dopo la decisione di 
Morganti che ha mostrato 
rima il giallo poi il rosso. 
a nonostante una superio- 
rità numerica durata oltre 
un'ora, il Modena non ha sa- 
puto concretizzare la sua vo- 


SECONDA GIORNATA Nonostante l'espulsione di Alberto nel primo tempo i friulani sbancano Modena RS 


L'Udinese scopre il cinismo 


Prova di carattere dei bianconeri. Poi arriva il premio del rigore 


glia di vincere pagando la 
scarsa vena dei suoi centro- 
campisti e l’inconsistenza di 
un attacco che non ha mai 
saputo creare seri pericoli a 
De Sanctis. ; 
L'Udinese dopo un avvio 
non certo brillante, ha cam- 
biato atteggiamento e la 
sua tattica di attesa è stata 
premiata, anche con un piz- 
zico di fortuna, con una vit- 
toria che ha cancellato subi- 
to lo scivolone casalingo con 
la Roma. E la vittoria con- 
ferma poi la tradizione favo- 
revole di Spalletti contro il 
Modena (due vittorie su due 
lo scorso anno) visto che con- 
tro gli emiliani non ha mai 
erso e non ha subito reti, Il 
odena ha avuto una par- 
tenza gagliarda, con, Alle- 
gretti ben ispirato, anche se 
è stato di Ballotta il primo 
intervento all’8’ sulla conclu- 


LONDRA Dopo David Be- 
ckham ceduto al Real Ma- 
drid, dopo il Fulham di Al 
Fayed, dopo il Chelsea ac- 
Quistato dal miliardario 
fusso Roman Abramovich 
ùn altro mito SE bri- 
tannico potrebbe finire in 
mani straniere: il Manche- 
Ster United. Non uno ma 
tre sarebbero gli aspiran- 
ti al trono dell’Old Traf- 
ford, tutti disposti a paga- 
te circa 850 milioni di eu- 
o. I probabili acquirenti 
Sarebbero un altro multi- 
iliardario russo, un ara- 
Qi e infine un olandese. 
Usst'ultimo sarebbe l’ex 
presentatore televisivo 
pandese John de Mol che 
‘a Venduto tre anni fa la 
Ga Società che gestiva i 
tritti della sua invenzio- 
ne, e cioè i serial del Gran- 
de fratello, e che detiene 
(a il 3,4% delle azioni del- 
la società calcistica. Con 
in cassa miliardi di euro 
de Mol sarebbe un grande 
indiziato anche perché 
l'acquisto al prezzo indica- 
to sarebbe, secondo fonti 
sentite dal giornale, van- 
Siggiono. ; 
all’interno della socie- 
tà arrivano vo- 


Maggiori azio- 
Nisti sarebbe- 
To infatti inte- 
Tessati a incas- 
Sare l’investi- 
Mento, specie 
Se il prezzo sa- 
lsse ancora 
Nel mezzo di 
a gara a 
tre. Tra i ven- [ii 
pitori vi sareb- 
ero l’irlande- 
Se John Ma- 
ler, un boss 
elle corse di 


ne alleato JR 
h ©manus che insieme 
anno la quota più alta 
con_ 111.49 delle azioni; 
inoltre Dermont De- 
‘mond, il titolare del Cel- 
D poor il 2% ed Harry 
:Obson, uno scozzese ar- 
SS tosi con le miniere, 
à e ha il 6,5%. Nel qua- 
so non va dimenticato 
tr Alex Ferguson che ha 
Vinto 18 trofei nei 17 anni 
De ad ora trascorsi come 
Unger del Manchester 
PERU » che ne fanno un 
‘omo potente, forse trop- 
Do per alcuni i quali riten- 
gono che sia da addebita- 
Hi a lui l’uscita dell’ammi- 
Retratore delegato Peter 
5 enyon PE nei giorni 
scorsi al Chelsea con un 
ripitratto ultramiliarda- 


La squadra londinese 
al centro di una den 
Ca campagna acquisti, è 
Sugli scudi dei tifosi con 
Una brillante vittoria ri- 
bortata ieri sul Tot- 
SO Tutti i giornali 
edicano oggi pagine 
di foto n Meta e di 
à ramovich che, smenten- 
n° altre voci, sembrereb- 
co deciso a tenersi come 
Manager Claudio Ranieri. 
a ntre nel cielo londine- 
Sembra destinata ad ar- 


Clamorose voci di mercato in Inghilterra 
L'inventore del Grande fratello 
vuole comprare il Manchester 
che costa 850 milioni di euro 


« rivare un’altra star, un ra- 


Cavalli, ri Alex Ferguson 


Faggio di 14 anni, Fred- 
ly Adu, un americano di 
origini ganesi che verreb- 
be DESIO circa 4,5 milio- 
ni di euro. Un vero kid- 
nap, come titolano con un 
gioco di parole i tabloid. 
TERRA 

In settimana la FA Pre- 
mier League lo aveva elet- 
to miglior giocatore del 
mese e lui ha festeggiato 
a modo suo, firmando un 
ol pesantissimo. Teddy 
heringham sa ancora es- 
sere decisivo: ne sa qualco- 
sa l'Arsenal, che vede in- 
terrompersi contro il Port- 
smouth (1-1) la striscia di 
4 successi consecutivi e de- 
ve rinunciare a qualsiasi 
velleità di fuga in classifi- 
ca. Ride soprattutto il 
Chelsea, che fa suo il der- 
by (4-2) contro il Tot- 
tenham e si insedia a sole 
tre lunghezze dai bianco- 
rossi di Wenger, con una 
partita da recuperare. Ro- 
man Abramovich starà 


pure cercando di sostitui- 
re Claudio Ranieri, ma il 
campo parla in favore del 
tecnico italiano che ringra- 
zia Adrian Mutu e stende 
li Spurs di 
lenn Hodd- 
le. Vincono in 
trasferta in 
modo convin- 
cente anche 
Liverpool 
| (3-1) e Man- 
chester Uni- 
ted (2-0). I Re- 
ds vanno subi- 
to sotto a Ewo- 
od Park con- 
tro il Black- 
burn, lanciato 
da una rete di 
Matt Jansen. 
Pochi minuti 
dopo, però, El 
Hadji Die co- 
stringe Vrati- 
slav Gresko al 
fallo da rigore 
e Michael Owen pareggia 
dal dischetto. I Rovers ri- 
mangono in: dieci per 
10) pio di Lie 
eill e si aggrappano alle 
arate del portiere Brad 
riedel, poi Owen e Harry 
Kewell regalano il succes- 
so al Liverpool, che chiu- 
de 1-3. Dopo il k.0. di Sou- 
thampton si rialza anche 
il Manchester Utd. 
SPAGNA 
Il Deportivo La Coruna 
rimane in testa alla Liga 
spagnola grazie alla vitto- 
ria a Siviglia per 2-1 (gol 
di Pandiani e Tristan). Do- 
o la vittoria a valanga 
el Real Madrid (7-2 sul 
Valladolid), macchiata pe- 
rò dall’infortunio di Cam- 
biasso, anche il Betis Sivi- 
glia si è imposto fuori ca- 
sa: 2-0 contro il Celta Vi- 
go con gol dell’ex gialloros- 
so Assuncao e Fernando 
su rigore. In classifica il 
Deportivo ha 9 punti, due 
in più del Real Madrid e 
juattro sulla Real Socie- 
‘ad, che ha vinto 1-0 in ca- 
sa del Racing Santander. 
Grazie alla sua tripletta 
Raul diventa il quarto mi- 
gliore ent della sto- 
rie del club madridista 
con 158 gol, superando 
Puskas (156). 


Malesani. 


za). All: Spalletti. 


15.000. 


MARCATORE: st 36° Pizarro rig. 

MODENA: Ballotta, Mayer (st 21° Stellini), Cevoli, Unga- 
ri, Campedelli, Marasco (st l’Vignaroli), Milanetto, Ba- 
lestri, Allegretti, Kamara (st 14° Music), Amoruso. All: : 


UDINESE: De Sanctis, Koldrup, Sensini, Manfredini (st 
18’ Pierini), Alberto, Pinzi, Pizarro, Pieri, Jankulovski, 
Jorgensen (st 26° Castroman), Iaquinta (st 43° Pazien- 


ARBITRO: Morganti di Ascoli. i 

NOTE: espulso Alberto al 28° pt per doppia ammonizio- 
ne, sempre per gioco scorretto. Ammoniti: Ungari, Mila- 
netto, Manfredini per gioco scorretto. Spettatori 


sione di Jankulovski, sicura- 
mente uno dei migliori tra i 
bianconeri. Malesani ha po- 
tuto contare su Amoruso al 
debutto, ma nei primi minu- 


ti l'attaccante si è fatto nota- 
re solo per un colpo di tacco 
al 10° che non ha impensieri- 
to De Sanctis. Il forte vento 
ha imposto traiettorie a vol- 


Sensini contrasta l'evanescente Amoruso. 


Il capitano al rientro dopo l'infortunio realizzasu 


Show di Totti e 


te poco prevedibili e a rende- 
re difficile il lavoro dei co- 
struttori di gioco ha contri- 
buito anche il terreno molto 
sabbioso. È 

Dopo l’espulsione di Alber- 
to, Spalletti ha cambiato mo- 
dulo, arretrando Jankulo- 
vski e lasciando davanti 
Taquinta e Jorgensen per 
un 3-4-2 che ha dato buone 
garanzie in copertura. Male- 
sani invece non ha cambia- 
to, ma sulla fascia sinistra 
quella presidiata dal brasi- 
liano espulso, il Modena 
non ha saputo sfruttare la 
superiorità numerica. Al 35° 
c'è stata una incursione di 
Allegretti sulla destra, ma 
sia Amoruso sia Kamara 
non ci sono arrivani di testa 
e Milanetto ha saputo pro- 
durre solo un tiro debole e 
prevedibile. 

Nella ripresa col passare 


dei minuti l'Udinese si.è evi- 
dentemente fatta la convin- 
zione che non fosse poi così 
difficile rimediare all'inferio- 
rità numerica, anche perchè 
il Modena, pur lavorando 
un sacco di palloni, si dimo- 
strava incapace di pungere 
dalla tre quarti in su: con 
Paone buttati in mezzo al- 
‘area era facile per Sensini 
e per i difensori friulani re- 
licare ai timidi attacchi mo- 

enesi, Così al 24° Ballotta 
si è salvato con un interven- 
to prodigioso su Iaquinta au- 
tore di una esaltante galop- 
pata sulla destra conclusa 
con un tiro molto preciso. E 
così, mentre la partita si in- 
canalava verso il possibile 
0-0, è arrivato il guizzo del- 
l'Udinese. Milanetto ha com- 
pletato la sua giornata no 
commettendo un fallo piut- 
tosto netto su Pizarro che 
ha trasformato il rigore. 


Un intervento di Alberto (poi espulso) su Balestri. 


Il tecnico elogia la determinazione dimostrata dopo l’inferiorità numerica 


Spalletti: «Tre volte bravi ai miei giocatori. 
Mi è piaciuta la mentalità messa în campo» 


MODENA «Bravi, bravi e an- 
cora bravi». Scandisce 
bene il tris di aggettivi 
il tecnico dell’Udinese 
Spalletti. La vittoria di 
Modena può rappresen- 
tare una svolta nel cam- 
mino dei bianconeri. 
Spiega l’allenatore: «Le 
fortune. dello scorso 
campionato le abbiamo 
costruite soprattutto in 
casa. Avere vinto a Mo- 
dena ‘dopo la sconfitta 


interna con la Roma mi 
sembra sia un segnale 
positivo, un cambio di 
mentalità». 

Poi Spalletti torna al- 
l’analisi della partita: «I 
miei giocatori hanno di- 
mostrato di aver com- 
piuto importanti passi 
avanti sul piano della 
personalità. Questo è im- 
portante per il prosie- 
guo della stagione. Un 
risultato che ci dà consa- 


pevolezza dei nostri 
mezzi e dunque mag- 
gior serenità per far cre- 
scere i tanti giovani che 
abbiamo in rosa». 

La vittoria dell’Udine- 
se, secondo Spalletti, è 
nata dall’inferiorità nu- 
merica dopo l’espulsio- 
ne di Alberto. «Da quel 
momento sono stati bra- 
vissimi i miei giocatori 
a dividersi gli spazi e 
raddoppiare i compiti. 


a doppietta. Super Cassano ma al termine polemizza con l'allenatore 


la Roma va in orbita 


Brescia non pervenuto. Capello: «Bravi, ma disattenti in difesa» 


ROMA Le giocate geniali di 
Cassano trasformano la Ro- 


_ma in una macchina gol: 


due assist a Udine, altri due 
lerì per altrettante reti. Set- 
te gol in 180° con Totti, al 
suo ritorno dopo l’infortunio 
che l’ha tenuto lontano dalla 
nazionale, autore di una dop- 
pietta: strepitoso soprattut- 
to il pallonetto della sua se- 
conda rete. Esordio bagnato 
dal gol per i nuovi Chivu e 
Carew, oltre al solito Montel- 
la, ritrovato goleador di que- 
sta Roma. De Biasi, l’anno 
scorso «corsaro» all'Olimpico 
con il suo Modena, questa 
volta deve subire una dura 
lezione. E sicuramente an- 
che con Baggio in campo 
non sarebbe andata in ma- 
niera molto diversa. s 
Roma a trazione anteriore 
a tratti incontenibile con il 
tridente e il nuovo pendoli- 
no Mancini devastante sulla 
fascia. Cassano e Totti illu- 
minano il gioco con tocchi di 
alta classe. Specialmente il 
barese, davvero in grande 
forma anche se.ancora al 
l’asciutto.di gol: sarebbe sta- 
to senz'altro lui il migliore 
in campo se nel secondo tem- 
po non fosse arrivata la per- 


MARCATORI: pt 34° Sivi. 


glia; st 24’ Ganz rig, 34 
Vucinic, 39° Cassetti. 
LECCE: Amelia, Siviglia, 
Silvestri, Stovini, Casset- 
ti, Giacomazzi (st 32° 
Bojinov), Budel, Piange- 
relli, Tonetto, Chevan- 
ton (st 16° Vucinic), Co- 
nan (st 9° Ledesma). All: 
Rossi, 

ANCONA: Scarpi, Bolic, 
Viale, Milanese, Russo 
(st 7° Daino), Berretta, 
Caaus (st 21° Maini), Di 
Francesco, Sussi, Poggi 
(st 13’ Ganz), Hubner. 
Al: Menichini. 
ARBITRO: Ayroldi di 
Molfetta. 

NOTE: ammoniti: Berret- 
ta per ostruzionismo, Sil- 
vestri, Milanese, Vucini- 
vic e Viali per gioco scor- 
retto. Spettatori 18,800. 


Totti, 44’ Carew rig. 


lo. 


retto. Spettatori 50.000. 


MARCATORI: pt 11° Montella, 16° Chivu, 23° Totti; st 13’ 


ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Chivu, Mancini, 
Emerson, De Rossi, Lima, Montella (st 23° Carew), Totti 
(st 37 Tommasi), Cassano (st 15° Delvecchio), All: Capel- 


BRESCIA: Castellazzi, Martinez, Petruzzi, Dainelli, 
A.Filippini, Brighi, Di Biagio (st 1* Caracciolo), Matuza- 
lem (st 35° Colucci), Mauri, Schopp (st 35° Stankevi- 
cius), Maniero, All: De Biasi. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: ammoniti: Schopp e Matuzalem per gioco scor- 


(1) 


la di Totti e se non avesse 
macchiato la sua gara con lo 
scarso fair play una volta ri- 
Ce) in panchina da Ca- 
pello. 

Tre gol nel primo tempo, 
altri due nel secondo: le in- 
Venzioni di Cassano sembra- 
no aver trasformato la Ro- 
ma in un'autentica macchi- 
na da gol. I giallorossi chiu- 
dono il conto in meno di mez- 
Z'ora: basta un'accelerazione 
e al primo affondo la premia- 
ta ditta Montella-Totti-Cas- 
sano fa centro. Sblocca il ri- 
sultato PAeroplanino ritrova- 


L 


Inconsistente e appannato l'Ancona c 


to: all’11’, dopo dieci minuti 
sonnacchiosi con l’unico bri- 
Vido un sinistro di Mauri 
che sibila sul palo lontano di 
Pelizzoli, l'attaccante giallo- 
Tosso si fa trovare pronto al 
primo assist di Cassano. Chi- 
vu al 16° ha un lampo da at- 
taccante rubando il tempo a 

‘otti e segnando di sinistro 
su punizione. Poi è il turno 
del capitano che al 28’ sul se- 
condo assist di Cassano ap- 

rofitta di un velo di Montel- 
a e insacca di precisione. 
Non pervenuto il Brescia. 
Senza Baggio in mezzo al 


- 


Totti protagonista. 


campo al Brescia manca la 
fantasia e Di Biagio non è 
ancora lui. Ma anche sul 3-0 
la Roma non è ancora sazia: 
nella ripresa ancora Cassa- 
no delizia la platea ma è Tot- 
ti al 13’ a fare la cosa più bel- 
la, che da sola vale il bigliet- 
to, rispolverando il suo «cuc- 


chiaio», un pallonetto al ba- 
cio che lascia impietrito Ca- 
stellazzi e fa venire giù 
l’Olimpico. Sul 4-0 il Brescia 
non punge più, nonostante 
De Biasi abbia gettato nella 
mischia un altro attaccante, 
Caracciolo. Sul velluto Ca- 
pello che fa uscire a sorpre- 
sa Cassano, che non la pren- 
de bene, per Delvecchio e al 
posto di Montella fa debutta- 
re Carew, che fa il suo pri- 
mo centro: non di testa, la 
sua specialità, ma dal di- 
schetto: Mancini si procura 
il fallo da rigore e il gigante 
Ero di potenza scarica 
il suo destro. E adesso il nuo- 
vo tridente della Roma co- 
mincia a far paura a tutti. 

Fabio Capello commenta 
serenamente il sonoro 5-0 in- 
flitto al Brescia: «Abbiamo 
fatto un passo in avanti, gio- 
chiamo bene; i ragazzi sono 
cresciuti, anche se qualche 
volta rischiamo GECO ali 
vello difensivo. Elogio il tri- 
dente; Totti, Cassano e Mon- 
tella sanno trovarsi sempre 
al momento giusto nel posto 
giusto all'insegna dell’inte- 
sa. La rosa è ampia e come 
ho già detto quando servirà 
ognuno dovrà accettare le 
scelte del tecnico; gli impe- 
gni sono tanti». 


he nella ripresa si dissolve sotto le invenzioni dell’estroso montenegrino 


AI Lecce va di lusso con Vucinic 


LECCE L'incubo Lecce si ab- 
batte ancora sull’Ancona: 
strapazzata l’anno scorso 
in serie B nei due confronti 
diretti, la formazione ospi- 
te ha potuto cullare solo 
per 10 minuti il sogno di 
un pareggio prima che il 
Lecce, trascinato da Vuci- 
nic, la «stendesse» senza 
possibilità di appello. Una 
partita inizialmente piatta 
e monotona si è infiamma- 
ta improvvisamente sul fi- 
nire quando Rossi ha ri- 
mandato in panchina Giaco- 
mazzi e Chevanton, i due 
uruguaiani giunti lunedì 
notte da oltre oceano, e ha 
messo in campo le forze fre- 


sche con Ledesma e Vuci- 
nic. Il tecnico aveva dato fi- 
ducia ai due latino-america- 
ni ma questi hanno pagato 
il prezzo del faticoso viag- 
gio di ritorno ed del fuso 
orario, per cui mentre Che- 
vanton ha cercato inutil- 
mente spazi, Giacomazzi 
non ha potuto tenere il rit- 
mo e ad inizio di partita ha 
anche mancato clamorosa- 
mente un gol davanti al 
portiere, 

L’Ancona aveva comincia- 
to bene mancando tre occa- 


sioni da gol con Poggi, Hub- ‘ 


ner e Berretta e si era tro- 
vata inopinatamente in 
svantaggio sul finire del 
primo tempo quando stava 


esprimendo il meglio di se 
stessa. Su punizione di Che- 
vanton, difatti, Siviglia è 
saltato prima di tutti. Nel- 
la ripresa il Lecce ha dato 
l'impressione di essere più 
disinvolto ma, come era ca- 
pitato all’Ancona nel primo 
tempo, ha subito il gol del 
pareggio nel suo periodo mi- 

liore su rigore procurato 

a Hubner e realizzato da 
Ganz. A questo punto la 
partita ha cambiato comple- 
tamente volto perchè il Lec- 
ce, trascinato da Vucinic ed 
ispirato da Ledesma, ha ac- 
celerato al massimo e con 
due invenzioni del montene- 
grino ha ribaltato il risulta- 
to. Per l’Ancona non c'è sta- 


ta più partita. La formazio- 
ne di Menichini ha sbaglia- 
to troppo nel primo tempo, 
è apparsa goffa in difesa ei 
suoi senatori alla distanza 
hanno accusato la fatica. 


Moderatamente soddi- 
sfatto Rossi: «Nel primo 
tempo . abbiamo sofferto 


molto perchè a eentrocam- 
po non riuscivamo ad espri- 
merci al meglio. Gli innesti 
della ripresa hanno dato po- 
sitivi risultati. Comunque, 
ringrazio Chevanton e Gia- 
comazzi che pur essendo 
rientrati dal Sudamerica 
nella notte di venerdì han- 
no voluto giocare dando il 
massimo». Per Menichini, 
il risultato è bugiardo. 


Alla fine il successo mi 
sembra più che merita- 
to». 

Ancora sul carattere: 
«Direi che al di là del- 
l’importanza dei. tre 
punti la vittoria di Mo- 
dena mi presenta una 
squadra di grande matu- 
rità e questo è in questo 
momento l’aspetto che 
mi dà le maggiori soddi- 
sfazioni». 

red. sport 


Spettacolo indecente 
Da Mozart e Di Natale 
gli unici due lampi 
nella noia propinata 
da Empoli e Reggina 


Empoli 1 
Reggina 1 


MARCATORI: pt’ 27 Mo- 
zart, 41° Di Natale. 
EMPOLI: Bucci, Belle- 
ri, Cribari, Lucchini, 
Cupi, Grella, Giampie- 
retti (pt 36’ Ficini), Bu- 
scè, Tavano (st 12° Fog- 
gia), Di Natale, Rocchi 
(st 37 Gasparetto). All: 
Baldini. 

REGGINA: Lejsal, Jira- 
nek (st 1° Martinez), Sot- 
til (st 26’ Torrisi), Fran- 
ceschini, Falsini, Baioc- 
co, Mozart, Tedesco (st 
12° Nakamura), Cozza, 
Bonazzoli, Di Michele. 
All: Colomba. 
ARBITRO: Dondarini 
di Bologna. 

NOTE: ammoniti: Giam- 
pieretti, Cribari,Sottil 
per gioco scorretto. 
Spettatori 5000. 


EMPOLI Una brutta partita 
nobilitata da due gol molto 
belli: ecco in sintesi Empoli- 
Reggina terminata 1-1, ri- 
sultato giusto su cui hanno 
messo il sigillo i giocatori 
migliori, il brasiliano Mo- 
zart per i calabresi e l’attac- 
cante Di Natale per i tosca- 
ni. Per il resto solo tanta 
battaglia a centrocampo e 

oco altro. Per loro fortuna 

aldini, al debutto da tecni- 
co al Castellani, e Colom- 
ba, che mai è riuscito a vin- 
cere a snnola possono di- 
sporre di alcuni elementi in 
grado di fare la differenza e 
lo si è visto anche ieri. A co- 
minciare da Di Natale che 
ha centrato il bis portando- 
si a quota 15 gol complessi- 
vi in serie A, diventando co- 
sì il miglior marcatore di 
tutti i tempi nella storia 
del club toscano. 

La Reggina è passata in 
vantaggio al 27° del primo 
tempo grazie ad una puni- 
zione ottimamente battuta 
da Mozart sulla quale c'è 
stata anche una lieve devia- 
zione di Giampieretti: un 
bel gol che hainfiammato 
una partita deludente. 
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LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 2003 


TRIESTE Per lo spettacolo biso- 
gna ripassare un’altra volta 
ma intanto la Triestina al- 
l’esordio casalingo s’ingrassa 
con tre punti che dopo un ne- 
fasto primo tempo non spera- 
va di poter ingoiare. Una vit- 
toria soffertissima, conquista- 
ta più con il carattere e con il 
cuore che con il gioco contro 
una Salernitana tosta, veloce, 
e sempre in pressing che ave- 
va messo i padroni di casa al- 
le corde nei primi 45° e poi nel- 
le battute finali quando An- 
drea Pinzan ha protetto il pre- 
zioso 2-1 con due interventi ri- 
solutivi guadagnandosi la gra- 
titudine della curva e dei com- 
Pagni. Brava comunque 

'nione a raddrizzare una si- 
tuazione molto critica. Nel 
primo tempo si era pratica- 
mente autoconsegnata al ne- 
mico regalando un gol ai cam- 
pani per uno svarione di Car- 

one e rinunciando a giocare. 
Tanti, LTODEE palloni lunghi e 
imprendibili sparati dai difen- 
sori e dai centrocampisti Paro- 
la e Magoni verso le punte Go- 
deas e Moscardelli. Per fortu- 
na nella ripresa è scesa in 
campo tutta un'altra squa- 
dra, più ordinata e con le idee 
più die Il collettivo di Tes- 
ser ha tratto giovamento del- 
l'ingresso di Gubellini (più fre- 
sco e concreto) al posto di uno 
spento Muntasser che non 
stava bene e che forse non 
avrebbe dovuto giocare. 

Nel giro di 13° la Triestina 
ha Soa le carte in tavola, 
agevolata anche da un infor- 
tunio difensivo dei salernita- 
ni che ha innescato il più clas- 
sico degli autogol. Moscardel- 
li (ancora a segno) ha comple- 
tato l’opera. Poteva scapparci 
anche il 8-1 ma ad un un cer- 
to punto per paura o per pru- 
denza la squadra di Tesser si 
è tirata indietro imbottita co- 
m'’era di difensori e mediani 
per difendere la vittoria. Ed è 
andata bene. Ma il 2-1 non 
cancella dubbi e perplessità 
per una partita brutta, caoti- 
ca, condita da tanti errori. 


CALCIO SERIE B Gara affatto spettacolare e primo tempo opaco dell’Alabarda che si risveglia con l'ingresso in campo di Gubellini 


Triestina, tre punti con troppi brividi 


IL DOPOPARTITA 


Salernitana spesso pericolosa e nel finale è Pinzan a salvare una vittoria costantemente in 


Salernitana 1 


MARCATORI: pt 26’ Lai, 
st 3 Perna (autorete), 13° 
Moscardelli. 
TRIESTINA (4-4-2) Pin- 
zan, Bega, Pecorari, Car- 
bone, Sportillo, Magoni 
(st 34' Boscolo), Parola, 
Muntasser (st 1' Gubelli- 
ni), Godeas, Baù (st 27 
Mantovani), Moscardel- 
li. AIl: Tesser. 
SALERNITANA  (4-4-2): 
De Lucia, Pierotti (st 17' 
Mezzanotti), Olivi, Per- 
na, De Angelis, Camora- 
ni, Longo, Gioacchini, 
Lai (st 6' Di Vicino), Ca- 
pato, Bogdani (st 31" Tul- 
ii), AIl: Pioli. 

ARBITRO: Preschern di 
Mestre. 

NOTE: 4-1 per la Salerni- 
tana. Ammoniti Moscar- 
delli, Perna, Longo e Ma- 
goni. Spettatori 6.112 
per un incasso di 71.580 
euro. 


L’Alabarda è subito in af- 
fanno. Fa fatica a trovare i 
giusti INTO tra i reparti 
mentre la difesa, scarsamen- 
te protetta, balla paurosamen- 
te. Bega e un alterno Pecorari 
devono mettere pezze dapper- 
tutto dovendosi anche danna- 
re per tenere al guinzaglio 
quel bestione di Bogdani. Car- 
bone è più bravo a proporsi 
che a coprire mentre Sportillo 
fa buona guardia su Camora- 
ni. La Triestina è troppo sbi- 
lanciata: davanti non ci sono 
solo Moscardelli (che viaggia 
sempre sul filo del fuorigioco) 
e Godeas ma anche Baù e 
Muntasser sulle ali che per- 
ciò aiutano poco. Come se ciò 
non bastasse Magoni e Paro- 
la, pressati costantemente, 
vanno in avaria quando devo- 
no rilanciare. L'unico sbocco 

er la pattuglia di Tesser è la 
fascia sinistra da dove parte 
Baù che all’8° si mangia un 


gol sparando sul portiere. Ma 
scialano nel cuore dell’area 
anche Bogdani e Lai con un 
Pinzan senipre vigile. Al 26° il 
pasticcio che consente agli 
ospiti di passare in vantag- 
gio: Carbone tenta di prolun- 
gare di testa una palla per il 
portiere ma capisce tutto Gio- 
acchini che s'inserisce e met- 
te al centro: nella furibonda 
mischia Pinzan para su Lai, 
Bogdani colpisce il palo e poi 
Lai sulla ribattuta trova il 
pertugio giusto. Uno choc per 
Il «Rocco», la Triestina per al- 
cuni minuti è come un pugile 
suonato. Solo nel finale si ri- 
prende e Moscardelli sotto 
ue sbaglia la facile palla 

ell’ 1-1 su invito di Godeas. 
Primi fischi per l'Unione ma 
il pubblico ce l’ha anche con 
l’arbitro Preschern che non 
ha visto un fallo da rigore su 
Moscardelli (anzi lo ha ammo- 
nito). 

Altra musica nella ripresa: 
la Triestina è più sveglia, più 
lucida e compatta. Al 3° arri- 
va il pareggio in maniera ro- 
cambolesca: lungo lancio dal- 
la propria area di Bega per 
Moscardelli su quale Perna 
nel tentativo di anticipare l’at- 
taccante alza troppo la palla 
e scalvalca De Lucia con un 
beffardo pallonetto. Salernita- 
na sulle ginocchia e la Triesti- 
na ne a arte dalla 
destra Gubellini che mette in 
moto Godeas il quale con un 
fa lancio pesca in area 

oscardelli che fulmina il 
portiere. Brivido per un diago- 
nale di Gioacchini di poco sul 
fondo. Tesser blinda la difesa 
passando a cinque con l’inseri- 
mento di Mantovani. Godeas 
potrebbe chiudere la partita 
con una deviazione su cross 
di Carbone ma De Lucia si su- 
pera. Allora bisogna proprio 
soffrire fino al 94°. Nei minuti 
di recupero Pinzan salva in 
uscita sul nuovo entrato Tulli 
e poi alza sopra la traversa 
ùun’incornata della stessa pun- 
ta. Baciamogli i guanti, se lo 
merita. 

Maurizio Cattaruzza 


La gioia di Berti, che festeggia così la prestazione del portiere Pinzan. (Foto Lasorte) 


Due partite, due gol: l'attaccante romano arrivato dalla Sangiovannese si conferma uomo di punta dell'attacco alabardato 


Esulta il bomber Moscardelli: «Ancora non ci credo...» 


Moscardelli ha già due gol all'attivo. Alla sua destra Parola. (Lasorte) 


LE PAGELLE 


PINZAN: salva il risulta- 
to con due grandi parate 
nel finale. Sempre molto 
attento tra i pali, dovreb- 
be però uscire di più sulle 
palle alte. 7,5 
CARBONE: discreto co- 
me cursore ma da censu- 
rare come difensore tanto 
che ha propiziato lo 0-1 
con uno sciagurato retro- 
passaggio di testa. Anche 
nella parte finale si di- 
mentica in un'occasione 
di tenere la posizione, Tat- 
ticamente disordinato. 5 
BEGA: è quello che pur 
con qualche sbavatura tie- 
ne in piedi la difesa nei 
momenti più critici. La 
classica colonna. In più 
doveva fare i conti con Bo- 
gdani. 6,5 

PECORARI: cose buone 
alternate a qualche sva- 
rione che poteva costare 


difficile passare. 6 


caro. Si affida all’esperien- 
za quando dietro si balla. 


5,5 

SPORTILLO: è costretto 
a fare il terzino puro sia 
su Camorani che su Gioac- 
chini e dalla sua parte è 


MUNTASSER: una brut- 


ERE eo ASTI 
Andrea Pinzan 


ta serata, quasi avulso 
dal gioco. Ha sbagliato 
molto e coperto poco. 5 
(GUBELLINI): giocatore 
intelligente e di sostanza 
che con il suo inserimento 
a dato un’altra impronta 
alla partita. Spesso perico- 
‘080 în avanti, riesce an- 
che a capire quando è il 
caso di cambiare gioco. 


n 
PAROLA: grande lottato- 
re, è su tutti i palloni an- 


che se spesso non riesce a 
giocarli con grande preci- 
sione, 5,5 

MAGONI: mediano gene- 
roso,e combattivo ma co- 
me Parola non è riuscito 
a imbeccare le punte. 5,5 

(BOSCOLO): di utilità 
per rompere il gioco al- 
trui. s.v. 

BAU’: grandi giocate, 
qualche spreco e qualche 
pausa. Ancora disconti- 
nuo e poco cattivo sotto 


porta. 6 
(MANTOVANI): ha fatto 
il centrale aggiunto nel fi- 
nale commettendo una so- 
la ingenuità che è costata 
l’ammonizione a Magoni. 
SV 
MOSCARDELLI: si con- 
ferma quello di Firenze. 
Svaria su tutto il fronte of- 
fensivo. Pressa e lotta co- 
me un matto. E fa gol, 
particolare non di poco 
conto. 7 
GODEAS: in crescita ri- 
spetto all’esordio. Si è ri- 
tagliato un ruolo partico- 
lare, quasi da rifinitore. E 
difatti elargisce ghiotti as- 
sist a Moscardelli. De Lu- 
cia poi gli nega il gol del 
3-1.6,5 

Cat. 


TRIESTE Due gol in due parti- 
te. E le sue 
B. Il salto dalla Sangiovan- 
nese alla Triestina non è 
stato poi uno scoglio così 
duro per Davide Moscardel- 
li. Che sia C2 o cadetteria 
la palla dentro il romano 
riesce a metterla comun- 
que. Bravo. «Non male, an- 
cora non ci credo», esulta il 
bomber alabardato. «E que- 
sto gol ha portato la prima 
vittoria. Meglio di così non 
poteva andare». Un po’ me- 
glio, per la verità, la Triesti- 
na sarebbe potuta andare 
nel primo tempo, quando la 
Salernitana sembrava ave- 
re una marcia in più. «È ve- 
ro», conferma Moscardelli. 
«Nel primo tempo non si è 
vista la solita Triestina. 
Non siamo riusciti a impor- 
re il gioco come sinora si 
era visto. Così come, però, 
nella ripresa si è visto il no- 
stro solito carattere. T'esser 
ci ha dato la sveglia negli 
spogliatoi ma noi in campo 
sapevamo bene quello che 


rime in serie‘ 


dovevamo fare. L’autogol 
ha cambiato la partita, vi- 
sto che è arrivato subito al- 
l’inizio della ripresa. Poi è 
venuto il gol della vittoria e 
la sofferenza. Ma quest’ulti- 
ma ci sta: eravamo stan- 
chissimi. L'importante era 
fare i tre punti. E quelli so- 
no arrivati». Anche dopo la 
sveglia suonata da Tesser. 
E l'ingresso del Gube. A un 
certo punto Mirco è stato co- 
stretto a fare la mezzala 
nel 5-8-2 disegnato dal tec- 
nico triestino. «Non si fini- 
sce mai di imparare», sorri- 
de Gubellini. «Negli spoglia- 
toi il mister si è fatto senti- 
re ela Triestina è cresciu- 
ta. Il ritmo della Salernita- 
na è invece calato e si sono 
allungati. Per tutto il pri- 
mo tempo non ci avevano, 
invece, fatto ragionare. Lo 
scorso anno la Salernitana 
era retrocessa e quest'anno 
ha mantenuto più o meno 
la stessa intelaiatura. Ep- 
pure questo campionato è 
talmente strano e livellato 


_ (1 


che la Salernitana potreb- 
be ora anche fare un torneo 
di vertice, E lo ha dimostra- 
to». Al punto che Andrea 
Pinzan ha dovuto superarsi 
nel finale per salvare i tre 
punti. A fine partita, il por- 
tiere alabardato, ha cercato 
di superare se stesso per 
riuscire a fare in fretta Ja 
pipì. Antidoping, ovviamen- 
te. Lungo e infinito. Proba- 
bilmente la gioia della buo- 
na prestazione deve averlo 
sfinito. Forse è stato pro- 
rio lui l’arma in più della 
Riestima: Il primo a scap- 
pare via Cell spogliatoi è 
invece Eder Baù. «La Saler- 
nitana è partita fortissimo 
e si è rilassata solo sull’1-0. 
Forse voleva tenere il risul- 
tato, ma quello è stato il 
suo errore. Noi eravamo 
tranquilli e determinati, 
convinti anche negli spo- 
gliatoi di poter ribaltare il 
risultato. È stata una batta- 
lia, ma sarà sempre così». 
scola di Eder Baù. 
Alessandro Ravalico 


RIE B © e 
SQUADRE |P |c Kia P|c va P|G Ne P Re) Mi 
Ascoli-Como 1-0 | Cagliari 6;03/02/.0461]| 10100010) 261061 LO 
Atalanta-AlbinoLeffe 2-1 | Ternana 6| 220 0| 1 10 0| 1 1 0 0| 5 1| 2 
Catania-Verona 1-1|palermo | 4|2110|110 0|10 10) 100 
AL 00 | Bari a 2110 ooo 
Palermo:Cagliari 10 Triestina (4) 2011200) SRO 0: PATO 10) 320) 
Pescara-Venezia 1-0 | Livorno ZERO EOS 6Eo)S0o 
Ternana-Messina 3-0 | Atalanta | 4| 2/11 0110 0/10 10) 2 1.0 
Torino-Genoa 1-0 | Ascoli 4|21 1 0|,1 100/1010) 1 00 
Treviso-Bari 1-1 | Catania ANZI 206 OTT A 0730) E 553 
Triestina-Salernitana 2-1 | Torino 312140 1/11 0 0|100 1| 2 2) -1 
Vicenza-Fiorentina ‘1-1 | pescara 3 2610 eionio (SO 131 
Como 3i|E3710€052| 1200) 22101] 285 22, 
Avellino 212.0 2 0) 1.01 0| 1 01 0| 0 0) -2 
AlbinoLeffe-! Fiorentina | 2| 2 0 2 0| 10 10) 101 0) 2 2] -2 
Ascoli-Pescara | Piacenza | 21202 0| 10 10|10 1 0| 1 1|-2 
Avellino-Napoli Vicenza | 2/20 20) 101 0|10 10) 2 2-2 
Sia Verona. | 2|2.0 201010101 0|1 1-2 
RITONERI Treviso | 2120201010101 0/1 1-2 
Messina-Vicenza Napoli 213021) 201 1|1 01 0| 2 3|-5 
Palermo-Ternana Salernitana, 1) 2 0 1 1| 1 0.1 0/1 00 1| 1 2] -3 
Piacenza-Venezia Venezia 1200 IT. 0 et 0081 20-38 
Salernitana-Catania Messina 120 ETRE S0 TRO SONATA (3: 
Triestina-Livorno AlbinoLef. | 0| 2 0 0 2 1 0 01/10 0 1) 2 4-4 
Verona-Bari Genoa 0|2 002/100 1)100 1) 0 2/4 
MARCATORI: 3 reti: Oliveira (Catania), Zampagna (Ternana); 2 reti: Zola (Cagliari), Spinesi 
(Bari), Rigano' (Fiorentina), Moscardelli (Triestina), Possanzini (AlbinoLeffe). 


pericolo 
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TORINO: Sorrentino, Adami, Mandelli, Fernandez, Castelli- 
ni, Fuser, Conticchio (st 22° De Ascentis), Vergassola, Pinga 
(st 31° Osmanovski), Ferrante (st 17° Fabbrini), Tiribocchi. 
All: Ezio Rossi, 

GENOA: Gazzoli, Cudini, Villa, Baldini, Morabito, Rossi (st 
44 Ghirardello), Zè Elias (st 21’ Behrami), Boisfer, Della 
Morte, Caccia, Colacone (st 17° Bjelanovic). All: Donadoni. 
ARBITRO: Farina. 

NOTE: ammoniti Villa, Zè Elias, Conticchio e Vergassola 
per gioco scorretto. Spettatori 20.000. 


OO 
k st 11° Possanzini, 22° Pinardi, 38° Pazzini 

ATALANTA: Taibi, Innocenti, Gonnella, Lorenzi, Smit, Zeno- 

ni, Bernardini, Marcolini, Gautieri (st 20° Pazzini), Budan 

(st 40° Mingazzini), Pinardi (st 33° Montolivo). All: Mandorli- 

ni. 

ALBINOLEFFE: Acerbis, Garlini, Biava, Sonzogni, Regone- 

si, Raimondi (st 40’ Ferrari), Del Prato, Carobbio (st 30° Co- 

lombo), Gorzegno (st 36° Gori), Bonazzi, Possanzini. All: Gu- 

stinetti. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: spettatori 12.100. 


ie 
avarini, Melara, Vanigli, 


Cannarsa, Balleri (st 


LIVORNO 


28’ Vigiani), Ruotolo, Grauso (st 40’ Ciaramitaro), Doga, Ra- 
bito (st 31° Biliotti), Protti, Lucarelli. All: Mazzarri, 
AVELLINO: Cecere, Maietta, Puleo, Contini, Moletti, Bagali- 
ni (st 44° Sardo), Nocerino, Tisci, Morfà, Kutuzov (st 40° 
Biancolino), Capparella (pt 19° Stroppa). All: Zeman. 
ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: spettatori 12.000. 


RE: T) 
PALERMO: Berti, M. Ferri, Atzori, Terlizzi, Conteh, Brien- 
za (st 24° Vasari), Di Donato (st 19° Codrea), Mutarelli, Cori- 
ni, Zauli (pt 23’ Gasbarroni); Toni. All: S. Baldini. 
CAGLIARI: Pantanelli; Festa, Frantois Modesto, Loria, Ma- 
cellari; Delnevo (st 13° Brambilla), Conti, Capone (st 28° Lan- 
gella); Esposito (st 40° Cammarata), Zola, Suazo. All: Ventu- 
ra. 
ARBITRO: Nucini di Bergamo. 
NOTE: ammoniti: Loria, Esposito, Pantanelli, Vasari e Atzo- 
ri per gioco falloso; Toni per ostruzionismo; Langella per 
proteste. Spettatori 30 mila. x 


sn _uiin 

MAR (0) t 18° Salvetti, 29’ Oliveira rig. 
CATANIA: Concetti, Diliso, Monaco, Stendardo, Giallombar- 
do, Fini (st 18° Sedivec), Grieco, Firmani, Mascara (st 48° 
Sturba), Oliveira, Della Rocca (st 5° Nygaard). All: Matriccia- 
ni-Colantuono. . 

VERONA: Pegolo, Campana, Comazzi, Teodorani, Dossena, 
Cossu, Italiano, Mazzola, Salvetti, Mihalcea (st 47° Agnelli), 
Myrtaj (st 45° Papa Waigo). All: Salvioni. 

ARBITRO: Bertini di Arezzo. 

NOTE: ammoniti Stendardo, Fini, Campana e Comazzi per 
gioco scorretto. Spettatori 16.000. 


1 PI e ù 

PESCARA: Santarelli, Caccavale, Dicara, Antonaccio, Co- 

lonnello, Luisi, Russo, Stella, (st 29° Calaiò), Palladini (st 407 

Pagani), Giampaolo (st 15° Bellè), Cecchini, All: Di Battista 

(Taconi squalificato), 

VENEZIA: Soviero, Turato, Grassadonia, Maldonado, Bian- 

chi, Rossi, (st 24 Babù), Andersson, Amerini (st 37° Brel- 

He) Manetti, Fantini, Islas (st 1’ Mazzeo). All: Franceschet- 
x 

ARBITRO: Dattilo di Locri. 

NOTE: ammoniti Manetti, Caccavale, Russo, Anderson e 

Amerini per gioco scorretto; Grassadonia e Mazzeo per pro- 

teste. Spettatori 5.000. 


ganò, 18° DI 

VICENZA: Avramov; Rivalta, Paganin, Faisca, Vitiello, Pa- 

doin (st 8° Tamburini), Biondini, Okon, Bonanni (st 34° Ma- 

gnani), Jeda (st 11’ Schwoch), De Martin. All: Jachini. 

FIORENTINA: Cejas, Bacis, Ripa (st 15° Cherubini), Lucarel- 

li, Ariatti, Di Livio (st 40° Bismark), Said, Helguera, Manfre- 

dini, Graffidi (st 29° Cossato), Riganò. All: Cavasin. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

NOR ammonito Helguera per gioco falloso. Spettatori 
265. 


SIAT 
, 41° Riccio. 


gni 

ARBITRO: Gabriele di Frosinone. 

NOTE: ammoniti Riccio, Bonomi, Olive, Portanova e Cirpia= 
ni per scorrettezze. Spettatori 30mila. 


MARCATORI: st 11’ Spinesi, 31° Anaclerio. 
TREVISO: Gillet, Lanzara, Chiappara (st 31° Minetti), Gallo; 
Monticciolo, Pianu, Bianco, D'Agostino (st 1’ Gobbi), Galeor 
to, Anaclerio, Reginaldo (st 23° Varricchio). All: Buffoni. 
BARI: Battistini, Ingrosso, De Rosa, Pizzinat, Bellavista; 
Von Schwedler, Valdes, Markic, Brioschi, Spinesi, Motta (Ci 
6° Cordova). All: Tardelli. 

ARBITRO: Mazzoleni di Bergamo. 

NOTE: ammoniti Von Schwedler e Brioschi per gioco sco! 
retto. Spettatori 2.848. 


TTT.’’’«’—“vuiétii. 


ASCOLI: Micillo, Zoppetti, Brevi, Ferri, Savini, Antonelli ci 
89° De Martis), Cristiano, Fontana, Di Venanzio (st 22° Vil 
ri), Pià (st 33’ Bonfiglio), Sosa. All: Dominissini. ji 
COMO: Ferron, Lamacchi (st 24° Bressan), Padalino, Rosf tO 
ni, Tarantino, Abeijon, Rossetti, Tarozzi, Makinwa (st 2 
Greco), Succi, Rastelli (st 41’ Chianese). All: Fascetti. 
ARBITRO: Rizzoli di Bologna. 


NOTE: ammoniti Cristiano, Lamacchi, Ferri ed Abeijon per 
gioco scorretto. Spettatori 5.879. 
Mi 35 
EE e par 
:P \pagna; st 2’ Borgobello, 29’ Z: 


gna. x 
TERNANA: Brunner, Nicola, Paci, Scarlato, Temi, ESb95it0 
(pt. 23’ Ferrarese), Brevi, Jimenez (st 20° Kharja); GiamP 
Borgobello, Zampagna (st 29’ Frick). All: Beretta. ica 
MESSINA: Storari, Fusco, Zoro (st 5° Lavecchia); Arotnz 
Parisi, Ametrano, Gentile, Campolo, Sullo, Zaniolo, 
man (st 7° Artico). All: Patania. 

ARBITRO: Castellani di Verona. 

NOTE: ammoniti Gentile, Terni, Ametrano, Ferrarese» 
nez per gioco scorretto. Spettatori 7.889. 
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IL PICCOLO. V 


TRIESTE La pazzia della pri- 
ma frazione di. gioco e la 
carica morale della ripre- 
sa. Mescolando i giudizi di 
Amilcare Berti e Attilio 
Tesser esce la Triestina 
dell’esordio casalingo con- 
tro la Salernitana. Una 
partita bagnata dalla vit- 
toria, incassata meritata- 
mente secondo il presiden- 
te Berti e l'allenatore Tes- 
ser, anche se le difficoltà 
non sono mancate. Anzi, 
si sono manifestate fin dal 
principio. 

«Abbiamo sofferto una 
Salernitana agile e veloce, 
che fisicamente si è dimo- 
strata più brillante. Nel 
primo tempo siamo stati 
in costante difficoltà, spe- 
cile a centrocampo, ma nel 
finale abbiamo cominciato 
a creare alcune occasioni 
Importanti 
con Baù. Su 
Moscardelli, 
poi, c'era un 
Tlgore net- 
to», è l’anali- 
sì di Tesser 
che, subito 
dopo, aggan- 


CALCIO SERIE B Il tecnico alabardato non nasconde gli aspetti negativi dell'incontro ma loda il carattere della sua formazione 


Tesser: «Abbiamo pagato la stanchezza» 


Berti pensa positivo: «Siamo una squadra di pazzi, ma la vittoria è strameritata» 


in questa settimana riusci- 
remo a lavorare e riposa- 
re. Organizzeremo un’ami- 
chevole in settimana, per 
valutare le condizione di 
chi in questo periodo non 
ha. giocato, Sicuramente 
dobbiamo trovare un mag- 
giore equilibrio», tira un 
sospiro di sollievo l’allena- 
tore anticipando un possi- 
bile turn-over che, in un 
campionato a 24 squadre, 
è una necessità. 

Poco distante Amilcare 
Berti, rispetto all’equili- 
brio del tecnico, parte a 
razzo e spara i nomi che 
gli sono piaciuti di più. 
«Siamo una squadra di 
pazzi, però la vittoria è 
giusta e poteva essere:an- 
che più rotonda. Se l’arbi- 
tro ci concedeva almeno 
uno dei tre rigori... La Sa- 
lernitana è 
una compagi- 
ne tosta, non 
ballava mica 
il tango co- 
me la Fioren- 


tina, però la 


‘cia il momen- 


to: della. ri- 
Scossa ala- 
bardata. 
«Nel secondo 
tempo è arri- 
Vata la cari- 


della | squa- 
dra, Siamo 
Musciti a re- 
©uperare, co- 
Struendo su- 
ito il pareg- 
Slo e poi la 
fiporia nella 
e centrale 
dflincontro, 
© è stato il 
Nostre. mo- 
mento miglio- 
re. Nel finale 
eravamo invece stanchi e 
‘0 sistemato la difesa a 
Cinque, una disposizione 
che non avevamo mai pro- 
vato, per alzare in centi- 
metri il reparto. Voglio 
sottolineare il carattere 
del gruppo, ariche perché 
Mi rendo conto che questa 
Sera non siamo stati bel- 
i, 

Una Triestina diversa 
Sa quella vista a Firenze. 
Proprio la partita dello 
Stadio Franchi ad aver 
Cambiato il volto all’Unio- 
* Sono ancora troppe 
due partite in tre giorni 
Sulle gambe degli alabar- 
ati. Spiega Tesser: «Pur- 
TYoppo abbiamo pagato la 
Stanchezza. Finalmente 
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Attilio Tesser 


Triestina per 
la terza volta 
in una gara 
‘ufficiale (era 
successo con 
il Vicenza e 
a Firenze, 
ndr) è riusci- 
ta a rimonta- 
re lo svantag- 
gio», è l’azzec- 
cata  sottoli- 
neatura del 
presidente, 
che subito do- 
po inizia con 
le . preferen- 
ze. «Pinzan è 
stato grande, 
Moscardelli 
assieme a Go- 
deas. è . pre- 
sente anche 
quando falli- 
sce un gol. Avete visto Pa- 
rola? Quello fa i 10 mila 
siepi, irivece Gubellini è 
molto altruista», illustra 
l’album personale soffer- 
mandosi sugli altri risulta- 


‘ti della giornata («a Paler- 


mo arbitrava Nucini...»). | 

Serena l’analisi del tec- 
Nico ospite, Stefano Pioli, 
che accetta la sconfitta 
senza recriminare: «Abbia- 
mo commesso due disat- 
tenzioni difensive, dopo 
un buon primo tempo do- 
ve potevamo sfruttare me- 
glio alcune ripartenze. 


Nel finale potevamo pareg- 
giare, non ricapiterà mol- 
to spesso di passare in 
vantaggio fuori casa». 
Pietro Comelli 


_ 


- 


Eder Baùsi è 
confermato ieri 
sera una vera 
spina nel fianco 
per qualsiasi 
difesa. Dopo gli 
infortuni e le 
tante sfortune 
che hanno 
bloccato 
l'attaccante 
veneto, questo 
potrebbe 
veramente 
rivelarsi come il 
campionato del 
lancio definitivo 
di un giocatore 
gioxane e pieno 

i talento ma che 
finora è stato 
frenato da una 
serie di infortuni 
e circostanze da 
Oscar della iella. 
| Conla 

“ Salernitana, la 
sgusciante ala ha 
confermato che 
questo dovrebbe 
essere realmente 
ilsuo 
campionato. 


ELI (Foto Lasorte) 


Il Cagliari perde il big-match e nemmeno uno spento Zola riesce a raddrizzare la gara. La Fiorentina non sa vincere. Ternana super 


Prima zampata del Palermo. Il Toro rompe il ghiaccio 


Il «vecchio» Fuser ha rilanciato il Torino di Ezio Rossi 


{_. 


TRIESTE Va al Palermo il pri- 
mo big match della serie B: 
la formazione di Silvio Bal- 
dini si è imposta grazie a 
un rigore di Corini in avvio 
di ripresa sul Cagliari che 


è apparso ridimensionato 


rispetto alle prime due usci- 
te. Successo meritato quel- 
lo dei siciliani, che avevano 
colpito anche una clamoro- 
sa traversa con Brienza, 


mentre Zola è apparso me- . 


no ispirato del solito e l’at- 
tacco sardo ha sparato a 
salve. Il Cagliari perde l’im- 
battibilità e viene quindi 
raggiunto a quota 6 dalla 

‘ernana, che ha travolto il 
Messina per 3-0: hanno de- 
ciso i due bomber di Beret- 
ta, l'ottimo Zampagna (dop- 
pietta) e il sempre puntua- 


le Borgobello. Per gli umbri . 


sabato la trasferta di Paler- 
mo sarà un impegnativo 
banco di prova. Strano de- 
Stino quello di Zampagna: 
ovunque si impone a suon 
di gol ma a fine stagione è 
Scaricato. 

Serata negativa per le 
grandi firme della cadette- 
ria. Fiorentina e Napoli 
non sono andati oltre 1°1-1 
€ se per i viola il pareggio 
esterno in quel di Vicenza 
tutto sommato non è da 


. buttare (botta e risposta 


tra Riganò e il giovane De 


Martin), quello ottenuto da- 
gli azzurri'‘contro il Piacen- 
za è stato accompagnato 
dai sonori fischi del San Pa- 
olo. Il Napoli era andato in 
vantaggio grazie ad un rigo- 
re di Dionigi, ma prima del- 
l'intervallo è giunto il sigil- 
lo di Riccio che ha consenti- 
to agli ospiti di ottenere un 
punto meritato. La squa- 
dra di CLI non con- 
vince affatto, ma d’altra 
parte il tecnico non è redu- 
ce da esperienze molto posi- 
tive. 

Tornando ai viola non è 
certamente questo l'avvio 
che i supponenti toscani 
credevano di avere in cadet- 
teria. Società e tifosi già 
parlano di serie A e Cham- 
pions League ma dimentica- 
no che la cadetteria è un in- 
ferno e attraversarlo costa 
fatica. Meglio poi se si af- 
fronta il percorso con umil- 
tà. 

Sono terminate 1-1 an- 
che Catania-Verona (Sal- 
vetti per i veneti, rigore del- 
l’intramontabile Oliveira 
per i siciliani) e Treviso-Ba- 
ri (botta e risposta nella ri- 
presa tra Spinesi e Anacle- 
rio), mentre tra Livorno e 
Avellino è finita a reti bian- 
che, con l’emozione più 
Er regalata dal palo di 

rotti. 

Nel confronto tra nobili 


ALLIEVI 


i rilievo anche la tripletta di Rain: le busca il Monfalcone dalle squadre esterne, meglio assortite quanto a «profili» 


D 

Truesre Prima giornata al- 
A Segna dei gol nel girone 
gio el campionato regionale 
i Vanissimi, Partono con 


"6 Piede giusto la Sacilese, 


\’ all’Assosangiorgina con 
fripletta di Rain e il Dona- 


quadro del girone A il largo 
5-0 del Maniago sul Breg e 
il successo esterno sul Bear- 
zi, passato 2-1 sul. campo 
del Torre. 

Nel girone B esordio vin- 


rete firmata nella ripresa 
da Pizzuto. Larghe afferma- 
zioni esterne per il Palma- 
nova (8-3 a Codroipo) e per 


‘l'Ancona (4-0 a Cordenons 


con reti di Muntoni, Ratai 


tello gi È î cente dellItala San Marco 2 e Paravano). Ottima pro- 
49° Che fatica ma regola che passa 1-0 sulcampo del . Va casalinga del Muggia 
un Fiume Veneto in gp Decisi l’as-. che sfrutta il fattore campo 
Parti rugnera. Decisiva per l’as 
ita fino alle battute con- ; dei ila eTegola con un comodo 4-1 
Clusiva ra segnazione dei tre nunti la i Rivigna: 
zie On n " È 
na <a Giovanissimi Reg. / A DA Di 
tiva di vie” O ; i 
i Vri tina; corsa- 
Col i TIZ. TI 
ester Donatello-Fiume Veneto 4-2 Brugnera-Itala S.Marco 0-1 «ra 3-1 sul 
Qi dell: i del 
a Ge- | Lucinico-Pro Romans 0-7 Codroipo-Palmanova 2-8 campo 3 
h 
Onese che | Maniago-Breg 5-0 Cordenons-Ancona 0-4 Ronc Ti 3 
ASSa sul | Monfalcone-Gemonese 1-2 4-1 Esordio sfor- 
Campo di Sacilese-Assosangiorgina ‘ 6-0 n 13 tunato er 
Mo % ui Sevegliano-Domio 0-1 S.Giovanni-Manzanese 1-2 il San Gio- 
falcone | Torre-Bearzi 1-2 Sanvitese-Opicina ‘ 4-0 ; 
al qu: Gi VER LIE 
è } tuto a domi- 
Togo artata i cilio dalla 
ma. .- | Assosangiorgina-Torre Ancona-Codroipo È 
Va di SR BearziMonfaleone Itala S.Marco-Muggia Virtus Man- 
nelli Cl | Breg-Donatello Liventina-S.Giovanni zanese, 
Pi i e la. |pDomio-Sacilese Manzanese-Cordenons Ospiti sul 
0 Romans | Fiume Veneto-Lucinico Opicina-Ronchi ‘2-0 con le re- 
Sersara 7-0 gemonese-Maniago palmano ve Etlgnera ti di Passa- 
ro S i ivi jo-Sanvite: = 
n terreno ‘omans-Sevegliano Rivignano-Sanvitese lenti e To- 
co Lucini. rossi, non 
«" lre pun- s i = 
chi di ProRomans 3110070 Palmanova | 3.110 0 8 2 ba oa LoE 
dep; i Sacilese Sino AI 3110040 IR 
il DI î UNRO Nena droni di ca- 
LIAN RIEIO Sao Sanvitese 3110040 TONI RGISCa: 
il © espugna Dole O Muggia 3110041 sa il gol nel 
gSam o del a 3110 02/1 Liventina SOI] finale di 
Vegliano RIO: 3110010 ItalaSMarco 3 11 0 0 10 Grusiec. 
: Bearzi 3110021 Manzanese. 3 110 02.1 Chiud 
Sig _ Partita | Monfalcone 0 10 01172 Brugnera 01001071 Rit eo 
IR lato al |Sevegian. 0100101 SGiovanni 0100 112|. l'Opicinafer- 
della ri- | Tome 0 OO a Ronchi 0100113] mata, 40 
IRC une Veneto iO: FORO ez Rivignano: 0100114 dalla Sanvi- 
dn reg 0100105 Cordenons © 0 1 0 010 4 tese 
Chi taleo Sangiorgina 0 1 0 0 10 6 Opicina 0100104 Lore 
dono ij | Hucinico 0100107 Codroipo 0100128 atta 


Esposito. 


zali, Zippo. All. Torriero. 


ESPE 


Vascotto, Busan, 
sito. 


Trieste Calcio 5-3. 


Meno. 


MARCATORI: st 16° Sardo, 25’ Chepao (CHA 


SAN GIOVANNI: Gavinol, Zarba, Del 
ani, Carabei, Favento, Costa, De Feo, Pernorio, Per- 
fangeli. Strano, Cervellera, Palmas, Rados, Sardo, Spaz- 


: Martinelli, Porta, Zucca, Scrigner, Mervich, 
Kosmac, Dalmaso, Chenqiao, Marino, Cechet, Pontoni. 
Scrobog! ia; Buzzai, Vassallo. All. Espo- 


ALTRI RISULTATI: Donatello-San Canzian 42, 
Monfalcone-San Luigi 2-2, Palmanova-Sangiorgina 
4-1, Ponziana-Itala San Marco 0-1, Virtus Manzanese- 


CLASSIFICA: Donatello, Palmanova, Itala San Mar- 
co, Virtus Manzanese 8; Monfalcone, San Luigi, San 
Giovanni, Esperia 1; San Canzian, Sangiorgina, Pon- 
ziana, Trieste Calcio, Muggia 0. Muggia una partita in 


gol e tennis: scatenate Sacilese e Pro Romans 


SPERIMENTALE 


Poker di squadre al vertice 


TRIESTE Quattro squadre al comando del campionato spe- 
rimentale giovanissimi dopo la prima giornata. Dona- 
tello batte San Canzian, Palmanova liquida la Sangior- 
gina, l’Itala vince di misura sul campo del Ponziana e 
la Virtus Manzanese supera un coriaceo Trieste Calcio. 
Buon pareggio del San Luigi a Monfalcone, 1-1 combat- 
tuto tra San Giovanni ed Esperia. Padroni di casa in 
Vantaggio a metà ripresa con Sardo, pareggio su rigore 
di Chengiao,. simpatico cinesino alla corte di mister 


1 


Rosso, Flora, Cari- 


l.g. 


decadute; il Torino di Ezio 
Rossi ha regolato il Genoa 
grazie ad uno splendido gol 
di Diego Fuser a sei minuti 
dalla fine. I granata (che 
tornavano a esibirsi al Del- 
le Alpi a sette mesi dalla fa- 
migerata gara col Milan) 
non hanno incantato, anzi 
per larghi tratti sono stati 
gli ospiti a far vedere le co- 
se migliori, con Colacone 
che si è divorato una clamo- 
rosa occasione nel primo 
tempo. Quando il pari sem- 
brava ormai scritto, è giun- 
ta la sgroppata vincente di 
Fuser, che dopo trenta me- 
tri di corsa ha avuto la fred- 
dezza di superare in diago- 
nale Gazzoli. 

Il Pescara ha superato il 
Venezia grazie al gol di Pal- 
ladini, ma gli ospiti veneti 
possono recriminare sul ri- 

ore fallito da Islas dopo 
lieci minuti. 

L'Ascoli si è imposto sul 
Como grazie al rigore tra- 
sformato da Fontana in av- 
vio di ripresa. Di rimonta è 
arrivata la vittoria dell’Ata- 
lanta nel:primo, storico der- 
by bergamasco con l’Albino- 
Leffe: Possanzini aveva re- 
galato l’illusione del colpac- 
cio a Gustinetti, ma poi so- 
no arrivati l’autogol dell'ex 
Regonesi e il sigillo di Paz- 
zini. 


FiS. 


«PRIMAVERA» 


Primavera: 
Bianco e Zanolla 
affondano Venezia 


Vene 


MARCATORI: st 3’ Bian- 
co, 40° Zanolla, 41’ Cartu- 
ran. È 
TRIESTINA: Strukelj, 
Cignacco, Minin, Ullia- 
ni, Sannino, Zucco, Chia- 
ramida, Bianco (Zanol- 
la), Gandin, Viola, Ven- 
turini (Zavattin). AI, Co- 
rosu. 

VENEZIA: Saula, Cartu- 
ran, Veronese, Di Prisco 
(La Marca), Tosato, Vil- 
lotta, Ishola, Bovo, Ba- 
gnariol, Migliorini (Ervi- 
gi), Francis. All. Manzo. 

ARBITRO: Revelant di 
Tolmezzo. 


TRIESTE Un piccolo passo 
avanti. Ma già signifi- 
cativo. Una Triestina 
capace:di ovviare alla 
forza fisica degli avver- 
sari con la velocità, su* 
pera 2 a 1 il Venezia 
nel secondo turno del- 
la Coppa Italia Prima» 
vera, all’interno di un 
girone che si deciderà 
sabato . prossimo con 
l’incontro tra Treviso e 
Triestina. 
Nel primo tempo un’oc- 
casione per parte. 
Quella Triestina è capi- 
tata sul piede di Bian- 
co che ha sparato alto, 
quella veneziana sul 
destro del nigeriano 
Ishola che, una volta 
superato Strukely, ha 
sbagliato mira. 
Nella ripresa i gol. 
Cross di Chiaramida, 
tiro al volo di collo pie- 
no di Bianco e Alabar- 
da in vantaggio; pas- 
saggio di Viola per Za- 
nolla che supera un av- 
versario con un pallo- 
netto e calcia verso la 
porta, il portiere lagu- 
nare respinge e lo stes- 
so Zanolla irrompe per 
il raddoppio della Trie- 
stina. 
Passa solo un minuto 
e il veneto Carturan 
calcia da fuori area un 
pallone che si stampa 
sotto l’incrocio per il 
definitivo 2a 1. 

a.r. 


Al via il campionato, con ben cinque formazioni triestine ai «nastri» 


San Giovanni, 3:3 tra «cugine» 


TRIESTE Al via anche il campio- 
nato regionale allievi struttu- 
rato in.un girone unico a 18 
squadre formula che assegna 
il titolo alla prima dlassifica- 
ta con conseguente accesso 
alle fasi nazionali di catego- 
ria. Ben cinque le formazioni 
triestine in Îizza e subito un 
derby, nella vernice di ieri, 
tra il San Luigi e il San Gio- 
vanni, stracittadina rivelata- 

i pirotecnica con il risultato 
di 3-3. Le «cugine» hanno let- 
teralmente giocato un tempo 
ciascuno, Il primo nel segno 
del San Giovanni in vantag- 
gio per 0-2 al termine del pri- 
mo tempo e capace dî arro- 
tondare il punteggio all’ini- 
zio ripresa. Nella seconda fra- 
zione saliva in cattedra il 
San luigi che per nulla af- 
franto dal passivo trovava la 
forza per approdare al pareg- 
gio con una SOPRA di Ca- 
sler e sigillo di Cipolla: «Ab- 
biamo dimostrato gran deter- 
minazione — ha commentato 
il tecnico sanluigino Cernuta 
— avevamo la consapevolez- 
za, anche sul punteggio di 
0-3, di poter ribaltare il risul- 
tato. Ho indovinato i cambi e 
abbiamo persino sfiorato la 
vittoria. Partiamo da quanto 
fatto vedere nella ripresa». 
Sereno il clima sul fronte del 
San Giovanni. Il punto inca- 
merato non provoca patemi 0 
eccessivi rimpianti: «Alla fi- 
ne è giusto così — ha sportiva- 
mente affermato l’allenatore 
Perlangeli — siamo partiti ot- 


‘ | Donatello-San Lui 


timamente con le reti di 
Giombetti (2) e Bertuzzi ma 
abbiamo poi accusato un net- 
to calo fisico. Forse eravamo 
anche appagati. Bravo il San 
Luigi a saper reagire». Non è 
stata una domenica felice 
per altre giuliane del campio- 
nato. Il Ponziana ha rimedia- 
to un secco 6-1 in casa del 
Valnatisone (rete della ban- 


Domio-Palmanova 
Gemonese-Donatello 
Itala S.Marco-Sacilese 
San Luigi-S.Giovanni 
Tolmezzo-Sanvitese 
Udinese-Muggia 
Valnatisone-Ponziana 


Muggia-Domio 
Palmanova-Itala S.Marco 
Ponziana-Gemonese 
Ronchi-Tolmezzo 
s.Giovanni-Caneva 
Sacilese-Ancona 
Sanvitese-Udinese, 
Sevegliano-Valnai 


Sanvitese 
Udinese 
Valnatisone. 
Ancona 
Palmanova 
‘Gemonese 
Itala S.Marco 
Caneva 
Ronchi _ 
San Luigi _ 
S.Giovanni 
Donatello 
Sacilese 
Domio. 
Sevegliano 
Muggia 
Ponziana 
Tolmezzo 
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diera di Castiglione) mentre 
il Domio è stato piegato in ca- 
sa del Palmanova per 0-2 in 
virtù delle reti, tutte nella ri- 
presa, di Granieri su punizio- 
ne e Della Minuti: «Nono- 
stante un buon RILnio DO, 
anche a favore di vento, non 
abbiamo trovato la rete — ha 
sottolineato il tecnico del Do- 
mio, Coretti — almeno quat- 
tro occasioni buttate via. Sia- 
mo stati-puniti puntualmen- 
te nel secondo tempo con noi 
anche calati vistosamente: 
«Parte bene, anzi benissimo 
l’Ancona che travolge per 4-0 
il Sevegliano grazie a Piga, 
Drigani, Bonano e Bonavita. 
Risoluta anche l’Itala San 
Marco che fatica ma riesce a 
piegare per 3-2 la solita osti- 
ca Sacilese. Sempre in van- 
taggio la formazione di bassi 
con reti di Travaglia e De 
ROLE di-bassi junior. Per la 

acilese a bersaglio Moretti 
e Da Ros: «Una gara molto 
accesa — ha commentato il 
tecnico Bassi — con squadre, 
tra l’altro molto giovani. Ci 
stiamo abituando alla catego- 
ria, avendo il blocco ancora 
molto giovane», Spartizione 
della posta tra Caneva e Ron- 


. chi, 1-1, firmato da Del Bene 


Lavarile. La Sanvitese ha 
seppellito in transferta il Tol- 
mezzo per 1-7. Debutto nèfa- 
sto anche per.il Muggia sban- 
cato dalla Udinese per 6-1 
(rete dell'onore di Tul) e vitto- 
ria infine della Gemonese ai 
danni del Donatello per 1-0. 
Francesco Cardella 
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«Meritavamo il pari» 


Moretto imbufalito 
contro l'arbitro: 
«Errore tecnico 
decisivo nel finale» 


SACILE Gustoso ed elettri- 
co il fine partita. Eufori- 
co il mister di casa Torto- 
lo: «Un incontro sofferto 
e tre pone importantis- 
simi, La squadra è anco- 
ra imballata dalla pesan- 
te preparazione ed a cen- 
trocampo siamo troppo 
macchinosi. La vittoria 
è un buon viatico per il 
proseguo, la mia forma- 
zione ha bisogno di mo- 
rale ma non deve abbas- 
sare la guardia, sarà 
sempre battaglia come 
con l'Itala per tutto il 
campionato: «Un incon- 
tro che meritavamo di 
pareggiare - dichiara 
piuttosto seccato il mi- 
ster Moretto - eppoi si 
tratta di un macroscopi- 
co errore tecnico. Un'rac- 
cattapalle ha lanciato 
un pallone in campo e 
con due palloni sul terre- 
no di gioco l'arbitro 
avrebbe dovuto sospen- 
dere l'incontro e ripren- 
dere. con una contesa, il 
regolamento è chiaro!». 
‘'inale a parte la squa- 
dra si è mossa bene sol- 
tanto nel primo quarto 
d'ora della ripresa. «Non 
era facile giocare contro 
la, Sacilese - risponde 
Moretto - una squadra 
che saltava sistematica- 
mente il centrocampo 
con lunghi lancia alla ri- 
cerca del colpo di testa 
del lungo Cursio o di 
AREE mezza papera 
lella nostra difesa che 
notoriamente è del tutto 
nuova e priva dei neces- 
sari automatismi. Quan: 
do nella ripresa siamo 
riusciti a tener la palla 
bassa li abbiano mesi al- 
le corde in.modo netto 
ed anche nel proseguo 
della seconda frazione di 
gara la partita l'abbia- 
mo condotta a piacimen- | 
to e il pareggio di Fave- 
ro era la giusta conclu- 
sione di una ventina di 
minuti di predominio». 
Presenterete riserva per 
l'errore tecnico? «Ancora 
non abbiamo discusso il 
fatto ma non lo escludo» 
risponde Moretto e si ri- 
chiude in conclave con i 
suoi dirigenti in spoglia- 
toio. Dopo una decina di 
minuti risolve la questio- 
ne in modo roboante il 
presidente Bonanno. Il 
massimo dirigente esce 
dallo spogliatoio come 
una furia e sulle prime 
non pare voler rilasciare 
dichiarazione ma poi si 
ferma e dichiara imbufa- 
lito: « Non presenteremo 
alcuna riserva, abbiano 
perso tre a due in modo 
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Il centrocampo dell'Itala San Marco non convince troppo; i friulani tentano di giocare in velocità per tutta la partita: poi in zona Cesarini la svolta 


La Sacilese soffre e vince all'ultimo minuto 


Una seconda palla gettata in ca 


SACILESE Il ritorno della Saci- 
lese dopo ben 13 anni in se- 
rie D è salutato da un gran 
pubblico e da una vittoria ot- 
tenuta in zona Cesarini, che 
non mancherà di alimentare 
polemiche nella settimana. 
Il fattaccio giunge al 47', con 
la Sacilese che cerca di recu- 
perare disperatamente l'in- 
tera posta dopo esser stata 
raggiunta al 44' da Favero. 
Collodel prova la conclu- 
sione da fuori area sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo 
ma svirgola malamente il 
pallone che finisce nuova- 
mente dalle parti di Pallach. 
Il raccattapalle, secondo la 
versione degli isontini, getta 
un altro pallone in campo e 
Michelin s'impossessa della 
sfera, intanto Pallach recu- 
pera l'atro pallone e spara 
in rete sorprendendo Miche- 


Itala San Marco 


MARCATORI: al 36° Pallach, nel st al 12° Pereira su rigo- 
re, al 22° Sandin su rigore, al 44’ Favero, al 47° Pallach. 


SACILESE: Iardino, 


'essot, Montini, Cursio, Sandin, 
Collodel, Da Dalto (De Nardi), Pallach, Cassin, Moras 
(Buriola), Gabatel (Giust). Allenatore: Tortolo. 

ITALA: Michelin, Tussa (Reder), Sehovic, Visintin, Pero- 
ni, Carli, Cerar, Pavanel (Giorgini), Vosca, Pereira, Go- 
deas (Favero). Allenatore: Moretto. 

ARBITRO: Botti di Merano. 
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lin. L'arbitro indica tranquil- 
lamente il centro del campo 
e dopo le immancabili prote- 
ste dei giuliani fischia la fi- 
ne. In precedenza l'incontro 
era vissuto sulla continua ri- 
cerca della Sacilese del gioco 
in velocità e l'impossibilità 
dei giuliani di far pesare la 
superiorità dei propri centro- 
campisti incapaci di giocare 


palla a terra. Il primo tiro 
verso la porta è della Sacile- 
se, una conclusione da lonta- 
no di Moras che finisce alta 
sopra la traversa. Vosca e 
Pereira non ricevono molti 
palloni ma i pochi che giun- 
gono vengono capitalizzati a 
dovere. Al 26: Pereira impe- 
gna Iardino in una difficile 
deviazione in angolo e due 


o _. 


mpo gen 


era confusione e permette alla matricola di «passcre» 


minuti più tardi un triango- 
lo stretto tra le due punte 
consente a Pereira di presen- 
tarsi solo davanti al portiere 
avversario, che prodigiosa- 
mente devia in angolo il ra- 
soterra dell'isontino. Il gol 
sblocca-partita arriva al 36' 
sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo: il pallone finisce al 
limite a Pallach. Questi la- 
scia partire un gran destro 
che fa secco Michelin. 
All'inizio di ripresa rabbio- 
sa reazione dell'Itala che fi- 
nalmente trova le geometrie 
«basse» e mette ripetuta- 
mente in difficoltà la difesa 
di casa. Al 6' Vosca fugge 
lungo la sinistra e smarca 
sotto porta Pereira che con- 
clude alto. AIl'11 è la volta 
di Godeas'a impegnare Iradi- 
No, che si salva ancora in an- 
golo e al 12' Collodel manda 


a terra in area l'appena en- 
trato Favero e il signor Botti 
concede il calcio di rigore, 
trasformato da Pereira. La 
Sacilese pare alla mercè dell' 
Itala ma un lungo: rilancio 
al 22' pesca Cursio in area: 
viene travolto da Iussa e l'ar- 
bitro pareggia il conto dei ri- 
gori. Dal dischetto trasfor- 
ma Sandrin e la partita pa- 
re proprio finita. L'Itala co- 
manda a centrocampo, ma 
non BEE più come all'ini- 
zio € 
iare ci vuole la complicità 
el comunque ottimo Tardi- 
no, che non interviene su 
una punizione di Favero 
scambiando il braccio alzato 
dell'arbitro che indicava: i 
quattro minuti’ di recupero 
per un segnale di tiro indi- 
retto. Palla al centro'e fat- 
taccio finale. 7 
‘. Claudio Fontanelli 


no 


la ripresa. Per pareg- , 


Finale con la polemica per il ritorno della Sacilese în D. 


- “ 


Grego sorprende la difesa della squadra allenata da Cupini prima con una incornata che trafigge l’incolpevole Della Sala e poi con una deviazione d’intuito sfruttando una palla vagante 


impattano in 


Veneti più tecnici ma senza concretezza 


Il Tamai e il Santa Lucia 


dai ritmi di un'amichevole 


Santa Lucia 


SANTA LUCIA: Visintin, 
Gardin, Pradolin, Roman 


zetta. 


viato; Volpato, Bompan, Lombardi. Allenatore: Gaz: 


ARBITRO: Donati di Ravenna. 


(1) 
TAMAI: Sellan, Dotto, Visalli, De Marchi, Arcaba, Bir- 


tig, Petris (Zozzotto), Guerra (Modolo), Della Bianca, 
Cesarin (Pittana), Zanardo. Allenatore: Tomei. 


Marin, Ferraro, Bertotto, 
del Prete (Armellin), Sal- 


PORDENONE La «prima» casa- 
linga del Tamai si gioca al- 
lo Stadio Bottechia di Por- 
denone, vista l'indisponibi- 
lità del campo tamaiota. 

Una classica partita 
d’inizio stagione, con due 
formazioni ancora alle pre- 
se con una preparazione 
da smaltire e l'esigenza di 
non lasciare punti per stra- 
da. I veneti si fanno prefe- 
rire per fraseggi a centro- 
campo e tecnica individua- 
le, ma una volta giunti in 
zona gol non riescono a 
concretizzare. 

All'inizio di partita infat- 
ti Pradolin e Salviato pren- 
dono con grande personali= 
tà il controllo del centro- 
campo ei padroni di casa 
faticano non poco a contra- 
stare la superiorità ospite. 
Il Tamai pare ancora in 
pieno rodaggio. Gli arrivi 
di Birtig e Pittana dal de- 


tere “a Tomei di dare un 
volto definitivo alla sua 
formazione. Ne esce un pri- 
mo tempo scialbo, con gio- 
co tutto a centrocampo. 
Nella fase centrale della 
prima frazione, poi, le due 
formazioni pensano soltan- 
to a non lasciare spazi agli 
avversari, rinunciando 
quasi ad allestire azioni of- 
fensive. 

Nella seconda parte del- 
l’incontro la partita si viva- 
cizza, almeno sotto il profi- 
lo del ritmo. Il Santa Lu- 
cia dà più profondità alle 
sue azioni e in apertura 
Bompan cerca con ‘un 
cross la deviazione di Vol- 
pato, appostato in area. Il 
cross però viene controlla- 
to da Sellan. Replica il Ta- 
mai con una discesa di Za- 
nardo che s'infrange nel 
muro della difesa veneta... 


Tamai ancora in rodaggio. 


bilmente a centrocampo. 
Il tecnico di casa prova a 
inserire forze fresche e in 
particolare l'innesto di Pit- 
tana sembra dare più viva- 
cità all'attacco dei padroni 
di casa. 

AI 37' l'unica e limpida 
occasione da gol per il Ta- 
mai. Un buon lavoro del 
centrocampo consente a 
Della Bianca di presentar- 
si in perfetta solitudine da- 
vanti a Visentin, il tiro del 
centravanti però e tutto 
da dimenticare e finisce 
abbondantemnete a lato. 
In pieno recupero il Santa 
Lucia pareggia il conto an- 
che delle occasioni da rete. 
La palla buona arriva a 
Volpato al 47', una facile 
deviazione sottoporta.' Ma 
anche Volpato non vuol 
«turbare» la divisione del- 


| tre I Con il passare dei minuti la posta e spedisce alto so- giovi ina 
REA a relitto Pordenone sono l'incontro si riaddormenta pra la traversa. fo ogna Veneta 
laudio Fontanelli troppo recenti per permet- e il gioco ristagna inesora- cf Sanvitese 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Alla 
seconda partita stagionale 
le due squadre sembrano 
ancora risentire dei carichi 
di lavoro estivi, e la Sanvi- 
tese colleziona il secondo' 
stop. Avvio a ritmi blandi, 
quasi fosse un'amichevole 
pre-stagionale. Nei primi ‘ 
10 minuti il Bassano cerca 
di sorprendere la difesa di 
casa con qualche volata spe- 
cie sulle fasce. 

La situazione di sostan- 
ziale equilibrio. perdura 
stancamente per buona par- 
te della prima frazione. 

L'intervallo . fortunata- 
mente sembra dare uno 
scossone ai 22 in campo, 
ma sono specie gli uomini 
di Gotti che sembrano usu- 
fruire maggiormente del ri- 
poso. Il secondo tempo par- 
te con una, Sanvitese che 
sembra accontentarsi della 
parità, alla vista dell'espul- 
sione di Bigon, subentrato 
nel primo tempo al posto 
dell'infortunato Pagani. Il 


rino), All: Cupini. 
BASSANO: 


MARCATORI: al 70’ e al 76’ Grego. î 

SANVITESE: Della Sala, Giacomini, Campaner, Petto- 
vello (68° Buonocore), Tomasetig, Giordano, Giorgi (57? 
Vendrame), Poles, Lardieri, Zanardo, Previtera (46° Se- 


cemin, Moroni, Beghetto, Pagani(14’ Bi- 
gon), Grego, Beccia, Greco, Peruzzo, Guerra (68° Bassa- 
ni), Pasa, Soave(54’' Barban). All: Gotti. 

NOTE: espulso Bigon; ammoniti Tomasetig, Giorgi, Po- 
les, Zanardo, Pagani, Greco e Pasa. 

ARBITRO: Iovine di Rovereto. 
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primo quarto d'ora sembra 


incanalarsi sugli stessi rit-. 


mi del primo tempo ma gra- 
zie ai anche cambi azzecca- 
ti degli ospiti la partita 


. prende una svolta. Verso il 


25° il direttore di gara -fi-' 
schia una punizione sul ver- 
sante destro della Sanvite- 
se; la battuta sembra il soli- 
to cross respinto facilmente 
dalla difesa, quando Grego 
da par suo (cioè da difenso- 
re) spizza il pallone con 


oz. onig 
C. Veneta-Cordignano 
Conegliano-Jesolo 
.Mezzocorona-S.Polo 
Portogruaro-N.C.Tn 
Sacilese-Itala S.Marco 
Sambonifacese-Piev.. 
Sanvitese-Bassano Vir. 
Tamai-S.Lucia Piave 


Portogruaro 
Sacilese 
Bannato vi 

no Vir. 
s.Lu ca Piave 
Cordignano 
Itala jMArco 
Citta' Jesolo 
fonegliano 
N.C. Trento 
S.Polo Gemeaz 
Mezzocorona 
Sambonifacese 
Bolzano 1996 
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ass: Vir.-Conegliano 
Citta! Jesolo-Sacilese 
Cordignano-Tamai. 

I. S.Marco-Sambonifacese 
Lonigo-Portogruaro 
Mezzocorona-Sanvitese 
Pievigina-Cologna Veneta 
S.Lucia Piave-Bolzano 
S.Polo Gemeaz-N.C. Tn 
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Cittadella Padova-Cesena 
Novara-Reggiana 
Pavia-Arezzo 

Pisa-Varese 5 
Pistoiese-Sassari Torres 
Pro Patria-Prato 
Rimini-Padova 
Spal-Lumezzane 
Spezia-Lucchese 


Arezzo-Spezia 
Cesena-Pistoiese 
Lucchese-Spal 
Lumezzane-Pisa. 
Padova-Pro Patria 
Prato-Pavia 
Reggiana-Cittadella Padova 
Sassari Torres-Rimini 
Varese-Novara 


Arezzo 9 3.3 0 0 7 2| |Crotone 90383 
Lucchese. 6 3 2.0 1 2 2| |Viterbese 7 3 2 
Novara 5 312 04 2| |Acireale 73.2 
Spezia 5312042 Giulianova 6 3 2 
Lumezzane 53120 3.1 VisPesaro. 6 3 2 
Pisa 4 3 11 1 4 3| |Benevento 5 3 1 
Pro Patria 4 3 111 2 1| |Foggia 5.3 1 
Prato. 4 3111 2 3| |Sambened. 4 3.1 
Reggiana . 4 3 1 11 3 4| |Fermana 43.1 
Pistoiese ASS 64 Teramo 1431 
Padova BRAGA: Lanciano 431 
Cesena 330 3022) Catanzaro 431 
Spal 330301 1 |Chieti 230 
Ss Torres 2302101 130 
Varese CAVESE PAIS AL 1063550. 
Rimini 1e20 41508 18350, 
Cit.Padova 1 3.0 1 2 0 3 130 
P. 1370 030 


0-0 Acireale-Foggia 0-0 ellese-Sudtirol 

2-2) |Benevento-Fermana 0-0). | Cremonese-Meda 

1-3 Chieti-Taranto di Mantova-Monza 

2-0] |Crotone-Sora 1-0) |Olbia-Pizzighettone 
0-0| |Lanciano-Catanzaro 3-1] |Palazzolo-ivrea 

0-1 Martina-Viterbese 2-2| |Pro Sesto-Legnano 

‘are Paterno'-L'Aquila ‘ 1-1 Pro Vercelli-Montichiari 
1-1 Teramo-Sambenedettese 1-1 Savona-Belluno 

2-0| .|Vis Pesaro-Giulianova 1-0) |Val Si 


Fermana-Foggia 
Giulianova-Teramo 
L'Aquila-Vis Pesaro 
Paterno'-Crotone 


Sora-Lanciano 
Taranto-Acireale 
Viterbese-Chieti 


Catanzaro-Benevento 


Sambenedettese-Martina 


Meda 
Montichiari 
Monza 
Biellese 
Pro Sesto 
Ivrea | 
Olbia 
Legnano 
Mantova 
Pizzighet. 
Valenzana 
Cremonese 
Belluno 
Palazzolo 
Sudtirol 
Pro Vercelli 
Sassuolo 
Savona 
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lvrea-Pro Sesto 


Meda-Savona 


Sassuolo-Olbia 


SERIE C2 - GIRONE A 


uolo 


Belluno-Pro Vercelli 
Legnano-Cremonese 
Montichiari-Biellese 
Monza-Palazzolo : 
Pizzighettone-Mantova 


Sudtirol-Valenzana 


€C2 - GIRONE B 


Bellaria Igea-Sansovino 
Castelnuovo-Sangiovannese 
Fano-Carrarese 
Grosseto-Forli' 
Gubbio-Tolehtino 
Imolese-Gualdo 
Montevarchi-Aglianese 
Ravenna-San ] 
Ri C 


Castelnuovo 


Aglianese-Grosseto 
Carrarese-Gubbio 
CuoioCappiano-Montevarchi 
Forli'-Bellaria Igea 
Gualdo-Ravenna 

San Marino-Castelnuovo 
Sangiovannese-Rosetana 

\ Sansovino-Imolese 
Tolentino-Fano 


psw 
DADA 


Tarino 


NNOON 
da NaàN 


320100583: 753N20A07522; Brindisi 9330 R0 7054 
3 2 1 0 4 2| |Ravenna 7321031 Palmese VS te 20 52. 
320186 Rosetana 7321042 Vittoria 70/30 27190531 
3 1 2.0 4 2| |Grosseto 6320141 Giugliano :6 3 2 01 7 3 
31. 2.,,004 2 Bellarialg. 5 3.1.2 04 2 Rutigliano . 5 3 1 2 0 6 3 
B182508381 Cappiano 4311154 C. Sangro 5312054 
Bed 280/32 San Marino 4 3 11144 Latina ARRE LAENii 
3102400342 Sangiovan.. 4 311111 Melfi AZIZ 
311144 Aglianese 4311122 Igea Virtus 3 303.0 33 
BA 33 Fano. ABI 38, locerina 3303044 
BEletetazez Gualdo 4311133 Frosinone. 3310255 
3.1 0 2 5 4| |Tolentino 43 111 4 5) |Cavese 3310246 
BRETON 20102: Gubbio 3300300494 Isernia 3310213 
310224 Imolese 343010320023 F. Andria 2302101 
320/0210939 35. Forli": 30204 Lodigiani 2302123 
3 0 21 4 7| |Carrarese 13 0 1 2 2 4| |Ragusa 208 300172010205) 
3010291083 Montevarchi 1 301214 Tivoli dee30 R152.0395 
300316 Sansovino 13 0 1 21.5 Gela 1003:20/5:1982.81006 
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Castel di Sangro-Lodigiani 
Frosinone-Cavese 
Gela-Giugliano 
Latina-Igea Virtus 
Nocerina-Melfi 
Palmese-Isernia 
Ragusa-Vittoria 
Ruti F. A 


Cavese-Palmese 
Fidelis Andria-Frosinone 
Giug i 


Isernia-Castel.di Sangro 
Lodigiani-Latina 
Melfi-Ragusa 
Tivoli-Gela 
Vittoria-Brindisi 
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liano-Nocerina. 
Virtus-Rutigliano 


una grande incornata che 
trafigge inesorabilmente 
l'incolpevole Della Sala. 

Il Bassano quindi passa 
alla prima occasione da re- 
te, per giunta in inferiorità 
numerica. Il gol non sem- 
bra scuotere i locali, troppo 
intenti a produrre una ma- 
novra raffinata ma lenta e 
controproducente, e ‘come 
dimostrazione arriva, più o 
meno meritatamente il se- 
condo e definitivo gol del 


TROFEI 


La Sanvitese colleziona il secondo stop: doppietta del Bassano 


Bassano; un tiro senza gros- 
se pretese, lento, rimbal- 
Zante, da fuori aréa coglie 
di RORIoRa l'impreparato 
Della Sala permettendo a 
Greco la Gioia personale 
della realizzazione. 


Proprio . allora però la‘ 


Sanvitese sembra rialzare 
la testa e proporre qualche 
pericolo verso la porta ospi- 
te; al 35° il poco attivo Lar- 
dieri si procura una palla- 
gol che non sfrutta a dove- 
re quando dovrebbe fredda- 
ra senza grossi problemi 
l'estremo difensore Gemin. 


‘Fino al 90' la partita si tra- 


scina stancamente e solo 
nei minuti di recupero arri- 
vanano due occasioni: una 
per parte. Prima un'ottima 
punizione dal limite dell' 


area di Campaner che lam-,. 


bisce pericolosamente il pa- 
lo e in seguito proprio sul fi- 
schio finale una macroscopi- 
ca occasione per Bassani 
che, a tu per tu con Della 
Sala, fallisce miseramente 
mettendo a lato il pallone. 


lai 
__i 


Memorial Luchetta 
Il San Sergio passa 
al primo posto 


TRIESTE Ritmi serrati al Me- 
morial Marco Luchetta, il 
torneo organizzato dal San 
Luigi e riservato ai pulcini 
per ricordare il giornalista 
triestino scomparso nel 
1993 mentre svolgeva il 
suo lavoro nell’ex Jugosla- 
via. Sono arrivati infatti i 
primi verdetti relativi alla 
parte alta del tabellone, 
che si concluderà tra oggi e 
domani. 

Nel girone A il primo po- 
sto se l’è intascato il San 
Sergio, che si è guadagnato 
il diritto di partecipare al 
Girone 1 della seconda fa- 
se, riservato alle vincitrici 
delle rispettive «griglie». 
Gli incontri del raggruppa- 
mento B hanno visto il San 
Luigi A chiudere a RE 

io pieno (come i cugini di 
i, o), tanto che i bianco- 
verdi andranno ad affianca- 
re il San Sergio nel Girone 
1, che assegnerà il trofeo 
della manifestazione. Il con- 
centramento c si definirà 
oggi conlle partite della ter- 
za giornata. 5 

isultati della settima- 
na, suddivisi per eliminato- 
rie. A: San Sergio-Muggia 
4-1, San Luigi B-Ponziana 
0-7, San Sergio-Ponziana 
8-1, San Luigi B-Muggia 
1-5. Classifica: San Sergio 
9, Muggia e Ponziana 3, 


. San Luigi B 0. B: San Luigi 


A-Dekani 2-1, San Giovan- 
ni-Vesna 1-5, San Luigi 
A-Vesna 7-1, San Giovanni- 
Dekani 1-7. Classifica: San 
Luigi A 9, Dekani 6, Vesna 
3, San Giovanni 0, C: Capo- 
distria-Opicina 6-0, Capodi- 
stria-Domio 2-0, Opicina- 
Fani Olimpia 0-0. Classifi- 
ca: Capodistria 6, Domio 83, 
Fani Olimpia e Opicina 1. 
Calendario. Oggi: alle 17 
Capodistria-Fani Olimpia, 
alle 18 Opicina-Domio. Do- 
mani: alle 17 Muggia-Pon- 
ziana. Giovedì (dalle 17) e 
sabato (dalle 15) le prime 
due giornate della seconda 
fase, che proseguirà merco- 
ledì 24 per concludersi sa- 
bato 27 settembre. 
Massimo Laudani 


L'Italcementi domina 
con il Tarabochia 
il Torneo Grudina 


TRIESTE Continua a Borgo 
San Sergio il torneo di calcio 
a sette Tarabochia-Memo- 
rial Roberto Grudina. Risul- 
tati della terza‘settimana. 
Girone A: Gruppo Ormeggia- 
tori-Samer Shipping 0-3; GS 
Siot-Ag. Mar. Riunite/Parisi 
sì gioca oggi; Pertot Ecolo- 
\a-Polmare/Tertrans 2-12; 
asca Lt-Italcementi 2-5. 
Classifica: Italcementi 16; 
Samer 15; Siot, Polmare 13; 
Pertot 9; Ag. Mar. Riunite, 
Ormeggiatori 6; Sasca 1. Gi- 
rone B: Tripmare-Tergestea 
2-2; F.lli Prioglio-Tarabo- 
chia 1-4; Tomaso Prioglio-Fe- 
nice 1-6; Amaa-Romani si 
‘gioca oggi. Classifica: Roma- 
ni, Tarabochia 18; Terge- 
stea 13; Tripmare 8; Fenice, 
F.lli Prioglio 7; Amaa 3; To- 
maso Prioglio 1. | 
A San Luigi e al Trifoglio 
si disputa il 20° Memori 
Aurelio Quaia, uno dei tor: 
nei più importanti precam- 
pionato, organizzato dall'Us 
Acli. La finale mercoledì 24., 
Sono in corso gli ottavi di 
finale. Risultati. 
Bar Zaule 7-5 (der); Pro Pa; 
ce-Buffet Al Canton 5% 
(der); Trieste Trasporti-Tut 
ti Cisti 3-4; Acli San DICA 
Bar Canpiena 5-0; Epiù EW 
roricambi-Programma Lav®” 
ro oggi; Nuova Coop. Alfa: 
Trattoria Giardino oggi; Acù 
Cologna-Trieste  Serramel” 
ti; Trattoria Radio-Bar St4" 
dio domani. ; 
Il Gruppo arbitrale A5 
ex Gruppo arbitri giuliani 
si rinnova, affidandosi a P?, 
sonaggi di tutto rispetto, PT 
adeguarsi al calcio amatori: 
le moderno e migliorare il "i 
vello tecnico visti gli Do e 
gni aumentati in quanti da 
qualità. Responsabile di Ao 
zione è ora Lino Inciso (0165 
nizza il Città di Trieste); 17. 
sponsabile tecnico Dieg0 ani 
tonicelli, ex arbitro e 8°, 
esperto del settore; desteia 
tore è rimasto Franco <p 
Gala, uno dei miglio?4.j0 
schietti amatoriali. il 
i di inter” 
jori giacchette - Do) 
Nazionali di qualche (MP 


fa: Fabio Baldas. mu: 


'opolovnil .. 
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IL PICCOLO 


VII 


KI:vE= ON COPPA ITALIA Il San Giovanni piega la Gividalese. La grande giornata dell’attaccante trascina la squadra di Lotti al successo sul Ruda 


San Luigi 


41' Zacchigna, 49' Veronelli. 


Massai. 


MARCATORI: pt 8' Sirca (r), 20' Novati, st 38' Angiolini, 


VESNA:Donno, Bartoli, Grgic, Depangher (st 43! Vero- 
Nesi), Bertocchi, Catalfamo, Marinelli, Rampino (pt 33' 
Babic), Novati, Amarante, Sirca (st 28' Angiolini). All. 


SAN LUIGI: Persic, Manzutto (st 1' Bossi), Scher, Leo- 
ne, Pocecco, Zolia (st 32 Bartoli), Frezza, Veronelli, De- 
grassi, Del Gaudio (st 23' Zacchigna), Cermelj. AII, Calò. 
ARBITRO: Romagnoli di Monfalcone, 


3 


2 


Ruda 


35° Mervich, 40° Tamburini, 


chi. All. Lotti. 


MARCATORI: pt 12’ Mervich, 35° Rigonat; st 21°, 31° e 


SAN SERGIO: Suraci, Godas, Omari, Zucca (st 1° Pan. 
gher), Ribarich (st 29° Covacevich), Mendella, Tamburi- 
ni, Mervich, Di Donato, Mboria (st 1’ Steffè), De Bosi- 


RUDA: Cumin (pt 28’ Politti), Pelos, Olivo, Lepre, Piru- 
sel, Ulian, Pellizzer, Tassin, Rigonat (st 14° Scarabelli), 
Fornasin (pt 18° Pin), Gandin. All. Scarel. 

ARBITRO: Princic di Gorizia. 


1 


SANTA cROCE Nei primi minu- 
ti è la squadra di Calò che 
cerca di prendere il Rallino 
el gioco, ma all'8' il Vesna 
è già in vantaggio: Pocecco , 
atterra Novati in area e Ro- ‘ 
magnoli non ha dubbi nell' 
indicare il dischetto del ri- 
gore. Sirca freddo realizza 
Spiazzando Persic. Il San 
muigi, colpito a freddo, tre- 
ma ancora sotto i colpi di 
Marinelli (destro alto) e No- 
vati (che sfiora 
di testa un otti- 
mo cross di 
ampino), ma 
poi sfiora il pa- 
Tl con l'ariete 
Degrassi che, 
en servito da 


Nei primi minuti 
è la squadra di Calò 
che cerca di prendere 


San Luigi deciso a ribalta- 
re le sorti dell'incontro, ma 
il Vesna si difende ordinata- 
mente e la squadra di Mas- 
sai non corre alcun pericolo 
addirittura fino al 36' quan- 
do gli ospiti (in superiorità 
numerica per la giusta 
espulsione di Babic) sfiora- 
no il gol ancora con Degras- 
si che, su cross del neoen- 
trato Zacchigna, mette pau- 
ra a Donno con una girata 
n volante. 

15) ancora 
una volta il Ve- 
sna, però, a tro- 
vare la via del 
gol: Persie sha- 
glia un banale 
rilancio e serve 


un traversone i I H una palla d'oro 
i cento E eli dada a Marinelli che 
Hrezza, manda perdi appoggia bene 
incredibilmen- so L SR ID il 


te fuori da due 
passi. Gol sba- 
gliato, gol subito; così al 20' 
Una punizione dal limite di 

ovati sbatte sulla barrie- 
Ta beffando ancora Persic 

er la rete del 2-0. Il San 
Luigi, ancora una volta, è 
IMeapace | di organizzare 
Una reazione degna di que- 
Sto nome e, fino all'interval- 
0, va al tiro solo due volte 
con Cermelj e Del Gaudio, 
RTULI Piuttosto sottoto- 


La ripresa si apre con un 


Monfalcone 5 


MARCATORI: 16° e 25” 
‘arzak, 36° Martignoni, 
8° st Larzak, 25’ st Marti. 
gnoni, 36° Martignoni e 
Carli (aut.), 40° st Dessì. 

MOSSA: Faggiani (st 
Francescotto), Trampus, 
De Crignis, Interbartolo, 
Goretti, Spessot, Calliga- 
ris, Medeot (3° st Ferle- 
tic), Zagato, Cecotti (st 


Simeoni), Dessì. All 
Campi. ’ 
MONFALCONE: Carli, 


odi, Grimaldi, Baciga, 
Candelli, Bozic, Marche- 
San (15° st Facchinetti), 
Sotgia, Larzak (24 st La- 
Malfa), Fratnik (st Ma- 
Tano), Martignoni. All. 
Grillo 


ARBITRO: Hager di Trie- 
e. ; 


quale, a tu per 
tu con il portie- 
re avversario, insacca con 
un destro rasoterra. Solo 
sul 3-0 il San Luigi ha una 
vera reazione, ma ormai è 
troppo tardi perché le reti 
di Zacchigna (tap-in dopo 
una botta dell'onnipresente 
Degrassi) e Veronelli (de- 
stro potente dal limite) non 
cambiano il risultato che 
premia giustamente il Ve- 
sna, squadra più quadrata 
e grintosa. 

Luca Stacul 


TRIESTE Simone Mervich è 
l’attore protagonista della 
partita. San Sergio-Ruda: 
segna quattro reti, da una 
sua conclusione scaturisce 
la quinta realizzazione dei 
triestini e sbaglia tre gol. 
Nella prima frazione i friu- 
lani sono remissivi fino al- 
Y°1-1 ei padroni di casa pos- 
sono giocarsela tranquilla- 
mente, senza dannarsi 
l’anima. Ad ogni affondo pe- 
rò si rendono pericolosi. Al 
7 Tamburini crossa dalla 
sinistra, Mervich è libero 
al centro di stoppare e cal- 
ciare, ma Cumin respinge 
con il palmo della mano si- 
nistra. Al 10° è sempre 
Tamburini a impostare 
l’azione dalla fascia latera- 
le, il suo cross è alto per Di 
Donato, ma quasi quasi 
crea qualche grattacapo a 
Cumin. 

-L’1-0 è datato 12°: Ribari- 
ch s'încarica di una punizio- 
ne dalla trequarti e serve 
in profondità Mervich, che, 
beffandosi della difesa alta 
degli ospiti, scatta in beata 
libertà e beffa Cumin. Tam- 
burini si accentra al 16° e, 
in mezzo a tre avversari, 
batte centrale, Al 31° palla 
filtrante di Mboria per lo 
smarcato Mervich, il cui ra- 
soterra non inquadra la 


Juventina 1 


ii 
Sangiorgina 2 
MARCATORI: st al 15’ 
Mario Pantuso, al 31’ e 
al 43’ Airoldi. 
JUVENTINA: : Pettena, 
Quarganli, Joan, Miloc- 
co, Del Pin, Taverna Tu- 
risan, Cantarutti (10’st 
Moretto), Randon, Bier 
(15’ st Gioiosa), Contari- 
ni, Airoldi. All. Ferini. 
SANGIORGINA: Petea- 
ni, Bianco F., Terpin, 
Trampus, Stacul, Save- 
ri N., Pantuso V. (1.st 
Pantuso M.), Saveri A. 
(28° st Kobal), Negro, 
Gozey (33° st Devetak 
M.), Businelli. All. Inter- 
bartolo. 
ARBITRO: Merlino di 
Udine. 
NOTE: ammoniti Airol- 
di e Kobal. 


Rivignano 4 
Azzanese 1 


MARCATORI: pt. 38’ Sel- 
Va; st 5’ Faidutti, 13” e 28’ 
Marani, 48° Piccoli. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani (st 1’ Faidut- 
ti), Cabassi, Voltan, Pon- 
tisso, Maodus, Marani, 
Don (st 1’ Trangoni), Le- 
pore (pt 44° Piccoli), Pe- 
resson, Zampieri. All 
Piccoli E. 
AZZANESE: Venier, Pi- 
vetta, Dalla Bona, Da 
Re, Terrida, Rizzetto, 
Gof. (st 1° Turchetto), 
Croitoru, F. Martin, Lu- 
derin (st 17° Stival; st 37° 
antarossa), Selva. All 
De Agostini, 
ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 
NOTE: angoli 5-5; ammo- 
niti Voltan e Pontisso. . 


porta. L’1-1 arriva al 35° 
con Rigonat che, imbeccato 
da Pin, vince un contrasto 
e la sua soluzione bassa bef- 
fa Suraci. Il pareggio dà un 
po’ di coraggio agli sconfitti 
nella parte finale del primo 
tempo e i locali li lasciano 
la possibilità di provare a 
creare qualcosa. Nella ri- 

resa le due formazioni ral- 
‘entano: il Ruda si scioglie, 
mentre il San Sergio finaliz- 
za gran parte dei tiri effet- 
tuati. 1’ Omari lancia 
Mervich, la cui mira ad in- 
crociare non è perfetta. Al 
21° Tamburini serve Oma- 
ri, che chiude lo scambio di 
prima, Tamburini però in 
scivolata non trova la zam- 
pata vincente. Sugli svilup- 
pi della manovra Mervich 
si libera in area e piazza la 
palla alle spalle di Politti 

er il 2-1. Contropiede giu- 


‘ liano al 81’ con Di Donato, 


che mette in mezzo dalla 
destra e Mervich nuova- 
mente indovina .l’angolino 
giusto per il 3-1. Traverso- 
ne di Steffè dalla sinistra 
al 35’, Mervich di testa infi- 
la Politti da sottomisura. 
Al 40° manovra di rimessa 
con Mervich, il cui destro 
viene ribattuto da Politti e 
Tamburini insacca per il de- 
finitivo 5-1. 

Massimo Laudani 


MARCATORI: pt 14° Se- 
gato, 34° Sergio; st 38° 
Subiaz, 49° Gasparin. 
PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Kaus (Candio), In- 
zerauto; Coccolo, Toma- 
sin, Banello, Segato, Pe- |: 
corari (Virgolin), Ser- 
. gio, Visintin, Chiappetti 
(Florio). All. Zuppichi- 
ni. : 
SEVEGLIANO: Metti, 
Faidutti,. Liut, Tricca, 
Martellossi, Caruso (Ga- 
sparin), Blessano (Cicca- 
rone), Modolo, Tolloi, 
Subiaz, Conzutti (Gri- 
si). All, Bortolussi. 
ARBITRO: De Franco di 
Udine. i 

NOTE: ammoniti Banel- 
lo, Modolo, Martellossi,. 
Inzerauto, Sergio. 


‘Mervich cala un poker, il San Sergio vola 


Sa 


n 


Cividalese 1 


MARCATORI: 1’ Stefanini, 35° Bernabei, 
45° Cirovic; st 29° Bernabei, 

SAN GIOVANNI: Messina, Radovini, Sibel, 
Bernabei (38° st Zetto), Ardizzon, Ventrice 
M., Stefanini, Sau (8° st Postiglione), Botta, 
Frontali, Marin (36° st Antonacci). All. Ven- 
tura. © 

CIVIDALESE: Pantanali, Vincenzutti, Ven- 
turini, Costantini, Saccarini, Cirovic (87° 
st Petruzzi), Crast, Mottes, Simaz, Tivo, Co- 
stam (16° st Corrado). All, Castagnaviz. 
ARBITRO: Adamo di Cervignano. 


Il Vesna fa suo il derby contro il San Luigi. Goleada della Pro Gorizia sul campo del Ronchi 


Pro Gorizia 5 


MARCATORI: pt 1’ Donda, 18° Battistella, 
39’ Zugna (rigore) st 4° e 14° Zugna, 46° Zien- 


na. 
RONCHI: Pavesi (st 27° Fontana), Nicola, 
Pacor, Zorzin, Porcari, Leban (st 15° Cavasi- 
no), Donda st 10° Leonardo Furlan), Michie- 
li Devetti, Ferletic, Apollo. All, Ghermi. 
PRO GORIZIA: Ceccotti, Ursella, Cipracca, 
Leghissa (st 22° Valoppi), Braidotti, Villani, 
Vigliani (st 19° Caserta), Zienna, Battistel- 
la, De Corti (st 1’ Guida), Zugna. All. Zoratti 
ARBITRO: Larconelli di Trieste. 


Santamaria ‘0 


MARCATORI: pt l’ e 32? 
Gambino; st 44’ Bergo- 


mas. 
PRO ROMANS: Dreossi, 
Fantin, Bisan, Giancotti, 
Masotti, Sellan, L. Secu- 
lin, J. Seculin, Gambino, 
Zentilin (st 15° Cudiìn). 
All. Del Piccolo. 
ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 


TRIESTE Anche contro la Cividalese il San Gio- 
vanni conferma i buoni tratti di crescita fat- 
i emergere nello scontro vittorioso del tur- 
no infrasettimanale di Coppa col Mossa. 
Concretezze offensive e buon passo atletico 
sembrano le caratteristiche attuali: resta 
da perfezionare qualcosa in difesa e magari 
la possibilità di valorizzare di più il gioco 
sulle fasce. L'inizio del San Giovanni è di- 
rompente. Dopo poco più di 30 secondi è già 
gol. Stefanini (terzo centro in due gare) ir- 
rompe in area, resiste a due cariche e bru- 
cia Pantanali con un destro da una dozzina 
di metri. La rete triestina non demotiva la 
Cividalese. Anzi, gli ospiti con triangolazio- 
ni portano qualche buona iniziativa dalle 
parti di Messina. 

Il San Giovanni trova‘ però il raddoppio. 
Bernabei, centrocampista, altro volto nuovo 
della formazione di Ventura, un’altra felice 
intuizione del mercato, sfodera un destro ec- 
cezionale da una ventina di metri con sfera 
calciata d’interno destro che finisce all’in- 
crocio. La Cividalese denota ancora una 
buona reattività e trova di lì a poco la rete 
che riapre la contesa, Cirovic approfitta di 
un momento di stasi della retroguardia san- 
giovannina e fredda Messina di destro da di- 
stanza ravvicinata. 

Nella ripresa la Cividalese offre gli scam- 
DE migliori sul Riano del gioco, abbozzan- 

’assedio; il portiere rosso- 


o un tentativo 
nero si oppone in un paio di circostanze sal- 
dando letteralmente il risultato specie al 
12°, opponendosi col corpo a una bordata 
ravvicinata di Venturini. Îl San Giovanni ri- 
trova gradualmente il passo in attacco e do- 
po un tentativo di Bernabei sfiora la terza 
rete con Stefanini. La Cividalese non lesina 
però i tentativi per approdare al pareggio. 


RONCHI DEI LEGIONARI Goleada inutile per la 
Pro Gorizia di Zoratti che presentava Lo- 
renzo Zugna, al suo esordio in biancoazzur- 
ro. L'ex di Muggia infila per tre volte la 
porta del malcapitato Pavesi. Il Ronchi pe- 
rò non fa drammi anche dopo il velocissi- 
mo vantaggio di Donda. Ma la Pro si mette 
subito a giocare. Al 13' Ferletic salva sulla 
linea, al 18° delicato tocco esterno di Zu- 
gna a pescare il centravanti Battistella 
che fa perno sul marcatore e in rasoterra 
infila fra palo e portiere. Al 38° l’episodio 
, che cambia la partita: lancio lungo dalla re- 
trovia goriziana, difesa di casa a vuoto, 
Battistella saltando Pavesi ha la porta spa- 
lancata, viene falciato da dietro da Zorzin 
non prima però di aver fatto scivolare la 
sfera in rete. f 
Rete che non viene convalidata, l'arbitro 
ferma il gioco, mostra il cartellino rosso a 
*Zorzin e indica il dischetto, Zugna batte 
Pavesi per il 2-1 esterno, poco dopo il fen- 
dente del numero undici si stampa sulla 
traversa. Il Ronchi in dieci ha ancora di 
più difficoltà a tenere il campo, non ha 
punti di riferimento in avanti. La Pro Gori- 


zia invece coi baluardi Villani e Leghissa 


nella zona di mezzo ha vita facile. In avvio 
di ripresa i RICO si chiudono, al 4' }1-8: 
cross dal fondo di Vigliani, comodo colpo di 
testa vincente di Zugna, che dieci minuti 
dopo strappa applausi con una perentoria 
incursione centrale con conseguente con- 
clusione a battere l'estremo del Ronchi per 
la tripletta personale. Finale senza tante 
altre cose, Villani di testa in tuffo sfiora il 
gol. L’1-5 arriva nel recupero con Zienna 
che approfitta di una dormita della difesa, 
ruba palla e infila il giovane portiere Fon- 
tana Ù 


ì bue, Firman. AIl. Corbat- 
) 


Francesco Cardella 


Gra ese 1 


MARCATORI: 20° Di San- 
zo, 77° Toniutto, 87° Pan- 
fili. 

LIGNANO:  Calligher, 
Valvason, Piccolo (46° 
ventinelli), Ciccutto ‘, 
Zecchinel, Zuliani (76° Fi- 
lippi), Cinello, Zocarato, 
Gregorati (80° Bonelli), 
Toniutto, Panfili. A disp: 
Vit, Sardi, Cinello ‘M., 
Virgolini. All. Venturuz- 
zo. 


Gradese: Giorgione, Kon- 
datzky, Bon, Scaramuz- 
za, Di Sanzo, Benveniu, 
Ciarabellini (67’ Nebbio- 
so), Cicogna, Biasol (46° 
Verginella), Manfredon, 
Cedolin. A disp: Zema- 
nek, Boemo, Troian, Sta- 


ARBITRO: Colussi di 
Pordenone. 


Castionese 1 


MARIANO: Donda 6, 
Tel 6, Re 6 (Caldarola 
6), Pettarin 6, Luisa 
6,5 (Sartori SV); 
M.Bortolus 6, Medeot 
6, Michelag 6, Ortola- 
no 6,5, Tomadin 6,5, 
Romano 7 (L.Zorzin 6). 
CASTIONESE: Clarot- 
ti 6, D'Ambrosio 6 
(Stocco 6), Tomada 5,5, 
Candotto 6, Zaina 6,5, 
Rizzi 6, Beato 6,5, Toso- 
ne 6 (Candussio 6), 
Baggio 6,5, Bergama- 
sco 5,5 (Pagani 6), Ba- 
sello 6. 

ARBITRO: Princig di 
Gorizia 6. 
MARCATORI: nel p.t. 
al 1° Baggio, 21° Roma- 
no. 


Enrico Colussi 


Palmanova 4 


Marcatori: Pt. 3! 11' Del 
Zotto, 31' Bidoggia; st. 5' 
e 15' Boatto, 17' Moretti, 
35' Garzitto. gia) 
GONARS: Gattesco, Stoc- 
ca, Puntin, Zucchi 
(st.1'Pez),loan, Andreot- 
ti, Croatto, Buzzinelli, 
Carpin (St. 33' Budai), 
Bresolin (st. 1' Moretti) 
Boatto. Allenatore: Pe- 
resson. ‘ 
PALMANOVA:  Tiussi, 
Cocetta, Carbone, Ter- 
pin, Garzitto, Gomboso, 
Gerometta (st. 20' Otto- 
cento), Sclauzero (st. 10' 
Ghirardo), Tomada 
(st.40' Violin). Del Zotto, 
Bidoggia. Allenatore: 
Moras. 

ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste. 


MONFALCONE Il Monfalcone 
Gola al secondo turno di 
do PPa Italia. Approfittan- 
n di un Mossa davvero 
in po brutto, soprattutto 
Verfesa, per essere quello 
a Larzak e Martignoni 
À Strano con grande facili- 
(e Soprattutto centralmen- 
a, ella difesa biancazzur- 
ch Siglando una cinquina e 
sio ‘ando tante (troppe) occa- 
n NI, Al 9? Grimaldi s’incu- 
a Sulla fascia sinistra, 
il rta Trampus e colpisce 
Palo esterno. Zagato e. 
mol battagliano in avanti 
E è appaiono troppo isolati. 
Tp Larzak, al 16° diso- 
za Na Goretti e insacca sen- 
Mosso Ppi complimenti. Il 
sione! avrebbe subito l’occa- 
cotti Per pareggiare ma Ce- 
FER 05 «Sfrutta a dovere 
e difettosa di Carli. 
Dio aglia però Larzak al 
A iene a sedere Faggia- 
ta Tese mpagna il pallone 
ela n Passano 11 minuti 
# ifesa biancazzurra si 
Tova impreparata anco- 
M Una volta centralmente: 
“gnoni va a nozze e se- 
i Îl tris. Il Mossa si fa ve- 
Te con Dessì al 49’ ma 
Ri deva di piede, 
ella ripresa continua ]. 
scrandinata» monfalcone 
È Prima Larzak, poi Mar- 
{SNoni incrementano il bot- 
Sy portando il risultato 
i 9-0. Poi il Mossa rialza 
spenta. Zagato al 36° «co- 
î ee all’autogol il pove- 
arli, uscito dai pali in 
meliera troppo precipitosa 
ti re Dessì quattro minu- 


Più tardi gs’ È 
filata qu da puerta la staf: 


Francesco Fain 


LUCINICO Bastano due lampi 
alla Sangiorgina per vince- 
re una, partita comandata, 
quasi sempre, dalla Juven- 
tina. La colpa dei ragazzi 
di mister Interbartolo? Non 
contretizzare due match- 
ball davvero ghiotti. L’in- 
contro inizia pianissimo, 
anche troppo. La Juventi- 
na comanda le danze, ma 
subisce i veloci contropiedi 
della velocissima coppia Ai- 
roldi-Bier. Al 18° il primo ti- 
ro lo scaglia Nevio Saveri 
dalla distanza, ma la mira 
è sballata. Al'26’ Stacul get- 
ta alle stelle un tap-in sotto- 
porta davvero agevole. 

8° un diagonale di Nevio 
Saveri viene parato agil- 
mente dal portiere Pette- 
na. Al 31’ Airoldi stoppa al 
limite dell’area, la sua gira- 
ta viene abbrancata in tuf- 
fo da Peteani. 

Nella ripresa il ritmo, fi- 
nalmente, aumenta. E fioc- 
cano le occasioni. Al 15° ar- 
riva il gol dei locali con una 
pregevole punizione del gio- 
vanissimo Mario Pantuso, 
secondo gol in tre partite. 
Al 16° bella azione della 
Sangiorgina conclusa. da 
CINE con'un bel diagona- 
e, leggermente, impreciso. 
Al 20°% 

o sfiora la traversa. Al 

2° occasionissima della Ju- 
ventina: Businelli pesca Ne- 
gro in area, ma il suo piat- 
to al volo viene respinto in 
tuffo dall’ottimo Pettona: 
Al 31° c'è a sorpresa il pa- 
Teggio con un piatto sotto- 
porta del velocissimo Conta- 
rini, Al 48? Contarini, in so- 
Spetta posizione di fuorigio- 
DO sigla il gol del definitivo 


Ascanio Cosma 


un. tiro-cross di Ne- | 


RIVIGNANO Il Rivignano di Pic- 
coli, seppur già qualificato 
all’inizio della gara, chiude 
in bellezza il primo girone 
eliminatorio di Coppa Ita- 
lia, battendo agevolmente 
un'Azzanese un po’ corsare 
nel primo tempo. Il risulta- 
to finale poteva essere an- 
cor più oingue, ma Zampari- 
ni e Marani sono stati sfor- 
tunati nelle conclusioni a 
colpo sicuro. La gara vede 
un primo tempo equilibrato 
con .il Rivignano più forte 
nel possesso palla, ma con 
gli ospiti più pungenti in fa- 
se di attacco. La prima occa- 
sione da gol è per gli ospiti 
con Da Re il cui tiro al volo 
da pochi passi dalla porta 
Viene sventato in angolo 
dall’ottimo Scodeller che 
nulla può fare al 38° quan- 
do Selva mette dentro un 
Pla ben servitogli da 

anco Martin. Nella ripre- 
sa Piccoli sostituisce Rober- 
to Piccoli con l'infortunato 
Lepore e inserisce il giova- 
ne Faidutti e Trangoni. Ed 
è proprio Faidutti al 5° a pa- 


.reggiare il conto momenta- 


neamente con un tiro finale 
all’incrocio dei pali. L’Azza- 
nese sbanda e al 13’ Marani 
ne approfitta prima portan- 
do in vantaggio i suoi con 
un perfetto piatto al volo su 
cross di Maodus e al 28° re- 
plica ancora lesto a deviare 
in rete un cross di Piccoli 
dalla destra. Ed è proprio 
Piccoli al 43’ che sigla ‘la 
quarta rete su calcio di rigo- 
re da lui stesso procuratosi. 
Nei minuti trascorsi tra il 
terzo e il quarto gol, da regi- 
strare due traverse: una di 
Piccoli e una di Peresson. 
Giuseppe Pighin 


| la difesa 


CERVIGNANO Con un tiro della 
domenica, al 94’, il Seve- 
gliano, squadra di. catego- 
ria superiore, pesca il sly 
€ pareggia un incontro che 
non aveva alcunché da dire 
sul piano della qualificazio- 
ne al turno successivo di 
Coppa Italia, essendo en- 
trambe le contendenti già 
tagliate fuori. Sotto per 2-0 
dopo 35’ del primo tempo il 
Sevegliano, che sul 0-0 ave- 
va sbagliato un rigore, è 
stato ben controllato dalla 
Pro Cervignano nonostante 
‘emergenza schie- 
rata (quattro uomini man- 
canti), e grazie a un Inze- 
rauto ringhioso, quasi un 
Gattuso in sedicesimo per 
‘inta e determinazione. 
‘ella ripresa il Sevegliano 
fa qualcosa in più ma deve 
aspettare il 38 qficnanie Su- 
biaz, fino a quel momento 
fantasma in campo, dimez- 
za lo svantaggio con un tiro 
dalla ‘media distanza. Ci 
crede il Sevegliano ma solo 
al 94 un tiro-cross di Ga- 
sparin conclude la parabo- 
la in fondo al sacco. Nel pri- 
mo: tempo una Pro Cervi- 
gnano pimpante, nonostan- 
te le scontate ‘assenze, (a 
DE quellè dei difensori) 
i Cecotti e Ferro saliti sul- 
l’Aventino, mette sotto gli 
ospiti. Dopo che il seveglia- 
nese Conzutti, al 18’ si è 
fatto parare un rigore, un 
minuto dopo Segato aggan- 
cia la sfera su un lungo lan- 
cio di Coccolo e, in diagona- 
le, centra l’angolo basso. Il 
raddoppio al 34’: difesa se- 
veglianese in bambola; Ser- 
gio in giravolta la punisce. 
Alberto Landi 


LIGIANO Match di cartello 
fra Lignano e Gradese: un 
confronto inedito per que- 
sta categoria. Da molti'an- 
ni le due squadre non si 
confrontavano in campo 
aperto. Purtroppo alla fi- 
ne la partita non ha riser- 
vato particolari emozioni 
a parte le reti realizzate. 
Il gol della Gradese è sta- 
to firmato su punizione 
dopo una deviazione della 
barriera. Il Lignano ha re- 
alizzato la prima marcatu- 
Ta con un gran pallonetto 
da fuori area. Il secondo 
gol è nato da una deviazio- 
ne di piede dopo un cross 
dalla sinistra. Ottime le 
prestazioni di Zuliani e 
Benveniu e buona la dire- 
zione arbitrale della signo- 
rina Colussi. Nel comples- 
So è stata una partita sen- 
za particolari emozioni 
con le due squadre impe- 
gnate a giostrare a centro- 
campo rintuzzando gli at- 
tacchi provenienti da am- 
bo le parti. È stato un ma- 
tch che comunque ha ri- 
servato alcuni «lampi». Il 
primo è partito dal piede 
di Di Sanzo che ha rilan- 
ciato in avanti la squadra 
dei mamuli ben decisi a 


portare a casa il bottino: 


pieno. ì 
Ma poi è partita la rea- 
zione dei lignanesi che si 
sono gettati all’offensiva e 
con Toniutto e Panfili han- 
no portato a casa il botti- 
no pieno del match. î 


MARIANO Presentatosi con un 
iede già nel secondo turno 
lopo le vittorie contro la San- 

alpes e nel derby con la 
uventina il Mariano si ac- 

contenta del compitino per 
archiviare la pratica Castio- 
nese e proseguire la sua av- 
ventura in Coppa Italia. 

A dire il vero l’inizio è da 
infarto per i rossoblu di mi- 
ster Terpin che dopo nemme- 
no un giro di lancette si tro- 
va incredibilmente a rincorre- 
re: su un innoquo rilancio del- 
la retroveia ospite Matteo 
Bortolus e Tel non si intendo- 
no con quest’ultimo che man- 
ca l'aggancio e serve inavver- 
titamente Baggio. Un regalo 
quasi imbarazzante per l’at- 
taccante friulano che da due 
passi non ha difficoltà a supe- 
rare Donda di piatto destro. 

La Castionese, di fatto, sta 
tutta qui con il Mariano che 
prende subito possesso della 
mediana e dell'iniziativa. I 
padroni di casa cominciano a 
spingere ma dimostrano subi- 
to di non avere la necessaria 
lucidità per concretizzare la 
loro supremazia territoriale 
eil E peso sulle fasce, 
dove il lavoro di Medeot e 
Pettarin viene spesso vanifi- 
cato dall’imprecisione al tiro 
dei compagni. Le assenze di 
un terminale offensivo come 
Nicola Zorzin, di Nicola Bor- 
tolus e Zorzut in mediana si 
fanno sentire ma al 14’ è un 
SE sinistro dai 20 metri 

ell’ispirato Tomadin ad an- 
nunciare guai per la Castio- 
nese, salvata. nell’occasione 
solo-dal montante. ‘ 

È il preludio al gol, comun- 
que, che arriva al,22?: ortola- 
no e Tomadin duettano con 
eleganza sulla destra e servo- 
no Romano.in licenza offensi- 
va che converge e batte Cla- 
rotti con un preciso diagona- 

e. 


GONARS Primo tempo a favo- 
re degli ospiti che sono an- 
dati al riposo con una tri- 
pletta. Nella ripresa da re- 
gistrare una buona reazio- 
ne dei padroni di casa che 
nel giro di quindici minuti 
pervengono al pareggio. Su- 
bito in vantaggio gli ama- 
ranto con Del Zotto abile a 
sfruttare un'incomprensio- 
ne fra Ioan e Gattesco. Due 
minuti più tardi è Bidoggia 
a tentare la via del goal 
maridando poco alto sulla 
traversa. All'11' capolavoro 
di Del Zotto che dopo aver 
ricevuto palla da Carbone 
salta la difesa del Gonars 
infilando Gattesco in usci- 
ta. Al 27' e al 30' i padroni 
di casa cercano di reagire 
con. Boatto e Stocca che 
mancano la segnatura per 
un nonnulla. Al 31' per gli 
ospiti Bidoggia non sbaglia 
realizzando la terza rete. 
Nella ripresa Peresson cer- 
ca di porre rimedio man- 
dando in campo Pez e Mo- 
retti. Al 5' il Gonars accor- 
cia le distanze con Boatto 
imbeccato con un lancio in 
profondità di loan. Al 14' 
Moretti, banalmente, spre- 
ca una facile occasione cic- 
cando la palla da buona po- 
sizione. Un minuto dopo si 
riscatta fornendo a Boatto 
la palla della seconda rete. 
Al 17' ancora in evidenza 
Moretti che realizza il pa- 
reggio. Il Gonars cerca la 
rete della vittoria senza 
rendersi pericolosa. Sono 
invece gli ospiti ad aggiudi- 
carsi la partita con una re- 
te di Garzitto. 


ROMANS D'ISONZO Senza incon- 
trare eccessiva resistenza 
la Pro Romans si è netta- 
mente imposta sul: Santa- 
maria guadagnandosi così 
l’accesso al secondo turno 
di Coppa Italia. Una Pro Ro- 
mans in vantaggio già al 
primo minuto di gioco con il 
solito Gambino ha lasciato 
partire un gran fendente 
che si è insaccato nell’ango- 
lo alto alla destra di Gallius- 
si. Gli ospiti hanno pronta- 
mente reagito costringendo 
Dreossi a compiere due au- 
tentici miracoli al 4’ e al 
18’, quando ha dovuto devia- 
re in angolo sia un tiro ray- 
vicinato di Zompichiotti sia 
una punizione di Chiarandi- 
ni diretta all’inerocio dei pa- 
li. Scampato il doppio peri- 
colo la Pro Romans ha ripre- 
sò nuovamente a spingere 
in avanti fintanto che ha 
trovato il raddoppio al 32° 
ancora con Gambino, che 
sulla tre quarti lasciava sul 
posto il diretto avversario 
prima di insaccare di piede 
con un gran tiro a mezza al- 
tezza. Da segnalare ancora 


nel primo tempo un rigore 
negato ai locali per atterra- 
mento di Gambino. Nulla 
da segnalare invece nella ri- 
presa, ad eccezione della 
to rete di Bergomas al 


Edo Calligaris 
RISULTATI 


TRIESTE Ecco il quadro. com- 
pleto dei risultati — e delle 
conseguenti classifiche — 
della terza giornata del pri- 
mo turno della Coppa Re- 
gione di Prima categoria. 
Girone O: Flumignano-Vi- 
vai Coop. Rauscedo 1-4, 
Pro Aviano-Reanese. 1-1. 
Classifica: Vivai. Coop. 
Rauscedo 9; Pro Aviano 4; 
Reanese 2; Flumignano 1. 
Girone P: Centro del Mo- 
bile-Montereale Valcellina 
0-0; Valvasone Asm-Virtus 
Roveredo 0-0. Classifica: 
Centro del Mobile e Valva- 
sone Asm 5; Virtus Rovere- 
do 4; Montereale Valcellina 
TE 3 
Girone Q: Tiezzese-Tre 
Stelle ‘7-0, Colloredo 
M.A.-Caneva 0-2, Classifi- 
ca: Tiezzese e Caneva 7; 
Colloredo M.A. e Tre Stelle 
3. i 
Girone R: Ceolini-Lumi- 
gnacco 0-0; Cassacco-Risa- 
nese 5-1. Classifica: Ceoli- 
ni e Lumignacco 5; Cassac- 
co 4; Risanese 1. 
Girone S: Pro Fiumicello- 
Cordenons 0-1; Latisana- 
Palazzolo 2-0. Classifica: 
Latisana 9; Palazzolo e Cor- 
denons 4; Pro Fiumicello 0. 
Girone T: Torviscosa-Chia- 
vris 0-0; Aquileia-Marahe- 
se 1-1. Classifica: Aquile- 
ia 7; Torviscosa e Chiavris 
4; Maranese 1. 
Girone U: Varmo-Flaiba- 
no 1-1, Buttrio-Riviera 2-0. 
Classifica: Buttrio 7; Ri- 
viera 4; Flaibano 3; Varmo 
li È 
Girone V: Sedegliano-Fae- 
dis 3-1; Medeuzza-Codroi- 


«| po 2-1. Classifica: Medeuz- 


za 9; Codroipo e Sedegliano 
4; Faedis 0. 
Girone Z/1: Fogliano-San 
Canzian 1-2; Aurora Buo- 
nacquisto-Nimis 1-2. Clas- 
sifica: San Canzian 9; Fo- 
gliano 4; Nimis 3; Aurora 
Buonadquisto 16 
Girone Z/2: Turriaco-Fin- 
cantieri 2-0, Valnatisone- 
Corno 1-1. Classifica: Val- 
natisone 5; Fincantieri e 
Turriaco 4; Corno 2. 
Girone Z/8: Isonzo-Costa- 
lunga 1-1, Sovodnje-Staran- 
zano 3-0. Classifica: Ison- 
zo 7; Costalunga 5; Sovo- 
dnje 3; Staranzano 1. 
Girone Z/4: Ponziana-Gal- 
lery Duino Aurisina 0-2, 
Primorje-Opicina 1-1. Clas- 
sifica: Opicina 7; Gallery 
Duino Aurisina 6; Ponzia- 
na 8; Primorje 1. 

m.la. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 2003 


Il Sovodnje si risveglia e punisce con una tripletta lo Staranzano. Il San Canzian inanella il terzo successo consecutivo a spese ‘del Fogliano 


Primorje e Opicina si dividono la posta 


Opicina 


Summa. 


MARCATORI: pt 28’ Tuntar; st 47° Luiso. 

PRIMORJE: Carmeli (st 1° Venanzi), Braini, Kapun, Da:_ 
gri, Kante, Batti, Merlak (st 21° Urbani), Lovrecic (st 34° 
Stocca), Pavletic, Cerniava (st 40° Stoka), Luiso. All. Di 


OPICINA: Nizzica, Jurincich, Issich, Kerin (st 21° Reci- 
divi), Bibalo, Fusco, Merzljak, Romano (st 25° Colasuon- 
no), Tuntar, Buffa (st 5° Venturini), Rossi. All, Sciarro- 


ne. 
. ARBITRO: Pettirosso di Trieste. 


Un tempo per parte in un incontro condizionato dal vento. Impatta anche il Costalunga 


1 


Cordenons 


natti. All. Pinatti. 


Marson. All, De Piero. 


Galante (Cordenons). 


MARCATORI: al 30’ pt Rinaldi. 
PRO FIUMICELLO: Tuniz, Bonato, Mian O., Castrovin- 
ci, Luppi, Fratuz, Pafundi, Mavigo, Mian R., Stabile, Pi- 


CORDENONS: Arfiero, Mardin, Mantellato, Maranza- 
na, Diadamo, Velo, Cimpello, Sonego, Galante, Ranaldi, 


ARBITRO: Cavasino di Monfalcone. x 
AMMONITI: Pinatti, Luppi, Mian O. (Pro Fiumicello); 


1 


Maranese 


Del Sal. 


MARCATORI: st 15° Vezzil, 18° Vacca. 
AQUILEIA: Paduani, Ginocchi, Civita, lacumin, Tre- 
visan, Vezzil, Cester, Sgubin, Visintin (st 16° Moras), 
Degrassi, Frizzarin (st 3° Puntin). All. Portelli. 

MARANESE: Regeni, Trafiletti (st 36° Chiaba), Viot- 
to (st 21’ Ietri), Candotti (st Padoan), Gavin, Zanut- 
ta, Garozzo, Tassi, Vacca, Marani, Bortolusso. AI 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 


1 


une 


San Canzian 


Piccolo (SC). 


ARBITRO: Luciano di Gorizia. 


| Del Piccolo e Gonni. 


MARCATORI: 35° pt Derman (F), 32 st Titonel (SC), 45 st Del 


FOGLIANO: Cechet, Sanzo, Lupieri (21 st Scarcia), Commen- 
tale, Schiraldi (17 st Muner), Visintin, Salviato, Camozza, Der- 
man (22 st Ulian), Braida, Sansone. All. Soffientini. 

SAN CANZIAN: Garaffa, Giraldi, Bergamasco (15 st Bass), Vio- 
lin, De Sabbata (88 st Salmeri), Titone, Biondo, Bogar, Del Pic- 
colo, Gonni, Tomasin (1 st Zin; 26 st Sandrin). AIl. Varacchi. 


NOTE: ammoniti Sanzo, Salviato, Braida, Giraldi, Titonel, 


1 
2 


PROSECCO Pari e patta tra il 
Primorje e l'Opicina dopo 
una partita condizionata 
un po' dal fortè vento e che, 
tutto sommato, non ha 
scontentato nessuno nel ri- 
sultato che ha visto gli ospi- 
ti prevalere nel primo tem- 
po e i padroni di casa nella 
ripresa. Squadra giovane il 
Primorje ma che ha dimo- 
strato ‘di voler fare bene 
tanto che l'allenatore Di 
Summa, pure 


va. I padroni di casa non ci 
stavano e Luiso, al 32', si li- 
berava dei difensori, riusci- 
va a crearsi un varco e Spa- 
rava rasoterra che andava 


‘ fuori di poco. L'Opicina vo- 


leva mettere al sicuro il ri- 
sultato 43' Jurincich fuggi- 
va, tirava al volo ed andava 
alto. La ripresa vedeva an- 
cora l'Opicina premere ed 
al 5' Kerin sparava a porta 


‘vuota ma senza esito. Ora 


era la volta del 


lui nuovo, si è Primorje ed al 
detto. contento si 13' ‘ernava, 
del gioco e del | Contro una formazione | con ua pont 
ma SE cd gioca- giovane ma agguerrita di SIE la 

SEI ina, sr Versa. È 
dr a 1 carsici In campo LOR 
è scesa in cam: senza alcuni titolari | TO na pericoli 
versi titolari Ma con più grinta più grossi ini- 
ma ha dimo- ziavano a co- 


strato più grin- 
ta. Nella Si 
ma frazione di gioco il com- 
battimento era acceso, an- 
che se l'Opicina sì presenta- 
va con più frequenza sotto 
Horta, e dopo alcuni affondi 
i preparazione era il Pri- 
morje iniziava farsi perico- 
loso con Luiso che calciava 
una punizione dritta verso 
l'angolino e solo lo stacco di 
Nizzica salvava . Al 28' nuo- 
vo affondo dell'Opicina, Ju- 
rincich crossava al centro 
per Tuntar che non sbaglia- 


MARCATORI: 45° pt 
Spessot, 35’ st Croci. 
TURRIACO: Zearo; De 
Bianchi, Ellero (31° pt 
Sartori), Fontana, San- 
drucci, Cecchet, Pahor, 
Spessot (27° st Croci), 
Gambino (28’ st Furio- 
so), Russi, Gerolin. All. 
Bertossi. 
FINCANTIERI: Furios, 
Viezzi, Cergoli (1° st An- 
tonelli), Palombieri, Pa- 
doan (26° st Cechich), 
Moratti (26° Maggio, Buo- 
nocunto, Ravalico, Pella- 
schiar (34’ st Tourè), Dal 
Campo (834 pt Pisani), 
Milan. All. Veneziano. 
ARBITRO: Evici. 

NOTE: ammoniti San- 
drucci, Zearo, Moratti, 
Ravalico, Buonocunto. 


struirli dopo la 
. mezz'ora ed al 
35', sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo, Cerniava man- 
dava alto. Al 48'i locali pro- 
testavano per un rigore 
non concesso ed al 44' una 
punizione di Luiso andava 
sul'fondo. Gli sforzi per pa- 
reggiare sembravano desti- 
nati all'insuccesso quando 
al 47' Luiso, con un mirabi- 
le pallonetto dai 25 metri, 
dava ai suoi il meritato 
punto. 
Domenico Musumarra 


Costalunga 1 


MARCATORI: st 20’ 
Franti; st 47 Koren. . 
ISONZO: Cechet, Gisma- 
no, Cadez, Marega, Pa- 
cor (st 42’ Pirrò), Sell, 
Marras (st 30° ‘Pellica- 
nò), Ghirardo Giuliano 
(st 15° Ceglia), Franti (st 
47° Devit), Perosa, Orlan- 
do (st 25° Gregorutti). 
AU Franti. 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua, Zidarich, 
Di Gregorio (st 42° Tito- 
nel), Cok, Giraldi (st 23” 
Seri er), Costantini (st 
40° ‘Tofani), Belladonna 
(st 30° Casasola), Koren, 
La Cognata, Steiner, All. 
Zwurini. 

ARBITRO: Godino di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Mare- 
ga, Marras, Perosa, Zida- 
rich, Giraldi e Costanti- 
ni. > 


FIUMICELLO Il Cordenons ha 
superato di misura, spre- 
cando molto in attacco, una 
Pro Fiumicello lenta e disor- 


ganizzata. : SE 
Non si conta, infatti, il 
numero dei contropiede 


messi a segno dalla forma- 
zione ospite che, da parte 
sua però, ha inquadrato lo 
specchio della porta una vol- 
ta sola. Più tonici sul pianòo 
fisico, gli undici di De Piero 
partono subito all'attacco 
con Galante e Ranaldi. La 
difesa arancio non s’inten- 
de e non riesce a fare scatta- 
re la trappola del fuori gio- 
co. Anche in avanti i padro- 
ni di casa devono oliare gli 
in anaggi e la risposta è 
debole. Il Cordenons si af- 
faccia a più riprese dalle 
parti di Tuniz e i fiumicelle- 
si sono costretti al fallo. Il 
gioco ristagna per una ven- 
tina di minuti, con numero- 
si passaggi sbagliati da en- 
trambe le formazioni e una 
Pro sempre più votata ai 
lunghi lanci, per scavalcare 
il centro campo avversario. 
AI 25' gli ospiti accendono 
nuovamente la miccia del 
contropiede, ma l'indecisio- 
ne in fase conclusiva gli co- 
sta diverse palle goal. 

Il risultato si sblocca solo 
alla mezz'ora. La difesa ca- 


scatto dei soliti Galante e 


Sovodnje 3 
Staranzano 0 


MARCATORI: pt 8° 
Zotti, pt 44’ Devinar, 
st 45° Tomsic S. 


SOVODNJE: Gergo- 
let, Bregant, Panico, 
Florenin A. (Mauri), 
Simone, Peteani M., 
Caudek (Bastiani), 
Zotti (Tomsic S.) Co- 
tic (Tomsic D.) Devi- 
nar, Devetak (Feri). 
AII, Visintin. 
STARANZANO: San- 
drin, Padovan, Pro- 
centese (Papagiovan- 
ni), Marega, Boem, 
Santi, Isa (Andrian), 
Mian, Padoan, Di Vi- 
ta, Pompilio (Biasiol). 
‘All, Corona. 
ARBITRO: Iodice di 
Cormòns. 


TURRIACO Successo platonico 
per un Turriaco cinico e 
ben impostato in un derby 
combattuto ma leale. 25 mi- 
nuti di nulla assoluto, tan- 
ta è durata la fase di studio 
per annotare la prima occa- 
sione propiziata da un deli- 
zioso pallonetto di Ravalico 
sul quale Milan tenta inva- 
nola spaccata. Furios è sol- 
lecitato da un destro a gira- 
re di Pahor al 38’, poi il te- 
stimone passa al collega ri- 
vale Zearo che al 36° si di- 
stende per ribattere alla 
grande la rasoiata di Mi- 
lan. Proprio allo scadere 
del tempo il traversone di 
Gambino dalla destra sor- 
prende tutta la retroguar- 
dia ospite, per Spessot è un 
giochino ribadire nella rete 
sguarnita. I cantierini pre- 


» mono con più incisività ad 


inizio ripresa, Pellaschiar 
chiama in causa l’estremo 
all’11’, successivamente vie- 
ne fermato con le cattive 
da De Bianchi in piena 
area di rigore. Sul dischet- 
to lo stesso avanti prima 
colpisce il palo, sulla ribat- 
tuta cèntra in pieno Zearo. 
Il Turriaco se la vede brut- 
ta anche al 20°, allorché la 
legnata di Buonocunto vie- 
ne vanificata dall’estremo. 
Una manciata di. minuti 
più tardi il raddoppio si 
concretizza sugli sviluppi 
di un calcio piazzato battu- 
to magistralmente da San- 
drucci dai 20-25 metri. Fu- 
rios ci arriva, sul paletto è 
lontano, ma non trattiene e 
questa volta è di Croci il 
tap-in risolutore. 

m.m. 


tI 


TURRIACO Pur con qualche sof- 
‘ferenza, l’Isonzo passa al 
turno, successivo di Coppa 


grazie a un buon pareggio 
coni rivali diretti del uu 
lunga. Un risultato giusto 
che premia la squadra di 
Franti apparsa bene in pal- 
la soprattutto nel primo 
tempo. I triestini, comun- 
que, si sono rivelati compa- 
gine quadrata e sicuramen- 
te in campionato potranno 
recitare un ruolo da protago- 
nisti, Nel secondo tempo en- 
trambe le compagini hanno 
risentito della stanchezza, 
complice anche il turno in- 
frasettimanale, e il ritmo è 
vistosamente calato. Prima 
parte di gara di netta mar- 
ca isontina con netto predo- 
minio a centrocampo di Sell 
e compagni che, pur senza 
creare grandi occasioni da 
rete, mantengono il control. 
lo del match rischiando po- 
co. Unico spunto degli ospiti 
al 30° quando La Cognata si 


‘destreggia bene in area ma 


la sua conclusione finisce di 
poco ‘a lato. L'equilibrio si 
spezza al 20° della ripresa 
quando Marega lancia sulla 
sinistra Orlando che evita 
un difensore e mette in mez- 
Zo per Franti bravissimo 
nel controllo e tiro che non 
lascia scampo a Canziani. 
Con la qualificazione prati- 
camente in tasca l’Isonzo si 
rilassa un po’ e il Costalun- 
ga ne approfitta, Al 45° Stei- 
Deli UCHO Cechet ma sul- 
la linea Pellicanò gli toglie 
la gioia del goal. Sul susse- 
guente calcio d’angolo Ko- 
ren centra la traversa e sul- 
la ribattuto è pronto Casaso- 
la a ribadire in rete per il 
pari finale. 


Nicola Tempesta 


SAVOGNA D'ISONZO Il Sovodnje 
si risveglia. Dopo due scon- 
fitte e (qualche) perplessità, 
la compagine biancoceleste 
porta a casa la prima vitto- 
ria stagionale  sepellendo 
per 3-0 lo Staranzano. Pec- 
cato che i tre punti non ser- 
vono a nulla visto che la sor- 
te di Zotti e compagnia, in 
Coppa anno era già se- 
gnata. «E un successo che, 
però, serve al morale», sotto- 
inea a fine partita il diretto- 
re sportivo Roberto Ursic. 
La cronaca. Subito all’1 è lo 
Staranzano a farsi vedere: 
Padoan si incunea bene nel- 
le maglia avversarie, tira 
rontamente ma «nonno» 
‘ergolet respinge l’insidia. 
Passano sette minuti e il So- 
vodn; ERRO Y1-0. Devinar, 
su calcio di punizione, colpi- 
sce la barriera: il pallone 
rimbalza sui piedi di capi- 
tan Marco Zotti che, da per- 
fetto rapinatore d’area, fa 
secco l’incolpevole Sandrin. 
Al 15° è Bregant a regalare 
l'illusione ottica del gol: in 
una delle sue solite sortite 
in avanti si inventa una pa- 
rabola insidiosa che, per po- 
co, si infila all'incrocio dei 
pali. Ma l'appuntamento 
con il raddoppio è soltanto 
rimandato: ed è l’ex mosse- 
se a realizzarlo al 44° con 
un calcio di punizione de- 
o del miglior Del Piero. 
ja ripresa si apre con due 
buone occasioni per gli uo- 
mini di casa: prima è Cotic 
a fare le pentole e anche i co- 
lerchi ma fallisce al momen- 
to del tiro, poi è Bastiani a 
tentare il tris. Dopo un’occa- 
sione di Di Vita dello Sta- 
ranzano (è il 40°) è Sascia 
Tomsic a siglare il 3-0. 5 
fa. 


salinga è impietrita dallo , 


Ranaldi che s'involano ver- 
so Tuniz. Gli uomini di 
Piantti tentano il recupero, 
ma ormai il gioco è fatto: è 
Galante a servire l'assist 
per lo 0-1 sul destro di Ra- 


naldi. La tensione prende il » 


sopravvento, il gioco diven- 
ta falloso e fioccano le am- 
monizioni per i padroni di 
casa, che cercano di conte- 
nere un Cordenons più bal- 
danzoso. La prima frazione 
di gioco termina col vantag- 
gio ospite. Al rientro in cam- 
po le cose non sembrano 
cambiate: i grigi sempre in 
avanti, con la difesa locale 
che tenta affannosamente 
il recupero. Il gioco fiumicel- 
lese prende forma dopo un 
quarto d'ora, con dei timidi 
tentativi di Mavigo e Stabi- 
le, che s'infrangono contro 
la barriera ospite. Al 35' so- 
no ancora Stabile e compa- 
gni che si fanno avanti, sen- 
za fortuna. Un minuto dopo 
è Sonego a far impallidire 
Tuniz: supera agilmente le 
retrovie arancio, ma non si 
accorge di Peruch libero al- 
la sua sinistra e spreca. Al 
40' il Fiumicello si gioca l'oc- 
casione d'oro: Stabile drib- 
bla due avversari, ‘passa a 
Pinatti che scaglia sulla tra- 
versa. È lo stesso Stabile a 
recuperare il rimpallo, ma 
il suo tiro finisce sul palo. 
Norman Rusin 


RISULTATI 


TRIESTE Ecco il quadro 
completo dei risultati, e 
delle conseguenti classi- 
fiche, della terza giorna- 
ta del primo turno di 
Coppa Italia, riservata 
alle squadre di Eccellen- 
za e Promozione. 

Girone A: Ronchi-Pro 
Gorizia 1-5; Pro Romans- 
Santamaria 3-0. Classifi- 
ca; Pro Romans 7; Pro 
Gorizia 5; Santamaria 
4; Ronchi 0. 

Girone B: Pozzuolo- 
San Daniele 2-1; Centro 
Sedia-Pro Fagagna 3-2. 
Classifica: Pozzuolo 9; 
Centro Sedia 6; Pro Fa- 
gagna e San Daniele 1. 

irone C: Rivignano- 
Azzanese 4-1, Spal Cor- 
dovado-Torre 3-2. Classi- 
fica: Rivignano 9; Spal 
Cordovado 5; Azzanese e 
Torre'1. 

Girone D: Pagnacco- 
Tricesimo 3-1, cona- 
Union ’91 1-2. Classifi- 
ca: Union ‘91 9; Pagnac- 
co 6; Trigesimo 3; Anco- 
na 0. 

Girone E: Pro Cervi- 

iano-Sevegliano 2-2; 

emonese-T'olmezzo si 

ioca stasera alle 20.30. 

lassifica: Tolmezzo e 
Gemonese 4; Sevegliano 
e Pro Cervignano 2. 

Girone Lignano- 
Gradese 2-1; Vesna-San 
Luigi 3-2. Classifica: 
San Luigi e Vesna 6; Li- 
gnano e Gradese 3. 

Girone .G: Capriva- 
Muggia 2-1, San Sergio- 
Ruda 5-1. Classifica: Ca- 


BEE e San Sergio 6; Ru- 
a 4; Muggia 1. 
Girone H: Mossa-Mon- 


falcone 2-5, San Giovan- 
ni-Cividalese 3-1. Classi- 
fica: Monfalcone 9; San 
Giovanni 6; Cividalese 
3; Mossa 0. 

Girone I: Union Pasia- 
no-Salesiana Don Bosco 
0-1, Sarone-Manzanese 
0-1. Classifica: Salesia- 
na Don Bosco 9; Manza- 
nese 6; Union Pasiano e 
sarone 0. 

Girone L:‘ Fontana- 
fredda-Maniago 2-0, Ju- 
niors Casarsa-Porcia 
0-1, Classifica: Fontana- 
fredda e Porcia 6; Ju- 
niors Casarsa e Mania- 
g03. 

Girone M:  Bannia- 
Chions 1-1, Gonars-Pal- 
manova 3-4. Classifica: 
Chions 7; Palmanova 4; 
Bannia 8; Gonars 1. 

Girone N: Juventina- 
Sangiorgina 1-2, Maria- 
no-Castionese 1-1. Clas- 
sifica: Mariano 7; San- 

iorgina 6; Juventina 3; 

‘'astionese 1. 


m.la. 


AQUILEIA. Obiettivo centrato 
per l’Aquileia di Portelli che, 
pareggiando con la Marane- 
se conquista l’accesso al se- 


condo turno di Coppa Regio- © 


ne. La partita tra i patriar- 
chini, quest'anno all’insegna 
dei giovani, e i lagunari di 
Del Sal è stata tutto somma- 
to equilibrata. Anche se il 
maggior numero di azioni pe- 
ricolose sono state di marca 
azzurra, infatti, gli ospiti, do- 
po aver raggiun- È 
to il pareggio, 
‘hanno anche col- 


pito un palo. La. Qhiettivo centrato 


cronaca ‘dell’in- 


nari non si fa ingannare dal 
rimbalzo e para. Per vedere 
la Maranese farsi pericolosa 
bisogna aspettare il 37° quan- 
do sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo battuto dalla sini- 
stra da Gazozzo, la palla 
giunge a Tassi che, dal limi- 
te dell’area piccola, impegna 
Padani con un insidioso col- 
po di testa. I ragazzi di Por- 
telli rispondono al 39° con 
Sgubin che prova a sbloccare 

il risultato con 


che però finisce 
fuori. In avvio 
di ripresa è an- 


contro si apre al per la formazione dico LA 

lo gli A a dettare lo 
ai ii allenata da Portelli deo 5°, 
ziano il loro as- - H 'ACces: infatti, Degras- 
sedio con Visin- che I ista l' 50 si su punizione 


tin che si de- 
streggia bene al 
limite dell’area 
ma al momento 
del tiro trova sulla sua stra- 
da Regeni. Al 18° ancora Vi- 
sintin si invola sulla destra e 


| crossa al centro per l’accor- 


rente Civita che però, da due 
passi, non riesce a toccare in 
modo efficace. Al 22°, poi, i 
patriarchini vanno vicinissi- 
mi alla rete del vantaggio: so- 
lo il salvataggio sulla linea 
di Garozzo impedisce al tiro 
di Visintin di insaccarsi. Al 
32° ci prova Degrassi su puni- 
zione ma il portiere dei lagu- 


al secondo turno - 


serve Visintin.il 
cui colpo di te- 
sta finisce a la- 
to. Al 7°, poi; è 
Degrassi a trovarsi in ottima 
posizione ma si fa anticipare 
al momento del tiro. Il meri- 
tato vantaggio dei patriarchi- 
ni comunque arriva al 15° 
quando su calcio d’angolo bat- 
tito dalla destra da Cester, 
Vezzil di testa beffa Regeni. 
La Maranese, comunque, 
non ci sta e così al 18° rag- 
giunge immediatamente. il 
pareggio con Vacca. 

Michele Tibald 


un pallonetto. 


SAN CANZIAN D'ISONZO Terzo suc- 
cesso consecutivo per il San 
Canzian che passa al turno 
successivo di Coppa Regione 
in virtù di questo filotto di 
vittorie. Ancora una volta 
gli uomini di Varacchi riesco- 
no a ribaltare nel finale di 

ara il risultato dimostran- 

o per l'ennesima volta gran- 
de carattere. Il Fogliano, co- 
munque, non ha determina- 
to e forse un risultato. di pa- 
rità avrebbe ris- 
pecchiato me- 
glio l’andamen- 
to del match. 
Inizio favorevo- 


Gli uomini di Varacchi 


sione incoccia sul corpo di 
Garaffa. La squadra di Sof- 
fientini va in vantaggio al 
35 con Derman lesto a sfrut- 
tare una clamorosa indeci- 
sione di Garaffa che si la- 
scia sfuggire un. innocuo 
cross di Sansone. 

Nella ripresa il San Can- 
zian ci prova due volte con 
di testa prima con Biondo 
poi con Bergamasco ma la 
sfera si perde a lato. Il pa- 
reggio 
al 34 su un velo- 
ce contropiede 
condotto da 


x Ù Gonni che ser- 
le ai padroni di riescono a ribaltare ve ‘un perfetto 
casa che pren- il risultato nel finale assist per Tito- 
dono subito qa È nel che da posi- 
lin di gara mostrando zione  defilata 
za peraltro ren- ‘un grande carattere scarica un gran 


dersi pericolosi. 
Gli ospiti pian 
piano conqui- 
stano metri a al 16 Bergama- 
sco, dopo uno scambio con 
Gonni, si trova davanti a Ce- 
chet ma la sua conclusione è 


‘| debole. Lo stesso terzino ros- 


sonero va vicinissimo al goal 
al 21 con una bomba da 35 
metri che centra la traversa 
con decisiva deviazione di 
Cechet. Replica del Fogliano 
al 25 con una fuga sulla de- 
stra di Braida che scodella 
al centro un invitante pallo- . 
ne per Derman la cui conclu- 


diagonale sotto 
la traversa. I lo- 
; cali accusano-il 
colpo e gli ultimi minuti ve- 
dono sempre gli ospiti! in 
avanti. Al 40 Biondo si tro- 
va solo davanti a Cechet che 
gli respinge il tiro. La rete 
del successo. arriva al 45 su 
‘un errato disimpegno di Ca- 
mozza che serve Gonni che 
si accentra e scarica per Del 
Piccolo che batte a rete e 
grazie a una deviazione, in- 
venta una traièttoria a para- 
bola che scavalca Cechet. 
Nicola Tempesta 


SECONDA CATEGORIA Primi collaudi in Coppa Regione a sette giorni dal via al campionato 


Il Kras batte il Domio di misura 


Nel girone B3 Pro San Martino e San Lorenzo în vetta 


TRIESTE Gambe ancora imbal- 
late e ultimi ritocchi alla 
preparazione precampiona- 
to. Così le squadre di Secon- 
da categoria a sette giorni 
dal via proprio del campio- 
nato, e lì si comincerà a fa- 
re sul serio. Per intanto ve- 
diamo l’esito della seconda 
giornata (la terza e ultima 
si disputerà a metà otto- 
bre) della Coppa Regione. 
Nel girone B8 pareggi in en- 
trambe le sfide; 1-1 fra il 
Venzone ‘e la Tarcentina 
mentre 0-0 fra la Pro San 
Martino e il San Lorenzo 
con diverse occasioni per i 
padroni di casa che hanno 
fatto vedere delle buone tra- 
me ma che hanno mal fina- 
lizzato negli ultimi sedici 
metri. La classifica; Pro 
San Martino, San Lorenzo 
4; Venzone, Tarcentina 1. 
Nel girone B4 il Kras supe- 


.ra'il Domio per 1-0 con un 


gol di Mosca alla mezz'ora 
della ripresa colpendo di te- 
sta da pochi passi; per il re- 


P mi 


‘TERZA CATEGORIA Ma 


sto da segnalare un'oppor- 
tunità per Smilovich per i 
vincitori con bella parata 
di Cresi e due pali per gli 
ospiti che si sono presenta- 
ti con poca aggressività, po- 
ca concentrazione e blandi, 
un comportamento insom- 
ma da non tenere in cam- 
pionato. Il Chiarbola passa 
con il medesimo risultato 
sul rettangolo del Primo- 
rec, decisivo il centro di Por- 
corato che di testa anticipa 
tutti in area su azione d’an- 
golo; per il Primorec comun- 
que dei passi in ‘avanti ri- 
spetto alla domenica prece- 
dente, degne di nota le occa- 
sioni per Biagini (respinto 
quasi sulla linea). e: per 
Scotto Di Minico (traversa 


su punizione). La classifi- - 


ca: Chiarbola 6; Kras 3; Do- 
mio, Primorec 1. Nel girone 
B5 si presenta il Mladost a 
Porpetto ma non scende in 
campo (partita persa a tavo- 
lino) perché privo di molti 
elementi con solo dieci uo- 


mini a' disposizione; quat- 
tro assenze anche nella Pro 
Farra (problemi di lavoro) 
che sabato ha perso contro 
il Lucinico per 1-0. La clas- 
sifica: Porpetto 6; Lucinico 
3; Pro Farra, Mladost 0. 
Nel girone B6 1-1 fra Me- 
dea-Villesse in una pregevo- 
le sfida fra due ottime for- 
mazioni; a segno per gli 
ospiti Iussa al 5’ del primo 
tempo, pareggio locale del 
bomber Diviacchi al novan- 
tesimo. In parità anche l’al- 
tra partita del girone, 2-2 
fra il Moraro e il Piedimon- 
te con, oltre ai gol, la tra- 
versa di Canciani nella pri- 
ma frazione e diverse altre 
occasioni per i padroni di 


‘casa; le reti: Marconi su ri- 


gore al 35’ del primo tempo 

er il Piedimonte che rad- 

oppia sei minuti più tardi 
con un contropiede di Gomi- 
scek; nel secondo tempo 
Canciani da centroarea al 
25° e al 40’ su penalty ripor- 
ta le sorti dell’incontro in 
equilibrio. La classifica: Me- 


_. {|| mm. 
catura di Piazza e doppietta di Zago per un ispirato Brian 


dea 4; Moraro, Villesse 2; 
Piedimonte 1. Nel girone 
B7 1-1 nel derby di sabato 
fra lo ZarjaGaja e-lo Zaule 
con vantaggio ospite al 27° 
della prima frazione grazie 
a Rossi che riprende un rin- 
vio maldestro della difesa 
di casa e dalla trequarti 
s’invola solitario verso la 
porta avversaria. Al 40° lo 
stesso Rossi potrebbe chiu- 
dere il match ma da dentro 
l’area a porta vuota sbaglia 
la mira; nel secondo tempo 
lo.Zaule ci prova in contro- 

iede ma all’ultimo minuto 

ernetic su corta' respinta 
del portiere ospite firma il 

ari. Il Pieris supera il 

reg per 1-0 con il centro 
di Zorzetin al 28’ del primo 
tempo da centroarea. Me- 


‘glio il Pieris nei primi qua” 


Tantacinque minuti, meglio 
invece il Breg nella ripresa 
con tentativi di Chrmac @ 
di Gubeila. La classifica: 
Zaule 4; Breg, Pieris 3; 
ZarjaGaja 1. 

Massimo Umek 


Il Don Bosco subisce una tripletta 


Poker della Muszanese ai danni di uno spento Aiello 


TRIESTE Anche la Terza catego- 
ria è scesa in campo e le for- 
‘mazioni sono state raggrup- 
pate in concentramenti di 
quattro squadre: vediamo in- 
sieme quelli che più ci riguar- 
dano da vicino. 

GIRONE C/6 
Brian-Don Bosco 3-1 
Cormor-Ronchis 0-1 

Il Brian, ancora non in per- 
fetta forma, ha fatto capire 
quello che vuole e la marcatu- 
ra di Piazza e la doppietta di 
Zago hanno messo a tacere i 
triestini del Don Bosco. 

La classifica: Brian e Ron- 
n 3, Don Bosco e Cormor 


GIRONE D/I 
Villanova-Paviese 0-2 . 
Cormons-Moimacco 2-1: 


Il Villanova ha dimostrato 
di essere ben impostato, ma î 
giocatori non sono ancora nel 
pieno della forma e la Pavie- 
se, che si è dimostrata un 

‘an bel collettivo. 

a classifica: Paviese e Cor- 
mons 3, Villanova e Moimae- 
co 0. % 

GIRONE D/3 
Aiello-Ciarljns Muzzanese 0-4 
Lestizza-Strassoldo 1-0 

La nuova squadra Cjarlins- 
Muzzanese ha fatto davvero 
le cose per bene e, ancora 
non in forma smagliante, ha 
calato il poker all'Aiello con i 

‘ol di Paolo Billia su rigore, 

‘asasola, Barbana e Partelj. 
Abbastanza equilibrato il pri- 
mo tempo e i padroni di casa, 
con una squadra rinnovata 


ed il nuovo mister Alessan- 
dro Ronca, hanno retto bene 
subendo solo una rete. 

La classifica: Cjarlins-Muz- 
zana e Lestizza 8, Aiello e 
Strassoldo 0. 

GIRONE E/1 
Torre-Sagrado 3-1 
Malisana-Azzurra 4-2 

Tl Torre era una squadra to- 
sta ed il Palo lo sapeva e, 
nonostante la sconfitta, i diri- 
Egio si sono detti soddisfatti 

lel gol di Franceschini e del- 
la squadra che si è dimostra- 
ta in forma e saprà farsi ri- 
spettare. 18 
La classifica: Torre e Mali- 
sana 8, Sagrado e Azzurra 0. 
.  GIRONEE/2 
Audax-Begliano 0-1 
Fossalon-Poggio 3-3 


Il Begliano si è imposto # 
trasferta sull’Audax per La 
ma ha sbagliato 4.0 5 occa5. 
ni dimostrando di essere o- 
bastanza in forma, ma di a 
ver ancora lavorare sulle 1° 
lizzazzioni. cr» 
La classifica: Beglian®o qa 
quoto e Poggio 1, AU 


GIRONE E/3 
Campanelle-Cgs 1-4, 2 
Aurisona-Anthares tota: 
La Classifica: Cgs 6 Pc cina 
nd 3, Campanelle e Aurl 


GIRONE E/# Ù 
Riposa Villa Vicentina, Rom” 
na-S, Andrea S. NE EACRI 


Tee ; ‘mani 
È Mat. a 
Domenico Musumart: 


giunge . 


e n 


IX 


IL PICCOLO 


STOCCOLMA L'Italia tutto cuo- 
re e cerotti fa il suo miracolo 
e conquista, in una. partita 


emotivamente straordina- 
tia, la medaglia di bronzo 
agli europei e soprattutto la 

ualificazione alle Olimpia- 

i. Le riesce l'impresa forse 
più difficile, quella di caccia- 
re fuori dal podio e da Ate- 
ne, con il punteggio di 
69-67, la Francia, vice-cam- 


pione olimpica a Sydney, la 


Squadra che una settimana 
fa a Lulea l'aveva umiliata, 
seppellendola sotto uno scar- 
to di 38 punti. Il titolo va al- 
la Lituania che supera per 
93-84 la Spagna e torna do- 
po 64 anni sul trono d’Euro- 


a. 

«È la storia di Cenerento- 
la», dice Jack Galanda, capi: 
tano azzurro, reduce da un 
europeo sontuoso. La dinio- 


SERIE A 


EUROPEI Due quarti irresistibili e altri due di resistenza: gli azzurri superano la Francia in un match che rimarrà negli annali 


Un'Italia strepitosa: bronzo e Olimpiadi 


Il titolo va alla Lituania che batte la Spagna e torna sul trono continentale dopo 64 anni 


strazione migliore è venuta 
ieri sera quando la povera 
Italia, si è trovata nelle ma- 
ni di medici e massaggiato- 
ri. Bulleri è rientrato negli 
spogliatoi per una contrattu- 
ra e ha passato tutto il pri- 
mo tempo fra lettino e cyclet- 
te. In campo è andato Davi- 
de Lamma che fino a quel 
momento aveva giocato 28 
minuti in tutto l' europeo e 
che fino all'anno scorso gio- 
cava in serie Bl. Davanti 
aveva Tony Parker, il play- 
maker degli Spurs campioni 
Nba. Basile ha subito una 
botta che lo ha messo ko, poi 
lo stesso Lamma ha avuto 
una distorsione: ad un certo 
punto, in regia si sono alter- 
nati Soragna e Mian, Gli az- 
zurri sapevano che la Fran- 
cia soffre la zona e Recalcati 
gliel'ha piazzata per 88 mi- 


î 
Francia 


Diaw 8, Rupert, Turiaf ne. 


tori: 13.000. 


(24-13, 39-27, 53-47) 1 
ITALIA: Radulovic, Basile 11, Galanda 15, Soragna .5, 
Marconato 16, De Pol 3, Righetti 6, Lamma, Bulleri, - 
Mian 9, Chiacig 4, Cittadini ne. ì 5 
FRANCIA: Sonko 9, Abdul-Wahad 2, Moiso 8, Foirest 7, 
Digbeu, Parker 24, Dioumassi 2, Pietrus 6, Julian 1, 


ARBITRI: Betancor (Spa) e Voreadis (Gre). x 

NOTE ‘- tiri liberi: Francia 18/25, Italia 21/27). Uscito 
per cinque falli: 37'80 Moiso. Tiri da tre punti: 
3/24, Italia 6/19. Rimbalzi: Francia 38, Italia 35. Spetta- 


69 
67 


Francia 


nuti su 40. Non appena il 
meccanismo si è oliato, la 
Francia è andata in tilt: dal 
12-5 del 4' è precipitata sot- 
to di 15 punti (28-13) al 12', 
con un'parziale di 23-1. Per 
trovare un canestro su azio- 
ne, i francesi hanno dovuto 


attendere 10 minuti tondi. 
L'Italia invece faceva tutto e 
bene, con un Marconato in 
serata di grazia (alla fine 16 
punti, 5/7, 6/8 dalla lunetta, 
10 rimbalzi), un Galanda 
sempre positivo e leader as- 
soluto. Al riposo 39-27. 


n 


La ripresa ha riportato in 
campo Bulleri dopo che il po- 
vero Lamma, sull'accenno di 
pressione, avversaria, non 
era più riuscito a dettare i 
ritmi del primo tempo. La 
Francia ha ritrovato corag- 
gio, è arrivata a -7 quando è 
tornato in campo Galanda. 
Vantaggio sempre più limi- 
tato nonostante un gran la- 
voro del capitano, di Marco- 
nato e di Mian. Parker si è 
caricato la squadra sulle 
spalle e ha cominciato a inci- 
dere con il contropiede quan- 
do il suo coach Weisz ha op- 
tato per la zona. : 

Recalcati ha mandato in 
campo Righetti per avere ti- 
ro e il giocatore della Lotto- 
matica ha risposto alla gran- 
de: suoi i due canestri che 
hanno ricacciato indietro i 
francesi. Ma ormai Parker e 


compagni erano convinti di 
farcela: pari a -2'48» con 
Diew (62-62), vantaggio a 
-2'10« con Parker (64-68). 
Da quel momento non si è 
più segnato. Solo-tiri liberi, 
di Righetti. (2), Basile (1), 
Marconato (1), Foirest (2), 
ancora Basile (2) e Parker 
(1). A -9” 69-67 per l'Italia, 
Bulleri ha ricevuto palla ed 
è scivolato fuori. Ultimo pal- 
lone per la Francia, Parker 
ha ‘cercato l'entrata ma il 
suo tiro è arrivato sull'ester- 
no del ferro ed è ricaduto in 
mani azzurre. Rimbalzo, 
partita, bronzo, qualificazio- 
ne: olimpica e, in mezzo al 
campo, il capocantiere Recal- 
cati portato in trionfo dai 
suoi operai. 


L'appuntamento per i 


prossimi Europei è per il set- 


tembre 2005 a Belgrado. 


La gioia dei giocatori azzurri dopo la conquista del bronzo: 


PALLACANESTRO TRIESTE Superata la Pompea, che aveva chiuso il terzo quarto avanti di sette punti, e conquistato il terzo posto al quadrangolare che si è concluso a Lonato 


Contro Napoli i biancorossi assaggiano il gusto della prima vittoria. 


Fajardo realizza il sorpasso e poi esce per falli, ci pensano Cavaliero e Casoli a condurre in porto il risultato 


Nuove amichevoli 


Mercoledì 
la Benetton 


TRIESTE Archiviato il tor- 
neo di Lonato la Pallaca- 
nestro Trieste torna ad 
allenarsi nella palestra 
di via Locchi. Due giorni 
ber inserire il nuovo arri- 
Vato Alvin Sims quindi 
Ruove amichevoli per la 
Stmazione di Pancotto 
che mercoledì sarà in 
Basferta per sfidare la 
'©hetton Treviso cam- 
Dione d'Italia e nel fine 
mana arteciperà 

al torneo di ade assie- 
me a Snaidero Udine, 
Air vellino e Pompea 

2 


TOS- 
simo si aprirà con Snai- 
dero Udine-Air Avellino 
e proseguirà con la sfida 
tra Pallacanestro Trie- 
Ste e Pompea Napoli. 


(CA 


LONATO Primo successo del 


precampionato per la Palla- - 


canestro Trieste, che batte 
.la Pompea Napoli e conqui- 
sta il terzo posto nel qua- 
drangolare di Lonato. Non 
era facile imporsi a una 


Pompea al completo e in sa- ‘ 


lute considerando un Sims 


rimasto in borghese a bor- ‘ 


docampo e un Thomas fer- 
matosi nel riscaldamento a 
causa di un dolorino alla co- 
scia. Nonostante questo, la 
formazione di Pancotto ha 
sfoderato grinta e voglia di 
vincere,. rimontando lo 
svantaggio accumulato nei 
primi tre quarti e piazzan- 
do la zampata decisiva nei 
minuti finali della gara. Na- 
poli chiude bene il primo 
tempo, allunga all’inizio di 
un terzo quarto nel quale i 
biancorossi sono però bravi 
a limitare i danni chiuden- 
‘do a meno sette sul 51-58. 
Nei dieci minuti finali Ca- 


valiero e Casoli suonano la 


carica e riavvicinano la lo- 
To squadra, ma ci pensa 
Fajardo, con una prodezza, 
a' segnare il canestro che 
porta Trieste avanti 62-60. 


VE} 


Pompea Napoli 71 


(20-22, 32-41, 51-58) 
PALLACANESTRO TRI. 
ESTE: Impagnatiello, 
Giannotta, Goljovic 18, 
Pilat 5, Cavaliero 12, Ca- 
soli 13, Mitchell 7, Godi- 
na, Camata 7; Cusin, 

‘Thomas, Fajardo 16. All. 
Pancotto. 

POMPEA NAPOLI: Mol. 
dù 8, Carrichiello, Sch- 
midt 14, Morena 10, Co- 
stantino, Fevola, Allen, 
Albano 8, Saccardo, Tor- 
res 20, Andersen 11, Pen- 
berthy. All. Mazzon. 


Il centro portoricano esce 
per raggiunto limite di falli 
e Pancotto si affida ai gioca- 
tori che in questo momento 
regalano maggiori garan- 
zie. Mitchell, Cavaliero, 
Goljovic, Casoli e Camata 


tengono botta, gestiscono il 


minimo vantaggio e chiudo- 


no sul 73-71. regalando a 


Trieste il: primo successo 
estivo. 

Soddisfatto il 
o‘on® 


tecnico 


Pancotto al termine della 
gara. «Dopo qualche sconfit- 
ta — scherza il coach mar- 
chigiano — stiamo cercando 
di allenarci a vincere. Co- 
me già nella partita contro 
la Montepaschi Siena la 
squadra ha dimostrato di 
possedere lo spirito giusto 
per affrontare queste parti- 
te. Da qui all’inizio del cam- 
pionato ci aspetta un cam- 
mino ancora lungo, ma sia- 
mo certi di aver intrapreso 
la strada giusta. Questa se- 
ra (ieri per chi legge, ndr) 
si sono visti piccoli passi 
avanti indifesa; dove c'è 
stata la necessaria collabo- 
razione, ma anche in attac- 
co dove, pur continuando a 
tirare con pessime percen- 
tuali, abbiamo avuto la pa- 
zienza e l’intelligenza di an- 
dare a cercare soluzioni al- 
ternative. Ci siamo resi con- 
to che non entrava il tiro 
da fuori e allora i ragazzi 
sono stati bravi a cercare'il 
canestro in penetrazione 0 
il fallo per andare a conclu- 
dere dalla lunetta». 
Lorenzo Gatto 


___ 


SNAIDERO UDINE 


L'amichevole con gli spagnoli ha concluso una positiva settimana di impegni agonistici e mondani 


Resa friulana con i «mostri» del Tau 


UDINE Intensa settimana di 
impegni agonistici e monda- 
ni, quella appena trascorsa, 
per una Snaidero ancora in- 
completa e alla ricerca del 
proprio vero volto che ieri 
sera è stata sconfitta per 
88-78 dal Tau Vitoria. Sen- 
za l'azzurro Mian e il pana- 
mense. Hicks,, quest’ultimo 
volato in patria a vedere la 
propria primogenita neona- 
ta e. a ritirare il visto di la- 


voro, gli arancione hanno di-. 


Sputato tre amichevoli in 
cinque giorni, inframmezza- 
te dalla presentazione uffi- 
ciale della squadra in un af- 
follato Music Bar cittadino. 

Dopo le vittorie sul Tri- 
glav Fiume per 86-77 (con. 
incasso di circa tremila eu- 
to a favore degli alluvionati 
della Cosa e sui cam- 

ioni d'Austria del Kapfen- 

erg. (80-71), il pezzo forte 
del programma è risultato 


... i. 


l'amichevole di ieri sera a 
Tarcento contro i baschi del 
Tau Vitoria, gara inserita 
nel Circuito sportivo Alto 
Friuli. Formazione, quella 
spagnola in ritiro a T'arvi- 
sio, che non presentava il 
play Calderòn e il cecchino 
ituano Macijauskas, impe- 
gnati agli Europei .con.lerri- 
Spettive nazionali. In cam- 
po comunque altre stelle 
quali gli argentini Nocioni 
e Scola, d'interesse Nba, ed 
il giovane centro brasiliano 
Splitter. 

Il risultato (88-78 per gli 
spagnoli) interessava co- 
munque relativamente all' 
allenatore dei friulani, Teo 
Alibegovic, impegnato ad os- 
servare più che altro le mi- 
gliorìe della manovra della 
sua squadra in prospettiva 
campionato. 

«Sono tutte amichevoli e 
come tali vanno considerate 


TORNEO 


Secondo stop per la Ginnastica, 


Ginnastica Triestina 47 
Giants Marghera. 57 


(8-21, 19-28, 30-42) 
GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Bonazza, Umani 6, Bi- 
cani 15, Cijan, Pitacco, Ac-: 
melo 2, Croce, Bon 11, 

Visani, Giuricich 13, 

Olicastro. AIl. Ravalico. 


*GIANTS MARGHERA: Lon- 


Shi, Cignarale 8, Gabottî 6, 
Oscolo, Cecchinato 22, 


entinaglia, Franceschin 
2 Venzo, Laffi 13, Benetel- 
98. AI Pedrazzini. 
ARBITRI: DeGobbis e Cer- 
Mie di Trieste. 


22 SERIE C1 


TRIESTE Seconda sconfitta 
per la giovane Ginnastica 
Triestina di Paolo Ravalico 
fermata 57-47 sul parquet 
del PalaCalvola da una ci- 
nica Marghera. Partita con- 
dizionata dalla brutta par- 
tenza della formazione di 
casa che‘ha subìto un par- 
ziale pesante nei primi die- 
ci minuti ed è poi stata co- 
stretta a inseguire. 

Difetti e pregi della gio- 
vane età, con Bisiani e com- 
pagne che dopo l’avvio disa: 
stroso si sono rimboccate le 
maniche e hanno costruito 
una lenta ma graduale ri- 
monta che le ha portate, a 


meno di quattro minuti. dal- 
la.fine, a due sole lunghez- 
ze dalle avversarie. Nelle 
battute decisive la freddez- - 
za di giocatrici esperte co- 
me Gabotti e Cecchinato 
ha consentito alle ospiti di 
portare a casa la partita. 

Archiviata la sfida con 
Marghera, la Sgt torna in 
campo questa sera per l’ul- 
tima sfida di coppa. Appun- 
tamento alle 20 per il tradi- 
zionale derby contro Udi- 
ne. 

«La sfida di questa sera 
— il commento del tecnico 
Paolo Ravalico — rappresen- 
ta la fine di un primo ciclo 


di lavoro cominciato l'otto 
agosto. Siamo una squadra 
giovane, costruita guardan- 
do al futuro ma abbiamo la 
voglia e la convinzione di 
poter fare fino in fondo il 
nostro dovere già a partire 
da questa stagione. Ciò che 
mi consola e che mi fa ben 
sperare è la grande serietà 
e l'assoluto entusiastho con 
il quale questo gruppo sta 
vivendo questa avventura. 
L'approccio, dunque, è sta- 


' to molto positivo. Ci sono i 


presupposti per costruire 

qualcosa di importante per 

le prossime stagioni». 
ellegì 


i Marghera senza riuscire a recuperare 


oggi il derby 


Giuricich (Ginnastica Ts) 


- non si stanca di ripetere il 
coach sloveno, che ieri a 
Tarcento aveva di fronte, 
sulla panchina spagnola, il 
connazionale Ivanovic  - 
quello con il Tau Vitoria è 
stato sicuramente un test 
vero, considerato il rango in- 
ternazionale dei nostri av- 
versari, ma il nostro.obietti- 
Vo principe non è attual- 
mente quello di fare risulta- 
to ma di progredire costan- 
temente verso la miglior 
condizione ‘e la quadratura 
tattica.» 

Stilando un bilancio setti- 
manale, Alibegovic, che con- 
tro i baschi ha potuto ripre- 
sentare il centro Markovic 
dopo averlo lasciato a ripo- 
so contro gli austriaci a cau- 
sa di un leggero infortunio 
a un piede, il tecnico pren- 
de in,esame i passi in avan- 
ti compiuti dalla sua squa- 
dra: «Innanzitutto sono mol- 


to soddisfatto dell'impegno 
dei ragazzi in allenamento 
e in partita, con Zacchetti 
in ripresa. Abbiamo provve- 
duto a "pulire" i nostri sche- 
mi offensivi, soffermandoci 
molto, poi, sul tagliafuori e 
‘sui rimbalzi. Le risposte im- 
portanti che attendevo dai 
miei, fino ad.ora,.sono;in- 
somma sempre arrivate.» 

E adesso, dopo Lignano, 


‘è di nuovo tempo di basket 


in laguna, con il torneo di 
Grado del fine settimana a 
riproporre aria di derby. 
Udine potrà disporre dei 
rientranti Mian e Hicks, 
presentando; salvo inconve- 
nienti dell'ultimo minuto, il 
proprio roster al completo, 
quello che il 5 ottobre im- 
patterà in campionato al 
«Carnera» con la corazzata 
Montepaschi Siena di Chia- 
cig.e Galanda. 

Edi Fabris 


MEMORIAL NESBEDA Tra i maschi si impongono i pugliesi del Mesagne 


le ragazze Libertas 


Trionfano 


TRIESTE Si è conclusa nella 
cornice di piazza Sant’Anto- 
nio la sedicesima edizione 
del Memorial Giusto Nesbe- 
da, la manifestazione di 
basket giovanile riservata 
alla categoria Allievi e Al- 
lieve organizzata dalla Li- 
bertas con il patrocinio del 
Comune di Trieste e del co- 
mitato regionale del Coni e 
la collaborazione dell’Ostel- 
lo Tergeste e della Regione. 

Due i tornei. In quello 
maschile si è imposta la 
fomrazione pugliese del Me- 
sagne che ha vinto il giron- 
cino a quattro nel quale al 
secondo posto si è classifica- 
ta la Libertas padrona di 


casa. Al terzo la compagine 
ungherese dello Zalaegerz- 
seg e al quarto quella istria- 
na di Rovigno. Miglior gio- 
catore del torneo, premiato 
Stefano Poti del Mesagne 
Brindisi, miglior quintetto 
formato da Bencie e Peretti 
(ex aequo) della Libertas, 
Carriero del Mesagne, Ker- 
man dello Zalaegerzseg, 
Stella del Mesagne e Kor- 
dis del Rovigno. 

Vittoria triestina nel tor- 
neo femminile dove la for- 
mazione della Libertas si è 
imposta su Udine. Due 
squadre arrivate a punteg- 
gio pieno alla sfida decisiva 
dopo;'successi contro le un- 


gheresi dello Zalavolan e le 
slovene di Sezana che si so- 
no date battaglia in una fi- 
nale disputata davanti a 
una buona cornice di pub- 
blico. 

Trieste si è imposta 
50-37 e ha avuto la soddi- 
sfazione di vedere una sua 
giocatrice, Paola Bassi, pre- 
miata in qualità di miglior 
giocatrice del torneo. An- 
che in campo femminile pre- 
miato un quintetto ideale. 
A comporlo Zussino e Noni- 
no della Libertas Udine, 
Trocca della Libertas Trie- 
ste, Sovdat del Sezana e Or- 
dasi dello Zalavolan. 


La. 


Presentata la squadra che esordirà sabato con la trasferta a Ronchi, prima di ospitare il Trento la settimana dopo al PalaCalvola 


E' la serie B l'obiettivo dell'ambizioso Don Bosco 


TRIESTE Molte novità ma 
un'unica ambizione di fon- 
do: consolidare il ruolo di se- 
conda realtà cestistica citta- 
dina. Questo l’obiettivo pri- 
mario del Don Bosco, la sto- 
rica società triestina prossi- 
ma al debutto nel campiona- 
to di C1 che avverrà il pros- 


simo sabato con la trasferta © 


a Ronchi. 

Una stagione iniziata con 
coraggiose rivoluzioni in 
campo tecnico. e societario, 
con gli arrivi di Ferruccio 
Mengucci, rampante allena- 
tore reduce da buone cose 
con il Muggia in C2, e di 
Sergio Dalla Costa, esperto 
direttore sportivo, per anni 


una delle anime fondamen- 
tali della Pallacanestro Tri- 
este del settore giovanile. 

Le altre innovazioni deri- 
Vano. anche dai marchi di 
sponsorizzazione che accom- 
pagneranno il cammino del 
Don Bosco. Si può parlare 
al plurale perché i salesiani 
potranno avvalersi del logo 
primario della Wave Net e 
di quello di supporto della 
Vitrani Arredamenti. 

Un notevole assestamen- 


: to societario coniugato alle 


prospettive che caratteriz- 
zano l'orizzonte del Don Bo- 
sco: «Possiamo affermare in 
tutta franchezza che stiamo 
lavorando per portare la 


squadra in serie B — ha di: 
chiarato il LEO manager 
Federico Pastor nel corso 
della presentazione ufficia- 
le della squadra — questa 
stagione deve costituire il 
primo tassello della cresci- 
ta. Una crescita legata alla 
solidità degli sponsor, Wa- 
ve Net e Vitrani, alla fidu- 
cia nel giovane tecnico Men- 
gucci e nel direttore sporti- 
vo Dalla Costa. 

«Abbiamo le carte in rego- 
la per fare ben, consideran- 
.do anche la serietà e l’impe- 
gno subito dimostrato dai 
giocatori: nella preparazio- 
ne di questi giorni. T'utti so- 
no apparsi molto motivati». 
Accanto a Federico Pastor, 


personaggio tra l’altro indi- 
cato da molti quale papabi- 
le per il ruolo di general ma- 
nager della Pallacanestro 
Trieste, in veste di presiden- 
te è stato confermato Massi- 
mo Sossi. 

* Non mancano le novità 
nella rosa della squadra. Al- 
la corte del coach Mengucci 
sono giunti Babich, Monti- 
colo e Galaverna, un tritti- 
co esperto a cui va aggiunto 
l'innesto dal vivaio, sempre 
fiorente, del giovane Ghersi- 
nic, un play. on è un segre- 
to che l'assetto tattico predi- 
cato da Mengucci invochi 
quest'anno maggior accor- 
tezza, difensiva e IR equili- 
brio nei reparti. L’atteggia- 


mento a volte «frizzante», 
ma rischioso, palesato dal 
tecnico Moschioni lo scorso 
anno dovrebbe lasciar posto 
a un cammino forse più re- 
golare, anche nelle gare in 
trasferta. Insomma per la 
Wave Net Vitrani si profila 
il fatidico anno della matu- 
rità e in questo sarà essen- 
ziale O di Mauro Lo- 
renzi, il «senatore» tornato 
in squadra per conferire 
nuovamente il tasso di qua- 
lità ed esperienza. 

Dopo l'esordio di Ronchi 
la Wave Net Vitrani debut- 
terà in casa sabato 27 set- 
tembre, contro Trento al Pa- 
laCalvola. E: 

Francesco Cardella 


IE mi 
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BERLINO A distanza di quat- 
tro- anni dal successo di 
Vienna, l'Italia risale sul 
trono europeo vincendo per 
la quinta volta la rassegna 


continentale. In una finale 


bellissima ed interminabile 
ha battuto al tie-break una 
Francia indomabile, supe- 
rata sul piano del giocò, ma 
orgogliosamente attaccata 
al suo sogno europeo. Una 
grande vittoria, firmata 
Montali al suo primo trion- 
fo azzurro dopo i tanti rac- 
colti con i club, ma concre- 
tizzata in campo da campio- 
ni di grande spessore come 
Papi e Giani, come Ma- 
strangelo e Fei, come Pippi 
e Vermiglio, per finire con 
Sartoretti, premiato come 
miglior giocatore del tor- 
néo, Il suo rientro in azzur- 


SERIE AI 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 2003 


EUROPEI Sartoretti e Papi trascinano i ragazzi di Montali a un successo che pochi pronosticavano alla vigilia dei campionati 


Italia campione, sconfitti i francesi in finale 


Gli azzurri hanno dovuto sudare riuscendo a trionfare al quinto set contro gli indomiti transalpini 


ro è stato forse l'elemento 
determinante che ha tra- 
sformato il brutto anatroc- 
colo italiano della World Le- 
ague in questo splendido ci- 
gno che ha vinto sette.gare 
su sette qui in Germania. 
Gli azzurri hanno inizia- 
to bene, subito 2-0, prima 


con un attacco di Sartoretti ‘ 


(9 i punti messi a segno nel 
primo set) e poi con un mu- 
ro del concentratissimo Ma- 
strangelo. La Francia non 
ha accusato il colpo ed ha ri- 
montato ed è volata sul 
5-2. Montali non è interve- 
nuto, ai suoi ha consigliato 
soltanto di rimanere calmi 
e con grande freddezza l'Ita- 
lia è tornata padrona del 
campo. Il pareggio è arriva- 


to sul 5-5, il sorpasso sul. 


7-6, il primo vero break sul 
10-8, poi con un crescendo 


Blain. 


ITALIA: Vermiglio 5, Papi 25, Mastrangelo 19, Sartoret- 
ti 27, Giani 2, Fei 21. Libero: Pippi. Cernic 7, Meoni ne, 
Savani ne, Cozzi ne, Biribanti ne. All. Montali. 

FRANCIA: Patin 1, Antiga 14, Kieffer 11, Capet 17, 
Granvorka 19, Daquin 10. Henno (L), Frangolacci ne, 
Cohen, Marquet 2, De Kergret 7, Montmeat ne. All. 


ARBITRI: Stoyanov (Bul) e Zenovich (Rus). 


applaudito dal pubblico del- 
la Max Schmeling Halle 
Giani e compagni hanno ab- 
battuto tutti gli ostacoli e 
hanno vinto, con una borda- 
ta di Sartoretti, il parziale 
per 25-18. 

Ci sono voluti ben 41 mi 
nuti per conoscere il vincito- 
re del secondo set. Italia e 
Francia hanno dato vita ad 


una sfida eccitante senza ri- 
sparmiarsi. I francesi han- 
no trovato nel muro l'arma 
per imporsi e riaprire il ma- 
tch, al decimo pallone utile. 

L'Italia ha avuto a dispo- 
sizione ben nove set-points, 
ma i suoi rimpianti oltre 
che sul contrattacco del go- 
riziano Cernic (subentrato 
a Giani) che poteva regala- 


re il 40-38, sono soprattut- 


to sul fatto di non esser riu- 
scita a conservare il grande 
vantaggio che si era con me- 
rito costruita fino al 17-13. 
Gli azzurri sono rientrati 
in campo ancora tesi per 
l'incredibile secondo parzia- 
le, e hanno impiegato qual- 
che minuto per ritrovare se- 
renità, poi il loro muro è 
tornato invalicabile. Inol- 
tre i primi tempi si sono ri- 
velati pungenti e gli attac- 
canti di banda hanno fatto 
in pieno il loro dovere. 
Prezioso anche il lavoro 
di Damiano Pippi in ricezio- 
ne ed in difesa. Francia su- 


bito avanti 6-3 nel quarto e ‘ 


azzurri ad inseguire con or- 
goglio. In quel momento è 
cominciata ad affiorare un 


pò di stanchezza, ma il li. 


vello del match non è cala- 


to. L'Italia è riuscita a ri- 
portare il parziale in equili- 
‘brio sul 17-17, poi ha cerca- 
to di fare ancora uno sforzo 
per chiudere, ed è arrivata 
ad avere il match point sul 
24-23: con il muro ha bloc- 
cato tre volte gli attacchi 
transalpini, ma al quarto 
di Capet si arresa. La Fran- 
cia si riporta avanti e al 
quarto tentativo ha agguan- 
tato il tie-break. 

Nel set finale l'Italia non 
ha più regalato nulla, men- 
tre i Bleus dopo poche bat- 
tute si sono rassegnati il fi- 
nale di 15-9 ha sancito il 
trionfo tricolore. Dopo il 
basket, nella finale per il 
bronzo degli Europei, l'Ita- 
lia batte i cugini francesi 
anche nel volley, e stavolta 
questo è un successo che va- 
Je l'oro. 


Il muro degli azzurri respinge'‘a rete l'attacco francese. 


Tra gli altri nomi sul taccuino del general manager Michelli ci sono anche quelli del portoghese Pinheiro, del francese Chambertin € del bulgaro Ivanov ma molto dipenderà da come andrà la campagna abbonamenti 


Ferro Alluminio, esordio ok 


TRIESTE Con il primo turno 
di Coppa Regione 
2003-2004 è iniziata nel 
weekend la stagione ufficia- 
le delle formazioni di volley 
di serie C e D del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Nel settore 
maschile sono tredici le 
compagini iscritte, divise 
in quattro gironi al termine 
dei quali le prime due clas- 
sificate di ognuno si qualifi- 
cheranno per la seconda fa- 
se ad eliminazione diretta 
che prevede quarti, semifi- 
nali e finale prevista per il 
6 gennaio 2004. Sono sola- 
mente due le formazioni tri. 
estine che vi prendono par- 
te in questa stagione, en- 
trambe provenienti dalla 
serie C: il Ferro Alluminio 
Pallavolo Trieste e lo Slo- 
ga, inserite nel girone B as- 
sieme ai goriziani del Nas 
Prapor. Nella prima giorna- 


ta, il turno di riposo è tocca- . 


to ai biancorossi di Opicina 


= SKIROLL 


mentre in terra isontina è 
andato in scena il confron- 
to fra i padroni di casa ed il 
Ferro, chiusosi con il suc- 
cesso ospite per 3-0 (27-25; 
25-23; 25-22). Buone noti- 
zie, dunque, per coach Ca- 
vazzoni che, nonostante le 


assenze di Enrico Scalandi, 


Benvenuto e Taberni, ha ri- 
cevuto buone risposte dal 
gruppo di giovani inseriti 
per quest'anno in pianta 
stabile in prima squadra e 
dal nuovo no 
Colautti, rientrato dopo 
SRO anno alla Pallavolo 

‘rieste per sostituire il par- 
tente Paron. 

Nel prossimo turno, pre- 
visto per giovedì alle ore 21 
alla Suvich, Marsich e soci 
se la vedranno contro lo Slo- 
ga del prof. Peterlin. 

Classifica Girone B: 
Ferro Alluminio Pallavolo 
Trieste 3, Nas Prapor e Slo- 
ga0. 

Matteo Unterweger 


COPPA REGIONE DONNE 


AI Kontovel la stracittadina con lo Sloga 


TRIESTE La prima giornata di Coppa Regio- 
ne femminile 2003-2004 inizia per le quat- 
tro squadre triestine iscritte, tutte inserite, - 
nel girone C, con un bilancio di parità: due 
vittorie e due sconfitte, una delle quali, ad 
onor del vero, inevitabile vista la disputa 
di un derby tra i match in programma. Nel 
ontovel, .Sloga, 
‘erde Panauto Pallavolo Altura ‘e 
Sima - Apigas Libertas, troviamo anche il 
Ristopub Quinto Mondo Pieris e l'Arcoel 


raggruppamento, oltre a 
Delfino 


Lucinico&Farra. 


Esordio con stracittadina per Sloga e 
Kontovel e successo netto di queste ultime 
in quel di Opicina: un 3-0 (25-6, 25-22, 
25-20) maturato grazie alla superiorità di- 
mostrata dalle ragazze del neo-allenatore 


Il Delfino Verde Panauto, rinnovato ri- 
spetto allo scorso anno con l'inserimento 
nello starting six della Prestifilippo come 
titolare in ala e della Pecchiari in opposto, 
è ancora alla ricerca di un equilibrio nel 
gioco che, vista l'altezza media non eleva- 
tissima del sestetto, dovrà risultare più ra- 
pido rispetto a dodici mesi or sono. 
è, secondo l'allenatore Lorenzo Robba, la 
chiave dell'altalenante match 
(15-25, 25-17, 21-25, 25-20, 15-17 


uesta 


erso 2-3 
contro il 


Lucinico&Farra. 


L'altro successo triestino di questa gior- 
nata iniziale è firmato Sima - Apigas Liber- 
tas nella sfida tra le due squa 
ne iscritte alla serie D (le altre quattro si 
confronteranno invece in C, ndr). 


e del giro- 


je atlete 


Mario Ciac soprattutto a rete, con le due RE da Marino Tirel, neo-promosse dal- 


sorelle Vitez (la più piccola, Sandra, è vice- 
campionessa del mondo in carica con la na- 
zionale italiana cadette, ndr) a trascinare 
le compagne, fra le quali manca da quest’. 
icole Mamillo, che ha lasciato l'atti- 
vità agonistica. Per lo Sloga di Maver, tra 
le cui fila spicca il rientro: agonistico di 
Martina Coretti, un incontro che è servito 
in primis per iniziare ad assestare il grup- 
po in vista dell'avvio del campionato, previ- 


anno 


sto per l'11 ottobre. 


Ad Antalya il trionfo del 


l'atleta della Mladina di Santa Croce 


La triestina Paulina conquista 
la Coppa del Mondo juniores 


TRIESTE La triestina Mateja 
Paulina ieri ha conquistato 
la Coppa del Mondo della 
categoria juniores femmini- 
le. Un risultato strepitoso, 
il più importante della 
splendida carriera della gio- 
vane! atleta della Mladina 
di Santa Croce, che premia 
una stagione di altissimo li- 
vello. 

Si gareggiava in Antal- 
ya, Turchia, e Mateja era 
l'unica rappresentante del- 
la squadra azzurra insieme 
al lombardo Alberto Perti- 
le. La Paulina e Pertile, in- 
fatti, erano i leader di Cop- 
pa del Mondo e la Fihp, per 
risparmiare, ha ridotto all' 
osso la squadra azzurra, ri 


TRIS 


ducendola in pratica solo ai 
due atleti che avevano la 
concreta DORRLA di vin: 
cere il trofeo. Gli altri atleti 
della Mladina- Ana Kosu- 
ta, terza nella classifica di 
Coppa del Mondo delle al- 
lieve, Enzo Cossero, secon- 
do tra i master, e Alexan- 
der Tretiach, quarto tra gli 
juniores- sono quindi dovu- 
ti rimanere a casa. 

Nella prima gara in pro- 
gramma a Antalya, il prolo- 

‘o su un circuito ondulato 

i 7, chilometri, Mateja ha 
conquistato la seconda piaz- 
za, a soli 32" dalla Ro 
Theresa Giille, giunta pri- 
ma. Grande gara per ia 
Paulina anche nella prova 
ad inseguimento, dove le at- 


lete partivano con i distac- 
chi accumulati nella prima 
prova. La Paulina ha ridot- 
to il distacco, chiudendo di 
nuovo al secondo posto alle 
spalle della Giille. 

Poi la prova di sprint. 
Mateja si è superata, vin- 
cendo tra le junior e piaz- 
zandosi al quinto posto as- 
soluto nella qualificazione 
femminile. La Coppa del 
Mondo, quindi, era conqui- 
stata. Nulla da fare, inve- 
ce, per Alberto Pertile, solo 
sesto nel prologo, a 25" dal 
sorprendente TUSSO 
Kukrus. L'azzurro; così, ha 
dovuto cedere la vittoria 
nel trofeo più importante 
della stagione alla Russia. 

an. pu. 


Un pronostico Miliardario 


TRIESTE Il galoppo ha chiuso la settimana Tris sabato e le 


riapre oggi all 


ippodromo di Chilivani, dove saranno in se- 


dici al via. Piace Miliardario, un nome che è un program- 


coni 


ma pe gli scommettitori e che si presenta in eccellenti 
izioni. Di rincalzo Ela Mana Guard, per quanto sfavo- 


rita dal PRO EREIOLO e Juan Dolio, elemento che fa ‘dei 

iazzamenti in Tris la punta di diamante in carriera. Per 
e aggiunte vanno seguiti i due reucci di Chilivani, Fadda, 
che piloterà New Beatle e Fresu, alla guida di Mister Spe- 


ziee. Bene in corsa anche DI 
rendimento. Pronostico base: 
Guard (1), Juan Dolio (13). Ag 
Beatle (3), Mister Speziee (4), 


ezan, senz'altro in crescita di 
Miliardario (6), Ela Mana 
unte per il sistema New 
ezan (5). Premio Adriano 


Forma. A metri 1.800 Gue grande)1) Ela Mana Guard 


(G. Fais, 64 e 1/2), 2) 


asam di San Jore (A. Columbu, 


63), 3) New Beatle (A. Fadda, 58), 4) Miste Mori 
Fresu, 57 e 1/2), 5) Dezan (M. Diaz, 56), nigi SRezioo (d 


Gablitza, 55), 7) Cetra (A_Arbau, 54), 8) Art 


je Spem (E. Pi- 


no, 53 e 1/2), 9) Jainas (M. Manueddu, 58 e 1/2), 10) 
Gandiva (M. Vargiu, 53), 11) Knight Jedi (A. Gods” 54), 
12) Sinner Girl (A. Monteriso, 53), 13) Juan Dolio (M. Co- 


i Campeda (A. 
lombi, 50), 14) 60) Follow Eagle (G. Corrias, 50 e 1/2). 


Pirrigheddu, 52), 16 


Corrias, 50), 15) Mandola (C. 


u. sa. 


BASEBALL 


TENNISTAVOLO 


fa prima divisione al palcoscenico regiona- 

uni piegato infatti 3-1 (20-25, 25-16, 
25-19, 25-21) il Pieris lontano dalle mura 
amiche. Una prima uscita, dunque, che po- 
trà servire certamente come iniezione di fi- 
ducia per l'intera annata sj 
Classifica Girone C: 
Apigas Libertas 3, Arcoel Lucinico&Farra 
2, Delfino Verde Panauto Pallavolo Altura 
1, Ristopub Pieris e Sloga 0. 


ortiva. 
ontovel e Sima - 


m.u. 


TRIESTE Ultima settimana di 
allenamenti prima del de- 
butto in serie Al per 
l’Adriavolley. Giorni che il 
professor Bastiani impie- 
gherà per affinare gli aspet- 
ti tattici della propria squa- 
dra, dopo il lungo lavoro 
svolto dalla metà agosto e 
costantemente testato nel 
corso delle diverse amiche- 
voli, che, pur non essendo 
state pienamente positive 
in termini di risultati, han- 
no DOS rilasciato una buo- 
na dose di fiducia nel poten- 
ziale del gruppo, ed in parti- 
colare su alcuni aspetti tec- 
nici quali il muro e la rice- 
zione. Sicuramente, a detta 
dello stesso allenatore, si 
dovrà crescere ancora in di- 
fesa oltre che in attacco 


campionato facendo, quan- 
do nelle. fila dell’Adriavol- 


ley entrerà a far parte l’ala 
francese Granvorka, impe- 
gnato ieri nella finalissima 
agli Europei, oltre che un al- 
tro palleggiatore da affian- 
care a Cavaliere... 
Scaduto il termine che la 
società si era posto per l’ar- 
rivo dall'Olanda del nulla 
osta per il tesseramento del- 
lo sloveno Tomislav Smuc 


alla Fipav, l’Adriavolley si 
vede ora costretta a rituffar- 
si nello statico mercato per 
trovare un altro regista con- 
trattualmente libero e che, 
cosa forse ancora più impor- 
tante, risponda alle disponi- 
bilità ‘economiche attual- 
mente presenti nella cassa 


biancorossa. I nomi presen-. 


ti nel taccuino del general 
manager Michelli sono quel- 
li del diciottenne Pinheiro, 
alleggiatore della naziona- 
e portoghese, dell’esperto 
francese Chambertin piutto- 
sto che del bulgaro Ivanov, 
anche se il sogno proibito 
continua a chiamarsi Meo- 
ni. Patron Rigutti, sembra 
non escludere la possibilità 
dell'arrivo a Trieste del fina- 
lista agli Europei, anche se 


sottolinea come «attraverso 
quello che succederà negli 


ultimi. giorni della campa- 
gna abbonamenti passa il 

ossibile rafforzamento del- 
a squadra. Sarà importan- 
te quindi che la città faccia 
sentire il proprio supporto 

er consentire all’Adriavol- 
ley, di intervenire nel merca- 
to com'è sua intenzione alla 
ricerca di elementi di spic- 
co». ; 


L'Adriavolley cerca un palleggiatore e il sogno proibito si chiama Meoni 


COPPA REGIONE MASCHILE 


I tagliandi, ricorda la so- 
cietà in una nota, sono anco- 
ra acquistabili nella sede in 
via Gallina 5 dalle 9.30 alle 
12.30 e nel negozio Rigutti 
di via Mazzini 48 nell’ora- 
rio lavorativo dello stesso. 
L'abbonamento . di tipo 
«Oro», che prevede il posto 
numerato riservato al pala- 
sport e l'accesso alla Hospi- 
tality area dove è previsto 
un rinfresco al termine del- 
le partite, ha un costo inte- 
ro di 150 euro, per le donne 
di 120 euro e per i giovani 
dagli 8 ai 18 anni di 60 eu- 
ro.- Quello «Argento», che 
prevede l'accesso al pala- 
sport in qualsiasi ordine di 
posto, costa rispettivamen- 
te intero 100 euro, ridotto 
80 euro (riservati anche per 
gli abbonati della Pallacane- 


stro Trieste) e junior 50-cue _ 


ro. ‘Sono ‘previste, inoltre, 
articolari agevolazioni per 
e società affiliate alla Fi- 
pav, che ogni dieci abbona- 
menti acquistati ne riceve- 
ranno uno in omaggio, e per 
uelle legate al Sistema 
driavolley, che alle stesse 
condizioni ne riceveranno 

due in omaggio. 
Cristina Puppin 


Ottime le prove fornite dalla slovena Dermastia, dalla cinese Yuen e dalla «solita» Katja Milic 


Kras Generali impone la sua legge a Breclav 


Le carsoline sconfiggono le padrone di casa e le portoghesi del Acd Sao Joao 


TRIESTE Avvio di stagione 


più che positivo per le ra- . 


gazze del Kras Generali, 
impegnate nel fine settima- 
na a Breclav, nella Repub- 
blica Ceca, per il primo tur- 
no della coppa europea Et- 
tu-Nancy Evans, un appun- 
tamento internazionale di 
altissimo livello, riservato 
alle squadre' seconde, terze 
e quarte arrivate nei: vari 
campionati nazionali. 

‘Le triestine dovevano ve- 
dersela con la squadra di 
casa, lo Slovan Breclav Gu- 
motex, e con le portoghesi 
dell'Acd Sao Joao Funchal. 
Due team che sulla carta 
potevano sembrare temibili 


ma che, al tavolo di gioco, 
hanno proposto una tecnica 
inferiore a quella delle ra- 
gazze di Sgonico. Il primo 
incontro in programma è 


‘ stato quello tra il team por-' 
‘ toghese e il.Kras Generali. 


Le triestine non hanno avù- 
to alcuna difficoltà e si so- 
no imposte nettamente, 
schiacciando le avversarie 
con un secco 3-0. La slove- 
na Petra Dermastia, new 
entry al Kras e punta di for- 
za del Kras Avalon, in serie 
A2, ha sfoggiato il suo otti- 
mo gioco di difesa, vincen- 
do per 11-9, 11-7, 11-4 con 
la Dermestev. Non si è fat- 
ta sorprendere nemmeno 
Yuen Yuen, la cinese che 


dall'anno scorso fa parte 
del Kras Generali, una del- 
le leader della classifica del- 
le pongiste straniere in Ita- 
lia. Yuen Yuen ha affronta- 
to la Marques vincendo per 
11-1, 12-10, 11-2. Infine l'ot- 
tima prova di Katja Milic, 
una delle migliori atlete na- 
te dal vivaio del Kras. Ka- 
tja ha vinto senza difficoltà 
sulla Abrev, chiudendo l'in- 
contro con un secco 11-3, 
11-4, 11-9. Poi è stata la 
volta della partita tra le 
portoghesi e le atlete del 
Breclav. Pur non brillando, 
le ceche si sono imposte con 
un facile 3-0. ; 

Teri, infine, la sfida tra il 
Kras Generali e lo Slovan 


SCI D'ERBA - 


Serie A2: doppio capitombolo per l'Acegas 


RONCHI DEI LEGIONARI L'Acegas 
Trieste cade in entrambe gli 
appuntamenti che la vedeva 
opposta al Viterbo, mentre 
in serie B la Potocco Redipu- 
‘glia chiude la stagione con 
un pareggio. Questi i dati sa- 
lienti di un altro fine setti- 
mana sui diamanti in terra 
rossa. 

Serie A2 - Impegnata a 
Viterbo la compagine dell' 
Acegas Trieste è stata battu- 
ta in entrambe gli appunta- 
menti con i finali di 3 a 2 e 
di 7 a 4. Ma i triestini man- 
tengono la testa della classi- 
fica a due giornate dalla fi- 
ne della «regular season». 
Gli altri ‘finali: Roselle-Ric- 
cione 3-4; 6-2; Sala Baganza- 
Collecchio 6-7, 8-0; Imola- 
Godo 6-9, 7-4; Verona-Par- 


ma 8-2, 4-3; Poviglio-Unione 
Picena 8-4, 6-5. comando 
Trieste a 762 (32-10), Imola 
714 (30-12), Sala Baganza 
648. (27-15),Viterbo 548 
(23-19), Montegranaro e Go- 
do. 500 (21-21), Parma 488 
(20-21), Riccione 4929 
(18-24), Verona 381 (16-26), 
Collecchio 333 (14-28) e Po- 
viglio 262 (11-31). 

Serie B - Si conclude la 
«regular season» con una 
spartizione della posta in pa-. 
lio sia per la capolista Ideal 
Sedie Buttrio, sia per la Po-. 
tocco-Rangers di Redipu- 

lia. Doppio successo per 
‘Europa a Bagnaria Arsa 


i 
ai danni del San Martino 


per 7a4e12a2. Gli altri ri- 
sultati; Castenaso-Ponzano 
Veneto 16-6, 13-0; Rovigo- 
Bologna 12-6, 8-3. La classi- 


fica finale vede al comando 


il Buttrio a 771 (27-8), Ama-. 


tori Piave 639 (23-13), Rovi- 
go 528 (19-17), Bagnaria Ar- 
sa 500 (18-18), Redipuglia 
486 (17-18), Bologna 472 
(17-19), Padova 389 (14-22), 
Ponzano 861 (13-23) e San 
Martino 222 (8-28). 

Coppa Italia - Serie C1 
- Vincendo con il San Loren- 
zo Isontino per 11 a 10,:i 
Ducks-Banca di credito coo- 
perativo di Staranzano si so- 
no assicurati l'accesso alla 
fase successiva. 

Giovanili - È andata alla 


‘ nazionale italiana, che in fi- 


nale si è imposta sulla ssele- 
zione del Friuli-Venezia Giu- 
lia per 7 a 1, la diciottesima 
edizione’ del trofeo dedicato 
ad Enzo Civelli. 

Luca Perrino 


Breclav Gumotex. Le trie- 


stine hanno sfoggiato un ot-' 


timo gioco, deciso, preciso e 
veloce. Petra Dermastia ha 
strapazzato' la Titerova con 
un 3-0 netto, Yuen Yuen ha 
battuto la Gaianova, la più 
forte della squadra, con un 
3-1 facile e Vanja Milic si è 
imposta, senza incertezze, 
sulla Hratskova per 3-1. 
«Abbiamo giocato veramen- 
te bene-ha commentato sod- 
disfatta a fine partita 
Vanja Milic-. La Repubbli- 
ca Ceca è da sempre un pae- 
se in cui si gioca un ottimo 
tennistavolo, quindi teme- 
vamo le nostre avversarie. 
Dal punteggio finale può 
sembrare che non ci sia sta- 


ta partita. Invece abbiamo 
dovuto giocare alla grande 
per imporci. Ognuna di noi 
ha fatto il suo dovere, tutto 
è filato liscio, come aveva 
programmato l'allenatrice, 
Anita Tomasic». 

Le triestine, quindi, sono 
ammesse alla seconda fase 
della Coppa Ettu Nancy 
Evans. Si giocherà nel se- 
condo week end di ottobre, 
in contemporanea con la 
prima giornata del campio- 
nato nazionale di serie Al. 
Oggi, con la conclusione di 
tutte le partite del primo 
turno, le triestine conosce- 
ranno i nomi delle loro pros” 
sime avversarie. 

Anna Pugliese 


Mondiali: la Mauri infortunata fa quel che può 


TRIESTE Nulla di fatto per Pa- 
trizia Mauri (Sci Club 70) 
ai campionati mondiali di 
sci d'erba, disputatisi tra 
venerdì e. domenica alla 


4 Presolana, nel Bergama- 


sco. Patrizia, la leader del- 
la squadra femminile azzur- 
ra, due settimane fa si era 
infortunata al ginocchio de- 
stro durante un allenamen- 
to prima 
di Coppa del Mondo. Sem- 
brava un problema risolvi- 
bile e invece il danno al gi- 
nocchio della triestina si è 
rivelato molto grave. A Pa- 
trizia è-stata diagnosticata 
la rottura dei legamenti, 
quindi al più presto sarà vi- 
sitata dai medici della Fe- 
dersci a Milano. 
Nonostante i problemi fi- 
sici, Patrizia ha presso par- 


della tappa ceca, 


te ai campionati mondiali, 
un appuntamento che era 
il.suo vero obiettivo stagio- 
nale. Con l'aiuto di una do- 
se massiccia di antidolorifi- 
ci la triestina è riuscita a 
scendere in pista in tutte le 
gare, ottenendo anche un 
ottimo quinto, posto nel su- 

eTeiEante, la prova più ve- 
Fe ‘ei mondiali, disputa- 
tasi ieri. La vittoria è anda- 
ta alla ceca Suzana Gardo- 
vska, una delle atlete più 
in vista in tutta la stagio- 
ne; già sul podio nella clas- 
sifica conclusiva della Cop- 

a“del. Mondo. Alle spalle 

lella Gardovska, seconda 
Danza per la slovacca 

ivaskova, terza la ceca Ga- 
brisova, quinta la Mauri e 
dodicesima Giulia Stacul 
(Sci Cai Trieste). Fuori ga- 


ra la fortissima austria04 
Ingrid Hirnschofer. In caW; 
po maschile dominio de 
austriaco Balek sul cec0 
Jan Nemec e sul lombard? 
Lorenzone. Nello slalom 4 
gante tra le donne il pod!° 
è andato a Finnschofer, 
Cvaskova e Gabrisova. No” 
na piazza per la Mauri, © 
duta nella prima manchons 
fuori gara la Stacul. Ne sii 
Ro Ta I 

‘emec sugli austria! 
schek e Zora. Primo degli 
azzurri, sesto, il bellune®” 
Cerentin. Nello slalom SP$: 
ciale il podio è andato, 
nuovo; @& Hirnsch0 on 
Cvaskova e Gabrisova coi 
la Stacul piazzata al filori 
mo posto e la Mauri 


gara. an. pugl. 


Su 


LUNEDÌ 15.SETTEMBRE 2003 


PALLAMANO SERIE A1 A una settimana dall’avvio del campionato la squadra rinnovata aspetta il ritorno del croato 


Trieste e Bosnjak, accordo fatto 


Lo Duca: «Oggi la firma. Ormai ci manca solo l’aiuto promesso dalle istituzioni» 


non esistono margini 


mentale. Un paio 


di ripensamento. Pastorelli, ferma- 
tosi nel corso della passata stagione complice una delica- 
ta operazione alla spalla, quest'estate aveva ripreso la 
Risiazanne con la nuova formazione allenata da 

ajie. Nella sua testa la possibilità di rientrare, almeno 
part-time, in una serie AI nella quale sentiva la possibi- 
ità di essere ancora protagonista. Ci sperava lui, ci con- 

‘tava soprattutto la società, che con il suo ritorno in 
squadra avrebbe potuto contare su una pedina fonda- 

2 di settimane di Di 

la prima amichevole regalano ad Antonio sensazioni 

Strane. [l fisico fatica a riabituarsi al ritmo di un’attivi- - 

tà serrata. Di qui la decisione di lasciare. 


‘eparazione e quindi 


lg. 


Addio sofferto per il «jolly» Pastorelli 


TRIESTE Antonio Pastorelli dà l’addio alla pallamano. Ad- 
dio sofferto, ma ufficiale per uno dei giocatori che negli 
ultimi quindici anni ha fatto la storia di una delle socie- 
tà più vincenti del panorama italiano. Problemi fisici e 
impegni di lavoro sono alla base di una decisione che il 
jolly di Trieste ha ponderato a lungo, ma sulla quale 


Antonio Pastorelli 


_... 


TRIESTE Vigilia d’attesa per 
la pallamano Trieste che 
domenica prossima, con 
orario d’inizio alle 11, esor- 
disce in campionato contro 
la Clai Imola. 
‘. La rinnovata compagine 
allenata da Dragan Rajc, 
dopo le numerose amiche- 
voli affrontate nel corso 
dell’estate, si mette. alla 
prova con la curiosità di 
misurarsi in una stagione 
che si preannuncia equili- 
brata. duo ; 
«Partiamo senza darci 
particolari obiettivi — rac- 
conta il presidente della 
società, Giuseppe Lo Duca 
— ma con la consapevolez- 
za di aver creato un grup- 
po in grado di far bene. 


- L'ambiente è buono, il cli- 


ma che si è creato all’inter- 


no della squadra è sereno 
e costruttivo e questo fa 
ben sperare per il prossi- 
mo campionato. Una squa- 
dra rinnovata che deve im- 
parare a conoscersi ma 
che nel corso della prepa- 
razione ha già dimostrato 
di avere punti fermi impor- 
tanti. In attacco la coppia 
di terzini formata da Novo- 
kmet-Lisica regala garan- 
zie, in difesa la presenza 
di un pivot roccioso ed 
esperto come Mitrovic può 
essere una buona base di 
partenza». 5 

Una squadra che dovreb- 
be partire con il valore ag- 
giunto di Bole Bosnjak, il 
grande ex tornato alla cor- 
te di Lo Duca che proprio 
oggi dovrebbe accordarsi 
con la società triestina. 


«Abbiamo. previsto nel 
pomeriggio l’incontro con 
Bole. Ci ha colpito la gran- 
de voglia con il quale ha'af- 
frontato tutta la prepara- 
zione, si è calato nella real- 
tà di questa squadra lavo- 
rando con dedizione e ri- 
sultando un esempio per i 


più giovani. Speriamo di ‘ 


chiudere con lui perché sia- 
Îmo convinti possa essere 
un giocatore utile per una 
squadra come la nostra». 
In attesa di cominciare 
la stagione giovedì prossi- 
mo la squadra verrà uffi- 
cialmente presentata a 
stampa e tifosi. Senza pe- 
rò avere ancora le garan- 
zie economiche necessarie 
per portare a termine la 
stagione. «L'incontro con 
le istituzioni programma- 


IL PICGOLO 


Il terzino sinistro Boris Lisica nel corso di un'amichevole. 


to la scorsa settimana — 
conclude Lo Duca — è glit- 
tato ai prossimi giorni. 
Per me diventa fondamen- 
‘tale riuscire a capire quali 
sviluppi potranno avere i 
colloqui avuti qualche me- 
se fa con il sindaco Rober- 
to Dipiazza e il presidente 
della: Provincia, Fabio 


Scoccimarro. In questo.mo- 
mento siamo riusciti a co- 
prire una parte dei costi 
della stagione ma è chiaro 
che, essendo ancora privi 
di uno sponsor, abbiamo 
bisogno di garanzie per ar- 
rivare in fondo a questo 
campionato». 

Lorenzo Gatto 


Maria Teresa Bordon 


2 CANOTTAGGIO 


‘America amara per la Bordon 


Si allontana il sogno olimpico 


TRIESTE Si conclude con 
l’amaro in bocca l’avventu- 
ra americana di Maria Te- 
resa Bordon. A Lake La- 
nier, infatti, la cancista az- 
-zurra imbarcata sul K4 cer- 
cava non solo il risultato, 
ma anche-la qualificazione 
olimpica... Tesserata del 
Cmm «Nazario Sauro», alle- 
nata da Gabriele Cutazzo, 
alla sua prima esperienza 
in squadra assoluta, la Bor- 
don è stata convocata dal 
dt Oreste Perri - dopo un’ot- 
tima stagione a livello na- 
zionale che le ha fruttato al- 
cuni titoli nazionali - assie- 
me a Ricciotti, Sgroi e Fa- 
gioli. Obiettivo: gettare le 


_- 


6 


basi su cui lavorare per un 

K4 in chiave olimpica. 
L’avventura iridata è ini- 
ziata con un settimo posto 
to batteria a 4" Der dal: 
‘equipaggio spagnolo pri- 
na al i ardo. Neli 
mifinale il K4 azzurro è 
partito molto forte. Dalle re- 
trovie, però, sono usciti for- 
tissimi il Canada (che ha 
vinto) e la Romania, che as- 
sieme all'Ucraina hanno oc- 
cupato alla fine le prime 
tre posizioni utili. Alla Bor- 
don non rimane ora che spe- 
rare nelle qualificazioni 
dell'ultima ora ai campiona- 
ti europei di Poznan l'anno 

prossimo a maggio. 

m.U. 


vai 


Nuovo tricolore per Zerial e pioggia di medaglie 


TRIESTE Grande soddisfazione per la 
canoa triestina che sul lago di Mer- 
gozzo ha conquistato ieri mattina 
un altro titolo tricolore che va ad 
aggiungersi agli altri cinque con- 
quistati dal Circolo Marina Mer- 
cantile nella prima parte della sta- 
gione. A recitare il ruolo di primat- 
tore sul lago lombardo è stato sta- 
volta Michele Zerial, uno degli atle- 
ti più promettenti del forte sruppo 
allenato da Gabriele Cutazzo, 

Già campione d’Italia a maggio 
sui 5000 metri, protagonista ai tri- 
colori di maratona e visionato dai 
tecnici federali in occasione del ra- 
duno juniores per i mondiali in 
Giappone, Zerial è uno degli under 
16 italiani più promettenti, L'atle- 


canoa regionale. 


ta del Cmm ha condotto a Mergoz- 
zo una finale esaltante sui 500 me- 
tri, tanto da tagliare il traguardo 
con due barche di vantaggio sul 
rappresentante delle Fiamme Gial- 
le, alzando la pagaia al cielo in se- 
gno di gioia per l'importante vitto- 
ria. Di pochissimo non è riuscito a 
bissare il.risultato sui 1000 metri, 
dovendosi accontentare della piaz- 
. za d'onore. Al titolo tricolore di Ze- 
rial seguono cinque medaglie d’ar- 
gento e una di bronzo per Cmm e 
«Ausonia Grado a dimostrazione 
dell'ottimo livello raggiunto dalla 


I risultati. Medaglie d'oro: K1 
ragazzi 500 metri, Zerial (Cmm 
Sauro). Medaglie d'argento: K1 


500. metri, 


metri, 


2 CICLISMO £ 


Agli «under 23» di Lago Patria i club regionali devono accontentarsi delle piazze d'onore. Argento a Russi e Crnojevie 


Rotello regala un oro amilitaren a Muggia 


L'atleta in servizio di leva diventa campione italiano nel 4 di coppia 


WsTE I) presidente della Fe- 
dercanottaggio, Romanini, 
al termine dei campionati 


‘italiani under 23 ed esor- 


‘lenti, l’ha definito un cam- 
DI “fecuperato»: erano infat- 
na ‘undici anni che Lago Pa- 

Tia - il bacino utilizzato da 

tte le società partenopee 
Der gli allenamenti del ca- 
Nottaggio e della canoa - 
Non ospitava una manifesta- 
“one di rilevanza naziona- 
È Ma Forganizzazione del 

Omitato campano e del 
Fl Posillipo; protagonista 

ella manifestazione under 

» € stata buona. 

‘@ssun titolo, però, è arri- 
ch alle società: regionali 
{a Si sono dovute acconten- 
go di due medaglie d’ar- 

Sito, un bronzo e parecchi 
‘amenti. Numerosa la 
ch cipazione del Saturnia 
5 L sperava nel campionato 
il 80 Patria per rompere 
t shiaccio e conquistare i ti- 
si tricolori che, in questa 
ma Plone, mancano dal pal- 

ares del Circolo barcola- 
1 Nell'otto under 23 l'ar- 
© di Barbo è incappato in 
To Motivato Posillipo (trico- 
Te assoluto domenica scor- 


2 ATLETICA 


Russi e Crnojevic: argento nel doppio. 


sa) che non ha lasciato spa- 
zio a nessuno e concesso a 
Saturnia (giuntò a 6”) e Ar- 
mida la seconda e la terza, 
piazza. Medaglia d’argento, 
quindi, per D’Ambrosi, Coz- 
zarini, Bisiak, Borgino, 
Cumbo, P. : Milos, Sergas, 
Pace, timoniere A. Milos. 
‘Medaglia di bronzo invece 
per il 4 con (campione italia- 
no uscente) che, opposto a 
Fiamme Gialle e al coriaceo 
Firenze, ha combattuto fin 


. sul traguardo. Sul podio, 


pertanto, sono saliti Pace, 
Cumbo, Sergas, D'Ambrosi, 
timoniere A. Milos, la mi- 
glior espressione della voga- 
ta di punta del Circolo di 
viale Miramare. a 
Meno bene il gruppo fem- 
minile, da sempre fiore al- 
locchiello della società del 
presidente Crozzoli: quarto 
posto per il 4 di coppia Ma- 
riola, Duca, Ustolin, Coroni- 
ca, in una gara vinta dalla 
Canottieri Padova, e quinto 
posto per il 2 senza Mariola, 


Stefano Rotello: tricolore nel 4 di coppia. 


Ustolin, nella finale domina» 
ta dall'armo della Lazio. 
Bene invece le. ragazze 
monfalconesi della Timavo 
che nel doppio under 23, 
confermando il risultato di 
domenica agli assoluti, han- 
no conquistato la medaglia 
d’argento. Francesca Russi 
e Denja Crnojevic, azzurre 
quest'anno rispettivamente 
ai mondiali e alla Coppa del- 
le Nazioni, preparate da 
Claudio Cristin, sono arriva- 
te seconde nella finale vinta 


__’ 


dalle romane Bascelli e Ma- 
rasca, limitando il distacco 


. a soli 4”, Ancora per ì colori 


del club di via Agraria quin- 
to posto di Matteo Romano. 
a se nessun club regiona- 
e ha conquistato un titolo 
tricolore, l'impresa è riusci- 
ta invece al muggesano Ste- 
fano Rotello che, in servizio 
Militare di leva alla Marina 
Xilitare di Sabaudia, ha 
vinto domenica mattina il 
Campionato Italiano under 
3 nella specialità del 4 di 
coppia. Nato agonisticamen- 
te alla Pullino Mel 2001 con- 
quistò 3 titoli tricolori, com- 
preso proprio il quadruplo 
under 23) dopo un'ottima 
Stagione in maglia azzurra 
che gli ha fruttato la meda- 
lia d'argento alla Coppa 
elle Nazioni di Belgrado 
nel luglio scorso, Rotello, as- 
sieme a Rapicano, Pagano, 
Orlando, è salito sul gradi- 
No più alto del podio, grazie 
a un’intelligente condotta di 
ara che ha visto l'armo di 
abaudia in testa fin dalla 
partenza, mentre alle sue 
Spalle si è scatenata la ba- 
i per le medaglie con 
avenna e Lecco, arrivate 
seconda e terza. 
Maurizio Ustolin 


| È CURIOSITÀ een 


Settembrina, al via in seicento. E l'ex re del duathilon si riscatta 


Teste Malgrado la delusione 
me perso lo scettro di 
È Bilor duathleta d'Italia, il 
dr ese Alessandro Alessan- 
«a SppRoNttato della 24.a 

ettem] rima» per farsi le 
fambe dn vista degli europei. 
così ha vinto la classica or- 
REA dal Ctl Acegas, va- 

come quinta prova 

Trofeo Psico di na 
di Timinese è riuscito a prece- 
ue di 4” Daniel Trampuz e' 
Eli altri 600 corridori, supe- 
ndo anche il piccolo inciam- 
o o de un'errata se- 

‘alazione del percorso. Sui 
i percorso. Sui 
i km del tracciato Ales- 


chpellezza delle competizioni 
ine svolgono sul Carso, tor- 
2a d 0 a Rimini con l’amarez- 
ital ©! ritiro nel campionato 

Ano e la felicità della vit- 


ha potuto assaggiare ' dA; 


toria nella «Settembrina». 
Gioia provata anche da Va- 
lentina Bonanni, prima in 
campo femminile davanti a 
un'altra reduce del «tricolo- 
re» di duathlon, la parmense 
Romina Ridolfi. Le corse de- 
dicate a bambini e ragazzi 
hanno visto Martina Savron, 
Martina Caneva, Mattia Ga- 
zillo, Michele Pecchi e i fra- 
telli Martignani vincere le ri- 
Spettive categorie. La classifi- 
ca per società è andata agli 
Amici del Tram de Opcina da- 
vanti a Circolo Generali e 
Fincantieri Wartsila. Dome- 
Dica. prossima sesta «Corsa 
utunno», 

Classifiche, Maschile: 1) 

lessandro Alessandri (Tria- 
thlon Team Rimini) 88781”; 
2) Daniel Trampuz (Mara- 
thon) 3835”; 3) Giacomo Li. 


cen Porro (Atl: Go) 40°11”; 4) 
Michelangelo Salvadore (Atl. 
Brugnera) 42759”; 5) Mauro 
Michelis (Marathon) 4384”; 


6)Andrea Novaro (Cus Ts). 


4342”; 7) Maurizio Sciucca 
(Marathon) 43°46”; 8) Anto- 
nio Di Luca (Tram) 44°10”; 9) 
Riccardo GER (Marathon) 
45°10”; 10) Daniele Battelli 
(Atl. Altopiano) 45°49”. Fem- 
minile: 1) Valentina Bonan- 
ni (Atl. Brugnera) 4807”; 2) 
Romina Ridolfi (Cus Parma) 
48°51”; 3) Michela Miniussi 
(Teenager) 50731”; 4) Silvia 
Tampieri (Atl. Brugnera) 
50°57”;:5) Erika Granato (Fe- 
derclub) 51°40”. 

Trofeo Provincia di Tri- 
este. M28: 1) Davide Degras- 
si (Fincantieri  Wartsila); 
M30: 1) Daniele Battelli 
(Atl. Altopiano); M35: 1) Ro- 
berto Spadaro (Olimpia Te- 


renzano); M40: 1) Marco 
Giorgi (Generali); M45: 1) 
Mauro Michelis (Marathon); 
M50: 1) Silvano Boschin (Por- 
to Ts); M55: 1) Silvano Zerbo 


. (Atl. Altopiano); M60: 1) Tul- 


lio Verzier (Fincantieri Wart- 
sila); M65: 1) Bruno Verze- 
assi (Ctl Acegas); M70: 1) 
arcello Gattuso (Mara- 


‘thon); M75: 1) Giovanni Si- 


monetti (Ctl Acegas); F28: 1) 
Michela Miniussi (Teena- 
er); F30: 1) Erika Granato 
fFederchib); F35: 1) Valenti- 
na Cimarosti (Tram); F40: 1) 
Silvia Tampieri (Atl. Brugne- 
ra); F45: 1) Stellia Mauri (In- 
siel); F50: 1) Violanda Corte 
(Generali); F55: 1) Nadia Pe- 
car (Tram); F60: 1) Jole Sel- 
lan (G.M. Marciatori Gori- 
zia); F65: 1) Maria Cristina 
Fragiacomo (Sci Club 2). 
Alessandro Ravalico 


ragazzi 1000 metri, Zerial (Cmm); 
KI1 ragazze 500 e 1000 metri: Al- 
berti (Cmm); K2 ragazzi maschile 


(Cmm);: K1 under 23 maschile 
1000 metri, Tessarin (Ausonia); K2 
under 28 1000 metri, Tessarin, Pra- 
floriani (Ausonia). Medaglie di 
bronzo. K1 under 23 maschile 500 
metri, Tessarin (Ausonia). Quarti 
posti. K1 under 28 femminile 
1000 metri,: Lorenzi'(Cmm); K2 ra- 
gazzi femminile 500 metri: Godini, 
Spirito (Cmm); K4 under 23 ma- 
schile: Paulatto, Stroligo, Russo, 
Lorenzi (Cmm); C2 under 28 500 
Franzot, Venturini (San 
Giorgio); K2 ragazzi maschile 500 
metri, Culiat, Cecchini (Ke Monfal- 
cone). Quinti posti. K1 under 23 


Mezzetti, Fantini 


Li 


femminile 
(Cmm); K4 under 23 maschile 500 
metri, Paulato, Stroligo, Bigaglia, 
Lorenzi (Cmm); K4 ragazzi maschi- 
le 1000 metri, Fantini, Mezzetti, * 
Cavani, Michelazzi (Cmm); K2 ra- 
gazzi femminile 500 metri, Zanet- 
ti, Cristin (San Giorgio); C2 under 
28 1000 metri, Franzot, Venturini 
(San Giorgio); K2 ragazzi, Culiat, 
Cecchini (Ke Monfalcone). Sesti 
posti. K2 ragazzi 1000 metri, Mi- 
chelazzi, Cavani (Cmm). Settimi 
posti, K2 ragazzi femminile 1000 
metri, Godini, Spirito (Cmm); K2 
ragazzi maschile 500 metri, Nonis, 
Taverna (San Giorgio); K1 ragazzi 
femminile 1000 metri, Franco (San 
Giorgio). 


500. metri: Lorenzi 


L'isontinò ha staccato Palamin e Pontoni. 


Sfida a tre alla «Gran Fondo» 
Vince il neodilettante Canciani 


TRIESTE Sino allo scorso anno 
correva tra i professionisti 
dell’Azeta Gi Mobili di Ghi- 
rotto e Faresin. Ma, a 36 an- 
ni, Leonardo Canciani ha de- 
ciso di tornare tra i dilettan- 
ti. nato a San Canzian 
d'Isonzo, ci teneva a fare bel- 
la figura sulle sue strade, 
vincendo la Gran Fondo 
d'Europa di Trieste. Leonar- 
do è riuscito a coronare il so- 
gno e ha alzato le braccia al 
cielo sotto al traguardo di Si- 
stiana. 

Alla partenza, in piazza 
Unità, Canciani si è trovato 
di fianco a 1987 corridori, 
pronti a pedalare lungo i tre 


| tracciati messi a disposizio- 


ne dagli organizzatori. Dopo 
165 km di fatica, l’isontino 
si è trovato da solo a gioire 
della vittoria più sentita. 
Già al primo gran premio 
della montagna di Castel 
Formentini al comando era- 
no rimasti in sei, tutti ex 
professionisti.  Canciani, il 
compagno di squadra Pala- 
min e l'ex campione del mon- 
do di ciclocross Daniele Pon- 
toni sapevano di doversi gio- 
care tutto sull’ultima asperi- 
tà del San Michele. Palamin 
è stato il primo a scattare, 
con Pontoni subito a ruota. 


Li. 


—_ 


‘cesso di 


Canciani ha atteso la fine 
della salita per riagganciare 
i due, facendo poi gioco di 
squadra er staccare Ponto- 
ni. Alla fine il giochetto gli è 
riuscito, tanto che sul tra- 
a il portacolori della 

icli Spezzotto Dream Te- 
am ha staccato Palamin di 
21” e Pontoni di 31”. 

In campo femminile suc- 
lebora Cacitti. del- 
l’Ac Carnia Bike, Nella Me- 
dioFondo di 115 km vittoria 
di Lucio Casagrande (nessu- 
na parentela con la mitica 
RE di ciclisti) su Luca 
Stabile: e ‘sul triestino 
Gianpiero Dapretto. Quinto 
il goriziano Fortunato Ferra- 
ra, vincitore della passata 
edizione, che si è fatto rag- 
giungere dal gruppo a pochi 
metri dall’arrivo causa una 
foratura. Sesto l’altro triesti- 
no Christian Leghissa. 

Classifiche. Gran Fon- 
do d'Europa 165 km: 1) Le- 
onardo Canciani (Cicli Spez- 
zotto Dream Team) in 3h 
3846” (media ‘45,25 km/h); 
2) Diego Palamin (idem) a 
21”; 3) Daniele Pontoni (Zalf 


Desirée Fior) a 31”; 4) Fabio 
Masotti (Fiamme Azzurre) a 
2710”; 5) Cristiano Pegoraro 
(Chesini Raging) a 2754”. 


Femminile: 1) Debora Ca- 
citti (Ac Carnia Bike) in 4h 
2900”; 2) Elisabetta Del Mo- 
naco (Ac Roby Calzature); 3) 
Miria Richele (Sc San Pio 
X). Sportsmen/Senior: 1) 
Diego Palamin (Cicli Spez- 
zotto Dream Team); Ciclo- 
Master 1: 1) Fabio Masotti 
(Fiamme Azzurre); Master 
2: 1) Leonardo Canciani 
(Spezzotto Dream Team); 
Master 3: 1) Loris Chersin 
(Gs Danieli); Master 4/5: 1) 
Sergio Tolò (Natura Bike); 
Master 6/7: 1) Valerio Bor- 
ra (Ras Trieste). Medio fon- 
do 115 km: 1) Lucio Casa- 

ande (Gs Eurovelo) 2h 

810”; 2) Luca Stabile (Spez- 
zotto Dream Team) st; 3) 
Gianpiero Dapretto (Feder- 
club) st; 4) Daniele Roccober- 
ton (Mtb Ovam) st; 5) Fortu- 
nato Ferrara (Gorizia Bike 
2000) st; 6) Christian Le- 
chissa _ (Mountain Bici 
Club), Femminile: 1) Arian- 
na Leone (Cus Ud) 2h 
35042”. 

Nel 44.0 Giro dell'Istria 
vittoria finale per lo sloveno 
Bole con i friulani Alessan- 
dro De Marchi (6.0); Giaco- 
mo Zorzi (14.0) e Paolo Gallo 
(15.0) a ben figurare. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Daniela Da Forno e 
Argo, un pitbull di quattro 
anni che è divenuto la ma- 
Scotte del Siupho Cai corsa 
in montagna-Società Alpina 
delle Giulie di Trieste, han- 
no vinto la prima edizione 
di «Corri col cane», gara di 
corsa in montagna organiz- 
zata sul Nevegal dalla socie- 
tà «Nevegal Go!!», La mani- 
festazione particolare ha vi- 
sto il «migliore amico del- 
l’uomo» accompagnare sino 
al traguardo i QUORE padro- 
ni. Ma al di là dell’aspetto ci- 
nofilo, «Corri col cane» è sta- 
ta una vera gara. Oltre cen- 
to SODIO al via: da superare 
otto chilometri con un disli- 
vello di 200 metri sulle ram- 
pe del monte Nevegal. Da- 
niela Da Forno, cadorina di 
Pozzale che da qualche tem- 


Pitbull alabardato in trionfo 


0 corre con i colori del Cai- 
im di Trieste, è partita for- 
tissimo, trascinando Yala- 
bardato Argo al traguardo 
in 26°18”. Alle loro spalle la 
coppia formata da Paola Se- 
rafini con Oliver (di razza 
Dalmata, come il protagoni- 
sta de «La carica dei 101»), 
che ha impiegato 2650” per 
raggiungere il traguardo. Al 
terzo posto Michela Piccin 
con Asia (pastore austria- 
co), quinto Beniamino Sitta 
con Dadà (rotweiler), quinto 
Giovanni Carraro con Otto 
(dobermann). Per la verità, 
a trascinare la strana cop- 
pia è stato proprio Argo, par- 
tito a razzo malgrado le rac- 
comandazioni di Daniela, e 
subito nominato «turbo del 

Cadore». 
a. 


Daniela Da Forno con il pitbull alabardato Argo. 
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IL PICCOLO 


FORMULA 1 


SPORT 


GRAN PREMIO D'ITALIA Arrivare secondo è il migliore risultato possibile quando non puoi vincere, dice il pilota colombiano 


LUNEDÌ 15 SETTEMBRE 2003 


Montoya: «Il titolo? Ce lo giochiamo a Indy» 


3 «A Monza la Ferrari era favorita, ma negli U 


Il numeroso popolo dei «ferraristi» pronto a applaudire i sui beniamini, Michael Schumacher e Rubens Barrichello. 


VIP IN TRIBUNA 


MONZA A. guardarlo non si ca- 
pisce se sia deluso per aver 
do la prima occasione del: 
a vita di passare in testa al 
mondiale oppure davvero 
soddisfatto, come’ dice, del 
. «miglior risultato possibile 
quando non puoi vincere: il 
secondo. posto». Juan. Pablo 
Montoya è fatto così, un mi- 
sto di sprezzante indifferen- 
za alle cose del mondo e di 
sarcasmo capace di sdram- 
matizzare ogni situazione di 
tensione. Con lui si ride, 
quando parla. 

Come quando ha spiegato 
come, a suo dire, si è chiuso 
il suo tentativo di sorpassare 
Schumacher: «Devo dire che 
sarebbe stata davvero dura 
sorpassare Michael - ammet- 

\te - ma ho capito che avrei do- 
vuto rinunciare e acconten- 
tarmi del secondo posto quan- 
do mi sono trovato nel traffi- 
co due macchine che sempli- 
cemente non mi hanno fatto 

assare. C'erano tante ban- 
Heo blu che sembrava una 
parata, Eppure non si muove- 
vano. È successo con Frent- 
zen, e ho perso un paio d'an- 
ni dietro di lui. Ero arrivato 
a un secondo dietro Schuma- 
cher. Il team mi ha detto che 
guadagnavo due o tre decimi 
a giro, ma poi mi sono becca- 


to Frentzen e mi sono ritrova- 
to a quattro secondi». Ride, 
Montoya, e ironicamente fa 
il primo affondo: «Beh, un po' 
per la testa mi è passato che 
quella macchina (la Sauber, 
ndr) ha un motore Ferrari e 
è gommata Bridgestone». 
isate per l'affronto ai ri- 
vali, e giù con la seconda bot- 
ta. «Nel terzo stint, ecco quel 
ragazzo, oddio come si chia- 
ma, sì, dai, il ragazzo della 
Jordan, il nuovo pilota. Er, 
Baum... Baum». 
Qualcuno suggerisce il co- 
gniome Ro Baum- 

‘artner. «Ah, sì, quello là. 

fon ricordavo il nome, così 
difficile. Ho perso altri due 0 
tre secondi. Allora ho pensa- 
to: posso spingere come un 
pazzo e limare tre decimi al 
giro, Ma quando la gara fini- 
sce ho comunque un distacco 
di quattro secondi. E allora è 
stato utile pensare che era 
meglio arrivare secondo e 
pensare a lottare un altro 
giorno. Non potevo fare di 
più». 

Il suo tentativo, bellissi- 
mo, è:stato all'inizio, quando 
con una manovra da campio- 
ne è riuscito a sfruttare uno 
spazio aperto e a mettere per 
un attimo le ruote anteriori 
davanti a quelle di Schuma- 


cher, «Non è stata una mano- 
vra dura. Lui ha fatto un er- 
rore alla prima curva. Gira- 
va ‘all'interno, io all'esterno. 
Ha frenato un pelo prima di 


me e mi ha lasciato un sacco - 


di strada. Ma quando siamo 
arrivati alla chicane ero più 
stretto di lui. Ho: cercato: di 
non toccarlo, lui ha avuto un! 
accelerazione migliore. È co- 
SÌ, APDEDE si ba FOppatunE 
tà devi provare a sfruttarla, 
altrimenti non puoi riuscirci. 
L'ho fatto ma alla chicane Mi- 
chael è stato bravo a guidare 
nella curva un po’ più veloce 
di me e si è ripreso il vantag- 
gio. Queste sono Je corse. 
stata. comunque una bella 
manovra, di quelle che dan- 
no piacere alla gente. Ho avu- 
to altre battaglie con Schu- 
macher. E nei kart duelli in- 
credibili con Michael Andret- 
ti e con Paul Tracy». 

Hanno influito le nuove 
Michelin nel ritrovato. van- 
taggio Ferrari? «Non credo. 
È che qui a Monza la Ferrari 
era favorita. Essere secondo 
è Ok. Ci sono le prossime ga- 
re su due piste che richiedo- 
no più carico aerodinamico e 
penso. che saremo più forti 
noi. In fondo sono staccato 
appena di tre punti. Nulla è 
compromesso». 

La velocità di punta Ferra- 


Fan e fotoreporter a caccia della Hunziker, di Jodie Kidd, Lauren Hutton e degli attori Jeremy Irons e Dennis Hopper 


Fuga da Monza: costa troppo assistere alla gara 


La corsa ai gadget: il più costoso un Girard Perregaux per celebrare î successi in giallo-Ferrari 


La grande soddisfazione di Schumi dopo la vittoriosa gara. 


© SODDISFAZIONE 


MONZA Quest'anno è stata 
iù lenta e,sgranata del so- 
ito la processione dei tifosi 

verso l'autodromo di Mon- 

za per l'appuntamento del 

Gp Italia Non ci sono sta- 

te la calca e la fretta delle 

scorse edizioni: il caro prez- 
zi (55 euro il prato, tribune 
da'‘130 a 400 euro) si è fat- 
to sentire e molti hanno 
referito godersi la Formu- 
a Uno soltanto nei test del- 
la scorsa settimana, offerti 

a 15 euro. 

Più affollata la pattuglia 
di vip che ha raggiunto 
Monza in mattinata: chi in 
elicottero, chi su moto mes- 
se a disposizione dalla 
Bmw. Poi-tutti in giro per 
il paddock e a caccia di co- 
stosissimi gadget. Il mini- 
stro Tremonti, come già 
aveva fatto l'arcivescovo di 
Milano, cardinale Tette- 
manzi, ha voluto provare 
l'ebbrezza di un giro in pi- 
sta, anche se lui lo ha fatto 
a bordo della safety car. 
Formigoni, presidente del- 
la Regione Lombardia, è 

iunto ‘intorno alle 11. 

uattro passi nel paddock, 
un saluto a Briatore, una 
visita ai box, quindi il Gran 


Premio seguito tra i tifosi, 
alla Prima Variante. «Ven- 
go a Monza da quando ave- 
vo 4 anni - ha detto - mi pia- 
ce moltissimo». Quattro 
passi nel paddock anche 

er il sindaco di Milano Ga- 

riele Albertini. Tra di lo- 
ro, molte star hollywoodia- 
ne in trasferta al box della 
Bmw-Williams: Laurence 
Fishburne, Jeremy Irons, 
Dennis Hopper e la model- 
la Lauren Hutton. Tutti ar- 
rivati in moto (Bmw, ovvia- 
mente) con una coda di 50 
motard. Giornalisti a cac- 
cia della bella Michelle 
Hunziker, ma con un oc- 
chio interessato per le mo- 
delle della Jordan o accalca- 
ti a casa Bar a godersi le 
forme della sinuosa Jodie 
-Kidd. 

A Monza anche Antonio 
Di Pietro e Giancarlo Pa- 
gliarini, quindi Cesare Ra- 
gazzi e Massimo Giletti e 
alcune vecchie glorie tra 
cui Maria Teresa de Filip- 
pis e il vincitore del Gp del 
61 e del mondiale, Phil 
Hill. 

Prima della gara, la cor- 
sa è verso i gadget più sin- 
golari. C'è chi acquista la 


RABBIA 


spilla che riproduce l'auto- 
dromo incastonata di bril- 
. lantini (2500 euro) e la ma- 
gnum dello champagne del 
podio da 1000 euro. Ma il 
regalo forse più costoso è 
l'orologio da 11 mila euro 
di Girard Perregaux per ce- 
lebrare i successi in giallo- 
Ferrari dell'Ecurie Francor- 
champs. Un americano non 
ha saputo resistere e s'è fat- 
to impacchettare la rossa 
di Schumi e la «Enzo» in 
scala 1:5. Assegno pesante 
per Mora ia questi due 
gioielli che finiranno nel sa- 
Totto di una villa di Bel Air. 
Il popolo del prato si de- 
ve invece accontentare di 
cappellino e. maglietta a 
rezzi scontati. In molti 
anno trascorso la notte a 
bordo pista e, mentre sul 
circuito s'abbatteva un tem- 
poraio con qualche fulmine, 
anno segnato con striscio- 
ni i confini di una loro per- 
sonale e provvisoria posta- 
zione. Alla Ascari sì sono si- 
stemati i fan del Ferrari 
club Presolana, alla Roggia 
un mix multietnico ricono- 
scibile dalle bandiere di die- 
ci diverse nazioni. Poi per 
tutta la notte vivaci discus- 


sioni sulle doti di Schumi 
. contrapposte a quelle di 
Montoya e Raikkonen, tra 
un tiro di fumo e un sorso 
di' birra. Per scaldarsi, un 
+ focherello. 

Anche dall'estero sono ar- 
rivati pochi appassionati. 
Solo una sparuta pattuglia 
di stranieri ha messo le ten- 
de' nel campeggio annesso 
all'autodromo che può ospi- 
tare fino a 500 persone ma 
ne contava solo 20 venerdì 
mattina. Il «Grand prix Vil- 
lage» - grande prato, da 
uest'anno cintato e dotato 
i pronto soccorso è poro 
di polizia, insignito del son- 
tuoso nome - di fatto par- 
cheggio erboso in grado di 
contenere camper, roulotte 
e tende per 3500 - ha visto 
aumentare il numero di 


clienti dalla tarda serata di . 


venerdì, dopo le prima gior- 
nata di prove. 

Comincia la gara. I tifosi 
bergamaschi del «Cuore 
Rosso» ritirano dal rettili- 
neo il loro storico e_ormai 
sdrucito striscione. «E l'ulti- 
mo anno del Cuore - dicono 
-. Se Michael vincerà il se- 
sto Mondiale, il nostro Cuo- 
re finirà a Maranello, alla 
Galleria Ferrari». 


NEL PADDOCK 


a eli 


MONZA Oltre a stelline, indossatrici e attori, anche alcuni 
campioni nel paddock di Monza.:Tra questi il ciclista 
tedesco Jan Ullrich giunto all’autodromo nel giorno più 
veloce di sempre della Formula Uno. 3 


sa e in Giappone l'ago della bilancia pende a nostro favore» 


ri era superiore alla sua. Ha 
sbagliato assetto? «No, asso- 
lutamente. Ho puntato su 
più carico aerodinamico per- 
chè pensavo che ciò tenesse 
le gomme più vive e se guar- 
date la media sul giro è stata 
molto buona. Nel primo run 
Michael è stato un po' più ve- 
loce, ma poi dopo la prima so- 
sta stavo andando a prender- 
lo. Gredo che la vettura fosse 
all'optimum. Mare Genè ha 
girato più scarico e aveva più 
velocità. Ma ho finito con 
non so quanti secondi di van- 
taggio su di lui, così penso 
che la mia decisione fosse 
probabilmente migliore». È 
cambiato qualcosa avendo 
Genè al posto di Ralf Schu- 
macher? «Assolutamente. Ho 
dovuto lottare da solo. Marc 
ha fatto un buon lavoro, ha 
preso punti importanti», 

Può ancora prendersi il 
mondiale? «Penso che in cir- 
cuiti ad alto carico aerodina- 
mico come Indianapolis e 
Suzuka saremo più forti. E 
anche le McLaren e le Re- 
nault: questo potrebbe fare 
la differenza. Credo che noi 
abbiamo ancora un piccolo 
FERIeSnO di motore. Adesso 
vado dal 16 al 18 ai test di 
Silverstone. Poi volo in Usa 
per adattarmi al fuso. Ce la 
giochiamo là». 


Album Panini in regalo a ogni famiglia del centro modenese 


Esplosione di gioia a Maranello | 
con le campane che suonano a festa 


MODENA Il «digiuno» è stato 
spezzato, e a Maranello è po- 
tuta così nuovamente esplo- 
dere la gioia per la nuova 
vittoria Ferrari. Don Alber- 
to Bernardoni ha sciolto le 
campane della chiesa, che 
hanno suonato a festa, e le 
strade della cittadina sono 
state subito invase dai caro- 
selli delle auto dei tifosi, 
giunti da tutta Italia e non 
solo, per vivere l'emozione 
del Gran Premio diretta- 
mente nella terra delle Ros- 
se. «Questa vittoria ci vole- 
va davvero, abbiamo ipote- 
cato il mondiale», ha detto 
entusiasta Alberto Beccari. 

residente del Ferrari club, 

ella sede del sodalizio, si 
sono dati appuntamento 
tantissimi appassionati, al- 
cuni giunti anche dall'Ar- 
centina e dalla Spagna. Al- 
o stesso modo, l'auditorium 
Ferrari era gremitissimo, e 
il bar Nello, «rifugio» di mol- 
ti fan del Cavallino, MIoSPi 
tato comitive di tifosi, Ta 
cui quindici inglesi. 

TI sindaco di Maranello 
Giancarlo Bertacchini, inve- 
ce, ha seguito la corsa dal vi- 
vo a Monza, ospite dei box 
Ferrari. «Tutti davano qua- 

.sì per spacciata la Ferrari, 


invece il lavoro di queste set- 
timane, la reazione di tutta 
l'azienda e di tutta'la squa- 
dra, ha portato a questo suc- 
cèsso - ha commentato -. 
Schumacher è stato grande, 
bellissima la resistenza all' 
attacco di Montoya». 

E Maranello si prepara 
dunque a vivere con trepida- 
zione i prossimi due gran 
premi. «Già il 28 settembre, 
assisteremo in diretta alla 
gara di Indianapolis, che si 


svolgerà in ora serale, per . 


l'Italia, e collocheremo tan- 
tissimi schermi tv in giro 
per la cittadina», ha annun- 
ciato.. K 
E un album di figurine 
sulla Ferrari in regalo a 
gni famiglia di Maranello. 
i questa la. sorpresa orga- 
nizzata dalla Panini, che ne 
ha dato notizia, dopo il gran- 
‘e successo di Michael Schu- 
macher sul circuito del 
Tan Premio di Monza. È co- 
minciata nella cittadina in 
festa la distribuzione di mi- 
gliaia di album della nuovis- 
sima collezione di figurine 
«Ferrari». Gli album sono 
stati consegnati dalla Pani- 
ni all'arciprete di Maranel- 
lo, mons, Alberto Bernardo- 
ni, grande tifoso delle rosse, 
e sono stati distribuiti su va- 


ri banchetti dai ragazzi del- 
la parrocchia e dai membri 
dei Ferrari club. 

La collezione «Ferrari» è 
Coninonta di 180 figurine (di 
cui 48 speciali in glitter, me- 
tal o pvc), da un album di 
48 pagine e da un maxi po- 
ster. dedicato ‘alla mitica 
«Enzo Ferrari». La collezio- 
ne è dedicata alle più famo- 
se monoposto di tutti i tem- 
pie ai piloti che le hanno re- 
se indimenticabili: in parti- 
colare, le figurine della Pa- 
nini fanno rivivere le tante 
vittorie in Formula Uno, 
compresi alcuni aspetti ine- 
diti come la tensione sui cir- 
cuiti e ai pit stop, oppure i 
preparativi dei Gran Premi 
e le attività del reparto cor- 
se di.Maranello. 

«Siamo davvero contenti 
di festeggiare questo nuovo 
successo della Ferrari insie- 
me a tutta la cittadinanza 
di Maranello», ha detto Um- 
berto Leone, direttore com- 
merciale Italia della Panini. 
«A Monza, Schumacher ha 
fatto ciò che: doveva fare; 
vincere. E per i tanti tifosi 
delle rosse, ci auguriamo 
che il nostro album sia un 
bel modo per ricordare que- 
're- 


sto straordinario Gran 
mio». 


Trulli costretto al ritiro per un blackout elettrico dopo una partenza fantastica: «Si rivedano lo start al replay» 


Il miracolo di Alonso nel disastro Renault 


Anche se ottavo lo spagnolo sos 


ANSA-CENTIMETRI — 


1 giugno ©> MONACO. 
> 15 giugno : CANADA | 


HOCKENHEIM] 


tiene che è stata la sua migliore corsa dell’anno 


MONZA Nel disastro Renault 
a Monza, il miracolo di un: 
punto strappato a-morsi da 
uno scatenato Fernando 
Alonso e la soddisfazione di 
una partenza fantastica di 
Jarno Trulli, che lo ha por- 
tato dal sesto al terzo posto 
e addirittura alla possibili- 
tà di dare l'assalto alla se- 
conda piazza di Montoya, 
prima che un blackout elet- 
trico lo mettesse fuori gara. 
Ma su quella manovra si è 
preso le critiche di Barri- 
chello («Mi ha messo sull'er- 
ba») e di Genè («È stata 
una manovra’ un. po’ .bru- 
sca»). i 

Ma Trulli, un po’ deluso 
per il guaio idraulico (per 
ora il team parla di un so- 
spetto, la causa sarà studia- 
ta da domani) che lo ha co- 
stretto al ritiro dopo uno 
scampolo di gara, respinge 
le accuse al mittente: «A 
me non pare che la mia ma- 
novra sia stata scorretta. 
Vadano a rivedersi il re- 
play dello start e vedranno 
che la mia è stata semplice- 
mente una grande parten- 
za». 

«E stata davvero perfetta 
- prosegue, il pescarese -. 


Ho trovato lo spazio giusto 


‘per tentare di guadagnare 


posizioni alla staccata e ci 
sono riuscito. Ero terzo e 
avevo la possibilità di lotta, 
re con Schumacher e Mon- 
toya. Ho fatto un gran duel- 
lo con Barrichello ed è an- 
dato tutto per il meglio. 
Quando sono entrato alla 
seconda Lesmo ho visto la 
lotta tra Michael e Juan Pa- 
blo. C'è stata un'esitazione 


di Montoya e ho provato a. 


inserirmi. Proprio in quel 
momento ho avuto il primo 
segnale del problema che 
mi avrebbe costretto al riti- 
ro. Ho sentito infatti il vo- 
lante indurirsi. Poi c' è sta- 
to un blackout e mi si è 
spento tutto: il motore, il 
cambio, l'acceleratore. Pen- 
so che si tratti di un proble- 
ma idraulico ma il team de- 
ve ancora confermarlo. Pec- 
cato perché ero in ottima 


pongono la macchina an-. 


ava bene e avrei potuto fa- 
re un bel risultato». 

«É la migliore corsa dell' 
anno». È la perentoria affer- 
mazione di Fernando Alon- 
so e sembra un po’ parados- 
sale dopo aver subito un 
doppio doppiaggio da Schu- 


macher ed essere riuscito 2 
prendere appena un punti 


. cino. «Al contrario - rispon- 


de lo spagnolo - è un punto 
di gloria. È una enorme sod- 
disfazione e colma un vuo: 
to. Avevo ottenuto tutte le 
posizioni dal primo al setti 
mo posto finale, mi manca” 
va solo l'ottava posizione € 
questo punto è una grand? 
soddisfazione per come: 

maturato. Ho avuto proble 
mi enormi sabato in qualit” 
ca e anche nella gara. Dop? 
il contatto con Verstappe! 
ho dovuto cambiare l'alett9” 
ne e sono partito con un gl 
ro di handicap. E poi ho fa! 
to un errore perché c'è St 
to un cambio di strate! ia 
da due soste a una; © 3 
macchina non teneva DI! 


. in curva. Finivo sull'erb® 


Ho danneggiato il fondo 5% 
un Sordolo Ma ho avuto la 


= s. 103% 
| fortuna di non uscire e PÒ. 


ian piano Ja macchina 
Fori È stata daveeri 
la mia migliore corsa “he 
anno e alla fine sono Der 
riuscito a limare un pu 
a Ralf Schumacher. Piu ci 
sto è uni vero peccato Pio 
Jarno perché stava facen' 
una grande gara». 


DES AI e LA 


RITA VERRI AA 
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GRAN PREMIO D'ITALIA Unico assalto, quello tentato subito dopo il via dal pilota colombiano ma il tedesco si difende con «un colpo di reni» 


A Monza Schumacher ritorna a volare 


Pole, giro più veloce e vittoria per Michael che aumenta 


@ classifiche di F1 


Mondia 


7 L'ordine 
d arrivo 


8 F. Alonso (Spa/Renault) 


II M. Schumacher (Ger/Ferrati) - 


2J. P. Montoya (Col/\Williams-BMW) 

3. R. Barrichello (Bra/Ferrari) 

4. K. Raikkonen (Fin/McLaren-Mercedes) 
5 

6 


(8 N. Heidfeld (Ger/Sauber-Ferrari) 
G. Fisichella (Ita/Jordan-Ford) 


M. Gene (Spa/Williams-BMW) 
4. Villeneuve (Can/BAR-Honda) 
1. M. Webber (Aus/Jaguar-Cosworth) 


Z.Baumgartner (Ung/Jordan-Ford) 
N. Kiesa (Dan/Minardi-Cosworth) 
H. H. Frentzen (Ger/Sauber-Ferrari) 


D. Coulthard Gbr McLaren 


0. Panis Fra Toyota. 


J. Button Gbr BAR — 
©. Da Matta Bra Toyota 


‘J. Verstappen Ola Minardi. 


tm SO! 


Rastiante il leader della 


MONZA «Hat Trick» per Mi- 
chael Schumacher che torna 
a volare a Monza: pole posi- 
tion, giro veloce e vittoria 
RO; il campione del mondo. 
I fuoriclasse fa una gara 
tutta di testa, a parte i giri 
delle due soste, trionfa nel 
Gp d'Italia, oltre al tempo 
veloce fa anche il record di 
velocità sulla pista monze- 
se, doppia due volte Alonso 
e resiste nel solo vero attac- 
co di Juan Pablo Montoya, 
al via, e rinforza così il suo 
primato nel mondiale. 

Con la quinta vittoria sta- 

ionale, la 69.a in carriera 
esa per la Ferrari), Tag 
giunge 82 punti in classifi- 
ca, incrementando di due 
punti il vantag- 

io sul colom- 

iano, che gra- 
zie al secondo 

osto arriva a 

9, e di 5 su Ki- 
mi Raikkonen, 
che sale a 75. 
Col podio con- 
quistato da Ru- 
bens Barrichel- 
lo, . purtroppo 
mai in condizio- 
ne di nuocere a 
Montoya ma 
bravissimo a di- 
fendere la terza 
piazza  dall'as- 
salto di «Ice- 
man» Raikko- 
nen, la Ferrari 
lima il divario 
sulla Williams. 
Ora la scuderia 
anglotedesca ca- 
peggia il mon- 
diale costrutto- 
ri sulle rosse 
141 a 187. 

Raikkonen è quarto, il so- 
stituto di Ralf Schumacher, 
Marc Genè, è quinto, e poi 
Mo Villeneuve, Mark 
Webber, Fernando Alonso, 
capace di prendere un punto 
nel disastro Renault. Il mon- 
diale è tutt'altro che chiuso, 
ma Schumi gli ha dato una 
zampata tremenda. ' 

Il duello da brivido è co- 
minciato. appena il verde\è 
apparso sul semaforo di 

onza. Lo scatto di Jarno 
Trulli dal sesto al terzo po- 
sto ha scompaginato l'asset- 
to originario della griglia, 
ma Schumacher e Montoya 
hanno mantenuto la posizio- 
ne, fino all'attacco del colom- 
biano alla seconda curva, 
quando la Williams ha mes- 
80 le ruote davanti alla Fer- 
rari. Ma con un colpo di re- 
ni, al limite del contatto 


(una foto simbolo di questo 
finale di stagione), ha con- 
sentito al campione del mon- 
do di mantenere la testa del- 
la corsa, mentre il povero 
Trulli si ritirava, cedendo la 
terza posizione a Barrichel- 
lo, davanti a Raikkonen e a 


Coulthard. Dietro, un contat-' 


to tra Fernando Alonso e Ju- 
stin Wilson si è concluso con 
pochi danni per lo spagnolo 
e il ritiro del britannico. Po- 
co dopo lo scoppio della gom- 
ma posteriore sinistra della 
Toyota di Da Matta ha crea- 
to apprensione, ma il doppio 
testacoda del brasiliano, poi 
out, si è concluso senza dan- 
ni per nessuno. 

'oco dopo Barrichello, ac- 


«Nebbia» di bollicine tra Schumi e Montoya. 


cortosi di poter staccare le 
McLaren, ha cominciato a fa- 
re giri veloci, alla rincorsa 
di Montoya. Dopo 10 giri 
Schumi ha restituito l'onta 
del doppiaggio ungherese ad 

onso, poi addirittura ri- 
doppiato al 26.0 giro, Il pri- 
mo pit stop, dopo 12 giri, è 
stato di Coulthard. Poi Pa- 
nis, Raikkonen, Marc Genè, 
Barrichello (al 14.0), quindi 
Schumacher (15.0, in 8°6, 
con cinque di vantaggio sul 
colombiano) e al giro succes- 
sivo Montoya, in 8°4. Posi- 
zioni invariate dopo la pri- 
ma sosta. 

Intanto Alonso, tagliando 
la seconda chicane, ha dan- 
neggiato la sua vettura. Nel 
secondo step, Montoya ha co- 
minciato a ridurre il divario, 
Sotto ai due secondi, poi sta- 
bilizzatosi. È stato possibile 
perchè la Williams era più 
Veloce nel primo e nel terzo 


settore, la Ferrari nel secon- 
do. Il doppiaggio della Jor- 
dan di Baumgartner al 27.0 
pSn1o ha per un po’ favo- 
rito il tedesco, ma la Wil- 
liams è arrivata nella scia 
rossa. 

La seconda fase ai box è 
cominciata con Rubinho, al 
31.0 giro. La possibile svolta 
si è intuita al 32.0 giro, per- 
chè questa volta è stato Mon- 
toya ad andare ai box prima 
di Schumacher, in 9”, La 
Ferrari ha potuto fare altri 
due giri e dopo una sosta di 
9”2 è rientrata in testa, tro- 
vandosi però davanti l'altra 
Williams di Genè, Lo spa- 

olo però è rientrato ai box 
immediatamente, senza 
ostacolare il ri- 
vale. 

Un altro ma- 
tch-ball nel 
duello monze- 
se, dopo la pole 
position, messo 
a segno da 
Schumacher in 
una gara tira- 
tissima, in cui 
alle qualità di 
guida dei con- 
tendenti si è ag- 
giunta una bat- 
taglia tecnica 
SEI strateghi 
delle due scude- 
a 

oppiaggio 
della a uber 
motorizzata 
Ferrari di Fren- 
tzen ha dato un 
po’ di respiro al 
pilota tedesco, 
consentendogli 
di incrementa- 
re il distacco sull'inseguito- 
re fino ad assicurarsi un 
buon margine a 13 giri dalla 
bandiera a scacchi. Dietro, 
er qualche scorcio di gara 
Rai oneri sì è messo negli 
scarichi di Barrichello ma il 
brasiliano ha prima difeso 
la terza posizione, poi ha tro- 
vato il ritmo per respirare. 
La lotta alla quinta posizio- 
ne intanto faceva un vittima 
exillustre, Coulthard, ritira- 
to, a favore di Genè. 

A quel punto Montoya ha 
rallentato, congelando la si- 
tuazione di testa fino alla fi- 
ne, quando a sorpresa Alon- 
so ha scavalcato Heidfeld e 
Sì è preso un punto per certi 
Versi incredibile. Ma la vera 
Impresa è di un uomo dato fi- 
No all' altro ieri in crisi. 
Schumacher è più in sella 
che mai, vuole il suo sesto 
mondiale. 


Di 


Si riduce il «gap» delle Rosse dal 


Barrichello soddisfatto del podio 
«Giornata fantastica» per Brann 


MONZA Visto vicino a Schu- 
macher e a Montoya, Ru- 
bens Barrichello sembra 
stanco. Gli occhi sono più lu- 
cidi, i segni della fatica più 
evidenti. Sa che più di così 
a Monza non poteva fare, e 
anche lui come tutti in Fer- 
rari è riuscito a dare il me- 

lio di sè. «Sono soddisfatto 

i come è andata, perchè 
stare sul podio a Monza per 
un pilota Fi è una sen- 
sazione unica. E comunque 
- ha aggiunto riferendosi all' 
incidente avuto in Unghe- 
ria - è meglio sul podio che 
contro un muro». 

Il suo terzo posto contri- 
buisce a ridurre il far dalla 
Bmw-Williams nella classi- 
fica costruttori: i suoi 6 pun- 
ti aggiunti ai 10 di Schumi 
trasformano il risultato del 
gran premio d'Italia in un 
16 a 12 per la Ferrari. «So- 
no felice per questo - ha det- 
to - anche perchè non è sta- 
ta una gara facile, anzi. So- 
prattutto in partenza. Trul- 
li mi ha messo quasi sull'er- 
ba così ho dovuto rallentare 
e mi sono trovato con 
Raikkonen alle spalle». 


 ninace È 


Ferrari dopo una gara condotta ininterrottamente in testa: «Dall’Ungheria in poi abbiamo lavorato molto» 


«Il giorno più bello. Mai sottovalutare me e noi» 


Todt: «Una giornata di grandissima tensione, ma ci siamo tolti un grande peso dalle spalle» 


dn 


Monza «E il giorno più bello 
€lla mia carriera, uno dei - 
Più belli della mia vita». 
gutento «vero» Michael 
i aumacher, Contento «den- 
To». Sa di aver dato a Mon- 
cd il meglio di sè e che così 
che lui hanno fatto coloro 
d € insieme a lui lavorano, 
al primo all'ultimo. 
2 pigra in poi cia- 
Ano in Ferrari, così come 
Move chiesto il presidente 
i tezemolo, ha dato il me- 
5 10 di quanto avesse da da- 
si Questione di professioni- 
‘mo, È per questo che Schu- 
macher nel primo commen- 
° a caldo dopo la vittoria 
da definito quello di Monza 
perno dei giorni più belli del- 
dò mia vita», Pochi minuti 
OO, in sala stampa, la defi- 
ia SURE è impercettibilmen- 
n Versa: «il più bel giorno 
ti a mia carriera». Non è 
n caso. Perchè è diverso 
arlare di «vita» e parlare 
Pe, catriera». Ma il trionfo 
Frrari al Gran Premio di 
è e non è venuto a caso, 
3 n frutto di professionalità 
lo llettive portate all'eccel- 
enza di sè. Dal punto di vi- 
ta professionale è il frutto 
ll un lavoro esemplare Per- 
©hè ciascuno in Ferrari a co- 
punciare da lui nelle ultime 
Te settimane ha dato il me- 


Slio e quel meglio contin 
in Formula Uno a essere Da 
Pra al meglio degli altri. 
3 «Questa è una vittoria 
ppeciale per tanti motivi - 
‘a detto il pilota tedesco -. 
ce tendono speciale un sac- 
9 di cose: il fatto che nelle 


prtime due gare abbiamo 
tegp0: che è la mia cinquan- 
tera Vittoria su una Fer- 

» che è decisiva per il 


be 


La fotografia della corsa a Monza: Michael Schumacher sempre in testa, il colombiano Pablo Montoya all'inseguimento, 


mondiale, che vincere qui a 
Monza, davanti ai nostri ti- 
fosi, è comunque speciale in 
sè. Da quel podio una sensa- 
zione grandiosa. Tutto que- 
Sto fa diventare straordina- 
ria questa vittoria». 

“Il momento cruciale della 
gara per Schumi è stata la 
partenza, in particolare 
quando, alla seconda chica- 
ne, Montoya ha tentato il 
sorpasso: «Dall'Ungheria in 
poi abbiamo lavorato molto 
su tutte le aree della mac- 


china e naturalmente anche 
sulla partenza. Che è anda- 
ta benissimo. Se Juan Pablo 
ha potuto attaccarmi è stato 
perche alla seconda chicane 

o commesso un piccolo er- 
rore: mi è scivolato il retro- 
treno e Juan Pablo si è infi- 
lato nello spazio libero». Per 
un pugno di decimi, due se- 
condi o poco più, il Gran Pre- 
mio d'Italia ha vissuto il bri- 
vido dei due .contendenti 
fianco a fianco. «Non ci sia- 
mo toccati ma tra le due 


macchine forse non ci passa- 
va un foglio di giornale. Pe- 
tò è stato un duello leale, 
bello. Alla fine io ho accele- 
rato meglio in uscita». E, in 
quella manovra, ha vinto il 
Gran Premio e ha riaperto 
le porte verso il suo 6.0 tito- 
lo Mondiale. «E stato un mo- 
mento cruciale per la vitto- 
ria ma tutta la gara è stata 
tirata al massimo». Il secon- 
do treno di gomme utilizza- 
to da Schumi non era infatti 
al livello del primo e Monto- 


ya ha potuto rifarsi sotto. 
«Ma non credo che avrebbe 
avuto la velocità necessaria 
per il sorpasso. Poi verso la 
fine ha alzato un po’ il piede 
e ho potuto rilassarmi». 
Semmai il vero spavento 
Schumi lo ha: provato all' 
uscita dal 2.0 pit stop, quan- 
do si è trovato davanti una 
Bmw: «Mi è venuto un col- 
po! Via radio mi dicevano 
che era tutto a posto, poi 
qualcuno ha urlato che no, 
che Juan Pablo era lì e non 


potevo crederci. Ci ho messo 
qualche attimo a capire che 
luello era Gene». Dopo di 
che Michael è andato a pren- 
dersi la 69.a vittoria in car- 
riera. 
Sono questi gli elementi 


che riaprono in modo chiaro 


le porte del Mondiale, rima- 
ste socchiuse a Budapest. 
«Non so dire cosa giocherà a 
nostro favore o no nelle pros- 
sime due ie So però che 
ci siamo». E a coloro che par- 
lavano di uno Schumacher 
e di una Ferrari alle soglie 
della crisi, Schumi ha repli- 
cato così: «Mai sottovaluta- 
re me e noi. Noi siamo trop- 
po forti per non riuscire a 
tornare ai nostri livelli». 
Dire che si è tolto un peso 
forse non è corretto. Ma cer- 
to Jean Todt dopo la fonda- 
mentale vittoria di Monza 
sta meglio. «E stata una 
giornata di grandissima ten- 
sione - ha detto il direttore 
generale della Ferrari - ma 
non direi che ci siamo tolti 
un grande peso dalle spalle. 
Piuttosto direi che abbiamo 
saltato un ostacolo, difficile. 
Ne restano altri due per ar- 
rivare al nostro obiettivo», 
Il periodo seguito a Buda- 
est non è stato un periodo 
‘acile per gli uomini in ros- 
so: «Abbiamo vissuto tre set- 
timane di intenso lavoro, e 
l'impegno è stato totale sia 
da parte nostra, sia da par- 
te dei nostri partner. T'utti 
sapevamo che questa non 
era una giornata come le al- 
tre, in tutto il team c'era 
SE tensione». La pole 
el sabato era stato un pri- 
mo passo, «ma un conto è 
sperare nella vittoria, un al- 
tro è raggiungerla. Se è ve- 
ro che le vittorie sono tutte 
belle, questa è più bella». 


pe 


a tre punti il margine su Montoya 


Prima del 
Gpla parata 
dei piloti 
conlo 
scozzese 
David 
Coultharda 
fianco del 
tedesco 
Michael 
Schuma- 
cher 

ualche ora 

lopo primo 
alla 
bandiera a 
scacchi di 
Monza. 


4 
“Rubens Barrichello 


Ma Trulli, che in parten- 
za lo aveva superato, pochi 
metri dopo ha avuto un pro- 
blema e si è ritirato. «A 
quel punto però avevo or- 
mai perso un paio di secon- 
di da Montoya e anche se fi- 
no al primo pit stop ho ridot- 
to lo svantaggio, il secondo 
treno di gomme era un po” 


la Bmw-Williams 


più lento, così ho solo cerca- 
to di mantenere la posizio- 
ne senza fare errori». Una 
gara che non solo lo ha por- 
tato al podio, ma che è servi- 
ta a tenere dietro Raikko- 
nen, scivolato a Monza più 
lontano dal Mondiale di 
quanto non fosse quando vi 
è arrivato: prima era a 2 
punti da Schumi, ora i pun- 
ti sono 6. 

«Che giornata! - ha com- 
mentato il direttore tecnico, 
Ross Brawn - ma dopo il do- 
lore viene il piacere. La gior- 
nata sia per Michael sia per 
Rubens è stata fantastica». 
E per lui, corpulento britan- 
nico abituato a non agitarsi 
mai, salire sul podio di Mon- 
za è stata «un'emozione in- 
credibile». Il calmo Ross ha 
alzato le braccia al cielo co- 
me Michael e Rubens, come 
se quella loro vittoria fosse 
la sua vittoria. «Era impor- 
tante il responso di Monza. 
E la Ferrari ha dimostrato 
di esserci. Vincere qui ci fa 
ben sperare per le prossime 

‘are. Ma che emozione ve- 
‘ere tutta quella gente in 
pista». 


rabile: 


di test a Fiorano. 


Nel 50.0 Gp ni con la casa di Maranello 
E la corsa più veloce, 248/h 

Il pentacampione anche a 368 
Mai così nella storia della F1 


MONZA Il Gran Premio d'Italia 2003 vinto da Michael 
Schumacher, 50.0 successo con una Ferrari e 69.0 della 
carriera, è stata la gara più veloce nella storia della For- 
mula Uno. Il tedesco della Ferrari.ha percorso i 53 giri 
alla media di 247,586 km/h, e ha così battuto un record 
che resisteva da 32 anni. Nel 1971 infatti l'inglese Peter 
Gethin vinse con la Brm a 242,615 km/h di media. E all' 
epoca il circuito di Monza non aveva tutte le chicane che 
sono state realizzate allo scopo (teorico) di ridurre la ve- 
locità. REelo di Gethin resta comunque successo memo- 
inì in volata al fotofinish tra quattro vetture, ap- 
pela 18 centesimi tra il primo ed il quarto. Schumi ha 
attuto anche il record di massima velocità assoluta in 
un gran premio di Formula Uno. Con la sua F2008-Ga il 
tedesco ha toccato i 368,8 km/h. Il record precedente ap- 
parteneva,; in gara, a Jean Alesi con 363,2 km/h. 


Montezemolo: tutto perfetto 


BOLOGNA «La perfezione: piloti, i nostri uomini, la mac- 
china. Devo solo ringraziare tutti»: Luca di Montezemo- 
lo ha commentato così il successo di Monza. Il presiden- 
te ha visto la gara in tv dalla sua casa vicino Bologna, 
come fa quasi sempre. Giusto il tempo per assaporare 
la gioia per la importantissima vittoria di Monza, quin- 
di per la Ferrari e per Michael Schumacher è già di 
nuovo tempo di tornare al lavoro. Michael sarà in pista 
sul circuito di Jerez da domani a giovedì, mentre a 
Monza scenderà in pista nelle giornate di domani e 
mercoledì Felipe Massa. Giovedì venerdì e sabato sarà 
invece la volta di Luca Badoer, impegnato in una serie 


Rosaria, perche mi hai lasciato? 


MONZA Cinque righe sulla pista: Da recapitare in mondovi- 
sione. Un messaggio dall'autodromo di Monza alla pro- 
Ra cate) che purtroppo però non potrà mai riceverlo. 
e cinque righe le ha scritte con la vernice un anonimo 
sull'asfalto della variante Ascari, quasi che la pista fosse 
una buca delle lettere. È un accorato appello all 
saria. «Dopo vent'anni perfetti, Rosaria, perché mi hai la- 
sciato? Dalla nostra pista così ricca di fascino ti arriva il 
mio messaggio, non lasciarlo cadere». Ma ieri all’alba 
‘una squadra di «insensibili» o; 
cellarlo. Nulla va lasciato su 
problemi ai piloti del Gran Premio. 


a sua Ro- 


Vai ha provveduto a can- 
la pista che possa creare 
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Asia. 


SISTIANA Sannio «mattac- 
chione» il Golfo di Trieste, 
capace di offrire in una so- 
la giornata varietà meteo- 
rologiche e condizioni di 
mare tali da far ammatti- 
re i regatanti, con acroba- 
zie atletiche atte a porre 
le vele in modo da sfrutta- 
re al meglio le capricciose 
soffiate. Anche quella di 
ieri, infatti, si è rivelata 
una giornata settembrina 
più autunnale che di fine 
estate. 

Da Trieste a Sistiana 
sono state tre le regate. E 
quindi sono stati tre i 
campi: il primo dalle vici- 
nanze del bacino di San 
Giusto al largo di Mirama- 
re. Il secondo poco più in 
fuori. Il terzo, quello per 
la regata di maggior 
aspettativa dal punto di 
vista federale (iscritta in 
calendario), fra Duino e 
Sistiana, con un lato sino 
a Santa Croce. 

Oltre 150 le barche di 
varie stazze e fogge, parti- 
te con venti leggeri e in- 
certi, ma poi assoggettate 
a staffilate da una bora 
molto vicina al levante, ca- 
pace di tirare raffiche an- 
che oltre i 20 nodi e pro- 
durre notevoli onde. 

Fermiamoci a Sistiana 
DE il primo Trofeo Rainer 

aria Rilke, organizzato 
da Diporto Nautico Sistia- 
na e coordinata da una 
giuria presieduta da Gior- 
gio Giudici. Alla partenza 
33 barche di categoria Li- 
bera, Regata e Crociera, 
di tutte le stazze, dai Ma- 
xi ai minuscoli Hotel. La 
regata ha un significato 
non soltanto agonistico, 
ma anche storico e cultu- 
rale, in omaggio al poeta 
e scrittore legato alla co- 
sta che va da Duino a Si- 
stiana. Quella costa, infat- 


I TROFEO RILKE 
AI Diporto Nautico Sistiana il primo posto 


TuttaTrieste supera Whops 
e conquista la vittoria 
Terzo il «piccolo» Cattivik 


MONDIALI A Cadice esordio sofferto in classe Europa per le azzurre. Oggi partono Mistral e Star 


Larissa «salva» per un soffio 


La Nevierov si qualifica a fatica. Debutto brillante per la Conti 


ti, ispirò all’autore cecoslo- 
vacco la sua maggiore ope- 
ra: le «Elegie duinesi». 

Sono partiti per primi i 
Libera e i Regata, dieci 
minuti dopo i Crociera. In 
avanscoperta, col costan- 
te rinforzo del vento, si so- 
no spinte le due barche di 
maggiori linee d’acqua: 
TuttaTrieste e Whops, en- 
trambe con eccellenti equi- 
paggi, hanno preso il co- 
mando. Ma hanno fatto 
valere i loro diritti di velo- 
cità concentrata in scafi 
di 8 metri anche i minu- 
scoli Cattivik, Fuzzi Fun 
e Vipera: favolosi, quindi, 
nel quintetto di comando, 
dietro a vascelli di quasi 
doppia grandezza. In defi- 
nitiva gli applausi sulla 
conclusione in tempo «rea- 
le» a tre di Libera e due di 
Regata. Così giunti al tra- 
guardo: primo TuttaTrie- 
ste, con timoniere Stopa- 
ni e alla manovre Neri, Al- 
bonico, Sferza, Kostoris, 
Sain, Distefano, Giacomel- 
la, Fredella e Stroppolo. 
TuttaTrieste ha fatto una 
galoppata trionfale sulle 
onde. Secondo Whops di 
Lantieri-Spangher (Barco- 
la-Grignano); terzo Catti- 
vik di De Visintin (idem); 
quarto Fuzzi Fun, Pergo- 
la (Dip. N. Sistiana); quin- 
to Vipera, Paoletti (Barco- 
la-Grignano); sesto e pri- 
mo dei Crociera, Matrix, 
Casseler (Pietas Julia). 

Il trofeo Rilke viene pe- 
rò attribuito per punti al- 
le società in gara e quin- 
di, in base alla formula 
d’assegnazione, va al Di- 
porto Nautico Sistiana 
con 20 punti; seconda la 
Barcola-Grignano con 10 
punti. La classifica per ca- 
tegorie sarà comunicata 
in un secondo tempo. 

Italo Soncini 


5 PATTINAGGIO 


Tanja 
Romano è 
stata una 
delle grandi 
protagoniste 
agli europei 
senior di 
pattinaggio 
appena 
conclusisi al 
PalaTrieste. 
L'atleta 
triestina ha 
infatti vinto 
due 
medaglie 
d'oro, dopo 
una lotta 
senza 
esclusione di 
colpi con 
l'iberica 
Laura 
Sanchez. |. 
Soddisfazio- 
ne anche per 
ilsecondo 
bronzo vinto 
da Davide 
Profita nella 
combinata. 
(Foto 
Globus) 


TRIESTE Larissa Nevierov si 
qualifica per la Gold fleet 
per il rotto della cuffia; par- 
tono le regate Yngling e Lu- 
ca Devoti, argento in classe 


Finn a Sydney, si presenta . 


al mondiale con una novità, 
la figlia Viola di soli 45 gior- 
ni. Ecco la domenica del cam- 
pionato mondiale delle classi 
olimpiche di Cadice: gli az- 
zurri che non sono già scesi 
in acqua si preparano per le 
regate e in classe Europa, 
terminate le qualificazioni, 
Nevierov tira un sospiro di 
sollievo. La velista è riuscita 
a qualificarsi con un 50.0 po- 
sto nella Gold fleet, la flotta 
di sessanta atlete che concor- 
rerà per il titolo mondiale, 
ma non ha brillato in mare. 
Per lei, oggi, riposo necessa- 
rio a ricaricare le pile in vi- 
sta delle regate che contano, 
al via da domani. Per qualifi- 
care l’Italia e qualificarsi in 
vista di Atene ci sono solo 
tre giorni di regate, per un 
totale di sei prove, e la veli- 


Bi SOLARIS (UP BREE: 


sta di Sistiana, che corre per 
la Svoc di Monfalcone, dovrà 
scrollarsi di dosso i 117 pun- 
ti raggranellati nelle qualifi- 
cazioni: miglior piazzamento 
un 10.0 posto, peggiore il 
42.0 di ieri. Tra le azzurre, 
in classe Europa, si è classifi- 
cata nella Gold fleet anche 


Fabiola Mastalli, 58.a, men- 
tre la muggesana Francesca 
Komatar, 87.a, regaterà nel- 
la Silver fleet. 

Ieri giornata d’esordio per 
la classe Yngling e prima 
uscita per il team triestino 
composto da Chiara Calliga- 
ris e dalle sorelle Sara e An- 


Alessandra Sensini: inizia oggi la sua marcia verso Atene. 


i CURIOSITÀ 


na Postogna: i primi due ri- 
sultati sono incoraggianti 
(29.0 posto con un 28 e un 26 
nelle singole prove), ma le 
tre figurano in coda alle az- 
zurre. Meglio di tutte ha fat- 
to Giulia Conti, dodicesima 
con un 20.0 e un 7.0 posto, se- 
guita da Cristiana Monina, 
23.a, con un 24 e un 21 nelle 
prove. Oggi giornata di ripo- 


‘so per gli Europa, mentre al- 


tre due regate sono segnate 
nel calendario della classe 
Yngling. Scendono in mare 
per le prime prove anche i 
Mistral e la classe Star. Gli 
altri equipaggi italiani, in- 
tanto, procedono con le staz- 
ze. Le condizioni meteo appa- 
ono in miglioramento: dopo 
due giornate di vento da Le- 
vante, fino a 20 nodi, ieri 
una ben più lieve brezza oce- 
anica. Tutte le notizie della 
squadra azzurra ai Mondiali 
di Cadice sono disponibili 
sul sito www.federvela.it. Il 
presidente della Fiv, Sergio 
Gaibisso, in questi giorni a 


Giulia Conti, dodicesima dopo le prime due prove. 


Cadice, commenta così la 
squadra azzurra: «È diminui- 
to il numero degli atleti di 
vertice, ma quelli che ci sono 
svolgono un lavoro molto in- 
tenso e professionale, perché 
hanno ‘anche l'esperienza 
dalla loro. Non mancano'i 


problemi in alcune:classi: ra- 
refazione di partecipanti e di 
equipaggi di alto livello, an- 
che per la difficile situazione 
economica. Per fortuna ab- 
biamo qualche soddisfazione 
dai giovani». 

Francesca Capodanno 


Goose&Gander vince la Coppa 
AI timone la rivelazione Bivi 


TRIESTE Trieste scopre Davi- 
de Bivi, timoniere che all’ul- 
timo momento ha sostituito 
il lignanese Checco Batti- 
ston, vincendo al timone di 
Goose&Gander del vicenti- 
no Guidolin, in una giorna- 
ta di bora vivace, la Capra 
Autunnale-Solaris Cup, di- 
sputata tra sabato e dome- 
nica a Porto San Rocco. 

La manifestazione è dedi- 
cata ai Solaris One Design 
e mette a confronto equi- 
paggi del Triveneto. La se- 
conda posizione è andata a 
Team Challenge del pado- 
vano : Pizzighello, con il 
muggesano Roberto Bertoc- 
chi al timone e a bordo 
Mimmo Planine, recente 
vincitore del titolo mondia- 
le classe J24. Al terzo po- 
sto, ancora, il team friula- 
no Clementei con alla tatti- 
ca Alberto Rizzi. 

Bilancio positivo per la 
manifestazione, che ha vi- 
sto al via nove Solaris One 
Design, gli scafi da 86 piedi 
progettati da Marco Lostuz- 
zi e costruiti ad Aquileia 


dai cantieri Serigi. Si è re- 
gatato quindi ad armi pari 
e in condizioni di vento s0- 
stenuto, tale da rendere 
molto combattute le singole 
prove, che hanno visto la 
supremazia spesso indiscus- 
sa di Goose&Gander. La 
classifica vede, a seguire, il 
team di Marco Augelli, Bnl 
Investimenti, piazzarsi al 

uinto posto: al sesto 

‘Amante Sailing team; al 
settimo, Costruzioni 2 e, a 
seguire, Arundel e Team 
Breschan. 

I Solaris 36 verranno uti- 
lizzati ora per Fincantieri 
Cup e Barcolana: a partire 
da fine ottobre gli equipag- 
gi torneranno a regatare in 
eventi espressamente rea- 
lizzati per queste barche; 
sarà di scena, infatti, dopo 
quello autunnale, il Cam- 
pionato invernale, con la re- 
alizzazione quattro tappe 
in altrettanti weekend tra 
il 25 ottobre e il 23 novem- 
bre. Si regaterà anche a 
Grado. 

fr. c. 


Varato nel 1936 e affidato al triestino Degrassi lo scafo d'epoca ha vinto le regate di Porto Cervo e principato di Monaco 


Un'immagine del Prada Veteran boat rally di Porto Cervo. 


Cholita, imbattibile «nonna» del mare 


TRIESTE Si chiama Cholita 
ed è una vecchia signora 
del mare varata nel 1936. 
Il timone è affidato al trie- 
stino Dani Degrassi che, 
nelle ultime due regate de- 
dicate agli scafi d’epoca, 
non ha sbagliato un bordo, 
vincendo nel proprio rag- 
gruppamento sia il Prada 
Veteran boat rally, disputa- 
to la prima settimana di 
settembre a Porto Cervo, 
sia la Cap sur la Monaco 
classic week 2003, conclusa- 
si ieri nel principato di Mo- 
naco dopo tre giorni di rega- 
te. Assieme al timoniere 
dello Yacht club Adriaco, or- 
mai specializzato in barche 
d’epoca, anche i triestini 
Bruno Katalan (Stv) e Wal- 
ter Jagodic (Svbg) che han- 
no condiviso l'ultimo, presti- 
gioso risultato. 

Anche Trieste, intanto, si 
prepara all'arrivo degli an- 
tichi legni: è in programma 
il prossimo fine settimana, 


organizzato dallo ‘Yacht 
club Adriaco il Raduno Au- 
di città di Trieste, dedicato 
alle barche d'epoca e classi- 
che. La manifestazione ha 
una particolarità non tra- 
scurabile: prevede anche la 
realizzazione della Sciarrel- 
li Cup, un trofeo dedicato 
agli scafi progettati dallo 
stesso Sciarrelli, il triesti- 
no che chiama ogni anno a 
raccolta le barche da lui co- 
struite, ed.è testimone pri- 
vilegiato e giudice ultimo. 
Il raduno si apre venerdì: 


si regata sabato e domeni- 
ca’su due prove'tra Je 10 è 


le 15 miglia, a seconda del- 
le condizioni meteo. Nelle 
tre giornate i pontili dell' 
Adriaco si trasformano in 
una sorta di museo galleg- 
giante: ogni scafo d'epoca 
ormeggiato è visibile da ter- 
ra e "raccontato" al pubbli- 
co con una targa esplicati- 
va, realizzata dall'associa- 
zione culturale Opera Va, 

TC. 


I campionati europei ospitati al PalaTrieste si chiudono dopo sei giorni con l'afflusso di 4.500 spettatori e il trionfo della squadra italiana 


Profita strappa il bronzo, AI Gran Gala folla record 


L'atleta del Polet parte male ma rimonta e regala un'altra medaglia alla Nazionale 


TRIESTE Campionati europei 
riechi di soddisfazioni per 
gli atleti triestini quelli che 
si sono conclusi sabato, do- 
po sei giorni di gare, portan- 
do al PalaTrieste i nomi 
più importanti del pattinag- 
gio artistico continentale. 
Dopo la strabiliante pro- 
va di Tanja Romano (Ss Po- 
let Trieste), che ha vinto 
due medaglie d'oro nel sin- 
golo senior, al termine di 
un duello senza esclusione 
di colpi con l'iberica Laura 
Sanchez, un’altra soddisfa- 
zione è giunta dalla catego- 
ria maschile, con il secondo 
bronzo di Davide Profita 
(Ss Polet), vinto nella classi- 


CAMPAGNA 


fica combinata, grazie al 
terzo posto negli esercizi ob- 
bligatori e al quarto in quel- 
li liberi, Soltanto 12.0 al ter- 
mine del programma bre- 
ve, dove aveva sbagliato 
sia la combinazione che il 
salto singolo, Davide è sta- 
to autore di una grandiosa 
rimonta nel lungo. L'atleta 
di Mojmir Kokorovec, infat- 
ti, ha eseguito correttamen- 
te una combinazione con 
triplo lutz e triplo salchaw, 
una con triplo flip e triplo 
salchaw, nonché triplo toe- 
loop e triplo rittberger, me- 
ritando punteggi fino al 9.6 
nel merito tecnico e fino al 
9.7 in quello artistico. 


ABBONAMENTI 


www.adri 


avolley.it 


Il titolo del libero è stato 
vinto dall’azzurro Mazzoni, 
in testa fin dallo short, ma 
il tedesco Frank Albiez l'ha 
insidiato da vicino, dispu- 
tando il miglior program- 
ma lungo, caratterizzato da 
una coreografia originale e 
curata in modo maniacale: 
il programma lungo, basa- 
to su una colonna sonora 
da «James Bond» e degno 
del famoso pattinatore su 
ghiaccio Philippe Candelo- 
ro, gli è valso il 10.0 nello 
stile. La classifica finale 
del libero ha visto Mazzoni 
in testa, seguito da Albiez, 
‘Rivaroli (Ita) e Profita; nel- 
la combinata, invece, Al- 


Insieme abbiamo raggiunto la serie A1 


SIETE PRO 


che la sfida abbia inizio 
‘con voi fino all'ultimo punto! 


LÀ, 


biez ha meritato l'oro da- 
vanti a Rivaroli e Profita. 

Nella coppia danza se- 
nior si è assistito al domi- 
nio incontrastato degli az- 
zurri, con l'oro dei fratelli 
Mara ed Alex Pinotti, vice- 
campioni cone 2002, se- 
guiti dai fratelli Gasparini 
e da Fraschini-Noli. I Pinot- 
ti hanno pattinato una dan- 
za libera entusiasmante, 
su musiche sudamericane, 
dimostrando grande assie- 
me e figurazioni al limite 
del possibile. 

La nazionale italiana, co- 
me al solito, si è imposta 
vincendo ben 27 medaglie, 
di cui 14 d’oro, sulle 45 mes- 
se in palio. La seconda mi- 


Tipi di abbonamento e pi 
ABBONAMENTO 0 


INTERO € 150,00 


RIDOTTO € 120,00. 
(donne e abbonati Pall. 


JUNIOR € 60,00 


glior squadra è stata quella 
tedesca con 9 medaglie, di 
cui solo una d’oro, seguita 
dalla Spagna (6 medaglie) 
si da ortogallo (3 meda- 
ie). 
3 La serata di sabato è sta- 
ta coronata dalla cerimonia 
di chiusura e dal Gran Ga- 
la dei campioni che ha vi- 
sto esibirsi tutti gli atleti 
saliti sul podio seniores: 
l'affluenza di pubblico ha 
stabilito il record per una 
manifestazione del genere, 
con oltre 4.500 presenti. Ol 
tre ai grandi protagonisti 
del CnLIonAtO, Sono scesi 
in pista anche i 0 
spettacolo formato (RE 
stro Mario Vitta con atleti 


2003/2004 


Inoltre, le società affil 
OGNI DIEGI abbonam 
e per quelle legati 
OGNI DIECI tessere so 


VENDITA ABBONAMENTI pi 


RIGUTTI ABBIGLIAMEN 
ADRIAVOLLEY - via Gallin 


provenienti da tutta la re- 
one e le formazioni del Pa 
‘olly, del Patt. Cividalese, 
della Pol. Opicina e della 
Pol. Orgnano. 

«La soddisfazione è gran- 
de, anzi, immensa. - com- 
menta il presidente del co- 
mitato organizzatore, Fa- 
bio Hollan - Vedere il Pala- 
Trieste gremito di pubblico 
in tal modo è stato qualco- 
sa di unico per il mondo del 
pattinaggio, e ciò testimo- 
nia quanto il movimento di 
questo sport sia importan- 
te a Trieste. Non trovo pa: 
role per ringraziare tutti 

li enti e le persone che ci 

anno aiutato». P 

r.f. 
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Tabloid Rossetti 


Il cartellone dei musical si apre nel segno del jazz 

più raffinato, interpretato da Amii Stewart ammi- 

rata primadonna della musica internazionale: una 
grande protagonista per riportare sulla scena la 
figura tormentata di Billie Holiday, un'artista di 
talento per evocare una meravigliosa voce di vellu- 
to, cui si debbono alcune delle pagine più memora- © 
bili, e forse irraggiungibili, della storia della musica dell'ultimo 
secolo. Sofferenza privata e magica perfezione artistica s'in- 
trecciano nella breve vita della “Signora del blues”. Nata a 
Baltimora, Billie incontra presto il lato buio della vita: ancora 


un sogno, ma per quicuno è la vita: è il caso dei 7 
tanti giovani che si sottopongono a una preparazione severa 
e a selezioni durissime pur di raggiungere il traguardo del 
palcoscenico. A raccontarci le storie degli ‘allievi della New 
York School of Performing Arts, sono stati il celebre film di Alan 
Parker Saranno Famosi e l'omonimo serial tivù. Nessun tema 


| “mitici” anni ‘50, la nascita del rockntoll, le 
timidezze e le sfrontatezze dell'adolescenza, 
condite da tanta brillantina: c'è tutto questo 
in Grease, uno degli spettacoli di maggior suc- 
cesso della storia del musical che, dopo aver 
trionfato a Broadway, e aver inondato il 
mondo con l’indimenticabile film ha conquista- 

to anche le platee italiane. Dal debutto milanese sono pas- 
sati più di sei anni, eppure Grease continua a girare in lungo 
e in largo per l'Italia e la sua popolarità diventa sempre più 
grande. Merito non secondario di questo strepitoso suc- 


Hanno provato in molti, finora, a individuare 
una via italiana al musical che non debba con- 
frontarsi per forza con i classici del repertorio 
‘anglosassone: Cera una volta... Scugnizzi rappre- 
senta forse il tentativo più riuscito. Divenuto ormai un 
fenomeno di costume a Napoli, dove è rimasto in scena 
per quasi un anno intero, ricevendo entusiastiche recensioni 
da parte dei critici, che non hanno esitato a definirlo lo spet- 
tacolo del decennio, Scugnizzi ha iniziato nel maggio scorso 
al Sistina di Roma il suo tour italiano. Ispirato al film di Nanni 
Loy, per il quale Claudio Mattone compose una splendida 


® 


in completo relax. 


Prova Ideal Line. 
Ci sono 50 @ UFO per te. 


Il tuo centro Ideal Line ti aspetta con un 
buono da 50 euro per provare subito uno 
degli straordinari trattamenti ideal Line. 


“| Love My Line”, 


L'offerta è valida fino al 15/10/03 
vv iealline.com 


(CEI 


tempo e denaro 
bene fa dimagrire meglio. 


AZ 


d ANY, 


[ILIUSIISAINA dia i trasalimenti del cuore, la nostalgia, la speran- 


E per chi non vuole dimagrire 
ci sono i nuovi straordinari 
trattamenti di estetica 


la bellezza di risparmiare 


con 20 3 trattamenti insier 
anche senza appuntamento 


A bambina, conosce la violenza sessuale e il riformato- 
\\ riojinizia così a perdersi in un vortice di solitudine, 
prostituzione, angoscia, discriminazione, droga... La 
musica però le fa conoscere il successo, e alla musi- 
ca Billie dona interpretazioni straordinarie: la sua 

voce da brivido è capace di trasformare in melo- 


za, l'amore. Quell’amore che ha tradotto in canzoni stupen- 
de - da The man I love a Don't explain, a Night and Day - che 
‘ascolteremo nello spettacolo, eseguite con una band dal vivo, 
‘assieme a molti altri brani cult di Gershwin, Porter; Ellington... 


Chi non ha sognato almeno una volta di diventa sembrerebbe più adatto di questo a diventare un 
re celebre, di avere per sé le luci del palcosceni- è musical: ci ha pensato José Fernandez autore di 


co, gli applausi del pubblico, l'attimo di gloria una versione teatrale che conserva tutta la vita- 

che ti rende eterno, il successo che ti fa brillare M lità e la freschezza del progetto originale, e che 

sopra gli altri... Per molti tutto questo resta solo giunge ora sulle scene italiane dopo i trionfi in 
T 


KE BISTERL = tutto il mondo, Sarà un'edizione generosa di 


talenti ed emozioni: ventidue personaggi rivivranno in palco- 
scenico interpretati da attori, cantanti e ballerini;danzeranno 
sulle coreografie di Stefano Bontempi, mentre un'orchestra 
dal vivo restituirà l'entusiasmo delle musiche di Steve 
Margoshes e delle canzoni di Jacques Levy. 


— cesso è della splendida colonna sonora di Jim 
Jacobs e Warren Casey, con canzoni memo- 

rabili come Summer Nights, Greased Lighinin' e 

Youre the one that | want, divenute ormai dei veri 

e propri classici del roclénFroll, amate, ascoltate-e 
ballate da tutte le generazioni. Protagonista sarà il trie- 
stino Dennis, nel ruolo del “bullo” Danny Zuko che nel 
1973 a Londra fu del ventiquattrenne Richard Gere, e, nelle 
precedenti edizioni italiane, di Giampiero Ingrassia e 
Michele Carfora. Accanto a lui, diretti da Saverio Marconi, 
troveremo Alberta Izzo, Floriana Monici e Fabrizio Paganini. 


colonna sonora che vinse tutti i premi possibili, 
Cera una volta... Scugnizzi è una storia popolare, 
forte e piena di ironia, sfrontata e irriverente, di 
una pura favole, dalla quale emerge una grande 
speranza nelle generazioni più giovani, ‘anche quelle più 
tormentate. Il musical è espressione di una napoletanità 
‘asciutta e moderna, lontana dagli stereotipi e dai luoghi 
comuni; e anche se ambientata a Napoli, la storia non è sol- 
tanto napoletana, ma appartiene ai ragazzi meno fortunati di 
qualunque città del mondo, per i quali la realtà della strada 
offre ben poche alternative: la malavita o il niente. 


È il momento di agire. 


Entra nel tuo centro Ideal Line 
e prova il famoso Cocoon, 
l'esclusiva Ideal Line 

— che ti fa perdere peso 


I risultati si vedono subito, 
e diventano effettivi seguendo 
tutto il programma, abbinato 
ad alimentazione controllata. 


Tabloid Rossetti 


IL RITI 


Dora il successo ca da n, Sposi, j [ RITRATTO DI 


l’eclettico Tato Russo raccoglie una nuova 


Ob 


Renzo manzoniano. li tema del patto con il 


diavolo, quello della condanna del vizio 
sfida, quella cioè di tradurre in musical un DO RI AN GR AY non sono i soli a rendere suggestivo il 
‘altro grande classico della letteratura euro- 


pea, Il ritratto di Dorian Gray. Il romanzo - che Oscar Wilde 
Pubblicò nel 1890 - possiede tutti gli ingredienti per ispirare 
Uno spettacolo ricco di colpi di scena, arie struggenti, con- 
fronti pieni di energia, inattese trovate scenografiche: quanto 
basta per convincere il regista a intraprendere questa nuova 
‘avventura, con una squadra di collaboratori e artisti, ove il 
primo nome va a Michel Altieri, ammirato interprete del 


JESUS 


romanzo. La sete di libertà, spinta tanto 
all'estremo da fare del male agli altri, la completa impassibi- 
lità della coscienza e il motivo dell'eterna giovinezza (che il 
protagonista ottiene al prezzo della propria anima, grazie a 
un sortilegio che fa invecchiare al suo posto un quadro che 
lo ritrae), dovrebbero essere colti con inquietudine in una 
civiltà come la nostra, dove la libertà esibita e la perfezione 
fisicassembrano avere importanza primaria. 


Chissà se Andrew Lloyd Webber e Tim Rice Je as € pw ist mente alimentata dal film diretto nel 1973 


immaginavano di scrivere un capolavoro, 

quando, poco più che ventenni, composero i » 
testi e le musiche di Jesus Christ Superstar... Già all’u- 
Scita del doppio album con la colonna sonora dello spet- 
tacolo si capì che il successo non si sarebbe fatto attende- 
re:il disco balzò sorprendentemente in vetta delle classifi- 
che americane e inglesi e alcune canzoni (Superstar, dont 
know how to love him,Everything's All Right, King Herod* Song) 
divennero dei singoli di successo trasmessi dalle radio di 
tutto il mondo. La popolarità dello spettacolo, fu ulterior- 


STOMP_ 


Dopo il travolgente successo nei teatri più inconsueti, come l’Acropoli di 
di tutto il mondo, una permanenza È Atene e il teatro greco di Taormina. 
record a New York, e a cinque anni Più di recente, il cast di Stomp ha parteci 


dall’esauritissima stagione al Rossetti, ritornano a Trieste le 
percussioni degli Stomp. Il primo allestimento teatrale dello 
spettacolo risale al 1991, al Festival di Edinburgo. Stomp ini- 
zia subito una lunga tournée mondiale che si conclude al 
Sadler*s Wells. di Londra, dove ottiene una nomination 
all’Olivier, l'Oscar inglese per il teatro, per il “miglior intrat- 
tenimento” e vince il premio per la “miglior coreografia”. 
Negli anni seguenti Stomp è stato rappresentato nei luoghi 


BRITISH" 
INSTITUTES 


ENTE CULTURALE PER LA DIFFU 
DELLA LINGUA INGLESE 


www.britishinstitutes.org 


da Norman Jewison. Il film ricevette una 
‘ nomination all'Oscar, e non si contanto le 
produzioni dello spettacolo allestite in tutto il 
mondo. Il debutto italiano di Jesus Christ Superstar risale al 
1993, nell'edizione con orchestra dal vivo e canzoni in lin- 
gua originale prodotta dal Teatro della Munizione: per 
festeggiare il decimo anno di tenitura - un record per 
l’Italia - Massimo Romeo Piparo ha voluto riallestire lo 
spettacolo con gli interpreti del cast originale, e ha scelto 
di trascorrere proprio al Rossetti di la Settimana Santa. 


pato al cortometraggio Brooms, che ha ricevuto una nomi- 
nation all'Oscar. Elemento costitutivo di Stomp è il ritmo:lo 
spettacolo non ha una trama, né una melodia particolare, 
ed è in continua evoluzione (nel tour 2004 saranno propo- 
sti alcuni nuovi numeri mai presentati prima in Italia). Stomp 
è dunque il ritmo della vita di'tutti i giorni, fatto di scope, 
bidoni e accendini: perché non bisogna per forza comprare 
un violoncello o una batteria per fare musica. 
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dal 15 al 19 ottobre 2003 dal 12 al 16 novembre 2003 dal 19 al 23 novembre 2003 dal 3 al 7 dicembre 2003 dal 16 al 21 dicembre 2003 dil04 


EUME UNO SGUARDO LA BUGIARDA MISERIA E NOBILTÀ | MOLTO RUMORE ql RA 
di Eschilo. DI AL PC IN E E di Diego Fabbri di Eduardo Scarpetta PER NE LI GÀ A 0 


regia di Antonio Calenda regia di Giorgio De Lullo regia di Carlo Giuffrè 
con Piera Degli Esposti, di Arthur Miller Coli Rosset Fallo con Carlo Giùfirà; di William Shakespeare <A 
Daniela Giovanetti, Osvaldo Ruggieri, regia di Giuseppe Patroni Griffi Uiciano vin Nello Mascia regia di Guglielmo Ferro di Luigi c 
Anita Bartolucci, Hossein Taheri con Sebastiano Lo Monaco Fiorella Rubino con Pippo Pattavina con Vale} '3hce 
4 Sergio "face 


1) 
dal 18/al 22 febbraio 2004 È 3 
JT 
av le ogiia: san . ve di Jim Jacobs e Warren Casey 
di M.R. Piparo e Amii Stewart da un'idea di David De Silva testo di José tegia di Saverio Marconi £ È î A ego 
musiche di Cole Porter, Duke Ellington, | Fernandez musiche di Steve Margoshes con Dennis, un musical scritto da Claudio Mattone di Tato Russo da Oscar Wilde per 
Frank Sinatra canzoni di Jacques Levy Alberta Îzzo, ed Enrico Vaime regia di Bruno Garofalo | . musiche di Mario Ciervo e Tato Russo N 
regia di Massimo Romeo Piparo messa in scena Floriana Monaci, Fabrizio Paganini con Sal DaVinci, Massimiliano Gallo, | regia di Tato Russo con Michel Altieri, reg 9 
AI Ci 


con Amii Stewart, Massimo Reale di Luigi Perego e Gigi Saccomandi Irene Fargo, Luca Bi 


lune zi 


dal 18 al 23 novembre 2003 ‘dal 16 al 18 gennaio 2004 ‘ dal 23 gennaio al I° febbraio 2004 


dal 28 ottobre al 16 novembre 2003 2 
Sala Bartoli Politeama Rossetti ‘Sala Bartoli 


Sala Bartoli 


È di Jean Cocteau 
di Michele Serra e Giorgio Terruzzi egli LE a siinee ) 
uno spettacolo scritto, de canzoni di Fabrizio De André con Daniela Allegra. di Marcello Chiarenza ideazione e regia 
e vo coi (obal con Claudio Casadio, Daniela i di Barbara Della Polla 
e Maurizio Solda 
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dfR004 dal 4 all’8 febbraio 2004 


OURA 
Un 
AJO 

Veri 


Ji 
rgio ia 


di Franco Brusati 
regia di Mauro Avogadro 
con Elisabetta Pozzi, 
Luca Lazzareschi, 
Anita Bartolucci 


IL BENESSERE 


dall’ I al 15 febbraio 2004 
UN MARITO 
IDEALE 
di Oscar Wilde regia di Mario Missiroli 
con Geppy Gleijeses, 


Debora Caprioglio, 
Manuela Kustermann 


VOLPONE 
di BenJonson 
regia di Glauco Mauri 
con Glauco Mauri, 
Roberto Sturno 


dal.25 al 29 febbraio 2004 


dal 10al n ROS 2004 
METTE, 
UNA SERA A CENA, 


testo e regia di Giuseppe Patroni Griffi 
con Caterina Vertova, 
Stefano Santospago, 
Kaspar Capparoni, Monica Scattini 


dal 13 al 15 aprile 2004 
dINi ; n 
i del £ } 


e Steve McNicholas 


al liparo 
regli 
IM e Acacia 


dal 27 febbraio al 7 marzo 2004 
Sala Bartoli 


i di William Luce 
regia di Giuseppe Cairelli 
con Pier Luigi Misasi 


creato e diretto da Luke Cresswell 


4 


dal 12 al 21 marzo 2004 
Sala Bartoli 
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UE: 
di Andrea G. Pinketts 


di Francesco Baccini 


con Francesco Baccini 
gesso 


- VIA MILANO, 25 


dal 27 al 28 marzo 2004 


musiche originali e canzoni 


regia di Andrea Della Zanna 


"i Le 
maggio 2004 (date da definire) 
Porto di Trieste 


VAVICA 


a 


progetto e regia di Tonino Conte 
conigli attori del Teatro della Tosse 
le cascate di Waterwall (Materiali Resistenti 
Dance Factory) mimi, 
percussionisti, danzatori e musicisti 


un 


PER PAGAMENTI IN) CONTANTI, i SCONTO CASSA ETRA 


TEL. 040 36.5 


dal 20 al 25 aprile 2004 
IL FU 
ATTIA PASCAL 
di Luigi Pirandello 
regia di Piero Maccarinelli 


con Giuseppe Pambieri, 
Lia Tanzi, Micol Pambieri 


0.40 
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sull'identità profonda ed emotiva di chi abita a Trieste: stru- 
menti di questa ricognizione, saranno non soltanto le pagi- 
ne letterarie di Svevo e Saba, di Magris e Folkel, di Cergoli e 
Giotti, ma (col placet di Weiss e Freud) un lavoro di analisi 
e ricomposizione che prenderà di mira una spiritosa vetri- 
nà dei tic, delle piccole manie, del modus vivendi e dei più 
tipici luoghi comuni dei triestini. La meta? Quella di capirli... 


Eccezionale affabulatore, simpatico umorista, addirittura 
cantante sensibile... ma soprattutto un osservatore capace 
di ritrarre la nostra epoca con comicità graffiante e intelli- 
gente: Claudio Bisio ritorna - dopo i successi. di Monsieur 
Malaussene di Pennac e La Buona Novella - ad affrontare il 
palcoscenico sotto la guida di Giorgio Gallione. 4 

La nuova avventura - ispirata agli scritti di Michele Serra e di 
Giorgio Terruzzi, e all'album Storia di un Impiegato, in cui 


L'attesa ansiosa di uno squillo del telefono; il timore che ad 
‘accoglierci, dall'altro capo del filo, sia una voce scostante, indif- 
ferente, laconica... Amare, significa anche questo. La ricerca di 
conferme, l'illusione di trovare nei gesti dell'altro le nostre 
stesse attese, l'intuizione dei nostri desideri: un “supplizio” 
spesso dolce, a volte straziante. È così per la protagonista de 
La ‘voce umana che, da un drammatico colloquio telefonico 
con il proprio amante, apprende che la loro relazione è finita. 


- 


Il protagonista del Faust di Goethe ha molti predecessori ed 
epigoni nelle leggende popolari, come pure nella tradizione 
musicale, teatrale e letteraria. Uno di essi è il Soldato, di cui 
lo scrittore russo Afanasjev narrò la storia in una delle sue 
fiabe, e che Igor Stravinskij ha posto al centro della propria 
opera Histoire du soldat. La vicenda è nota: tornato in licenza, 
il Soldato incontra il Diavolo che lo convince a barattare la 


propria anima con potere e danaro: crede di rimanere con il 


_.....- _ . 

Ideato e diretto da Barbara Della Polla Il Girco delle Donne 
nasce da un lungo laboratorio, con la collaborazione di 
diversi artisti e la partecipazione di alcune donne provenienti 
dall'esperienza dello spettacolo Di Passaggio. Come allora, il 
lavoro ha alla base un percorso di formazione durato parec- 
chi mesi, di cui sono stati partnet; oltre lo Stabile, diverse isti- 
tuzioni e realtà cittadine e regionali. «L'idea del circo forse 
nasce proprio dall'incontro con tante personalità, esperien- 


forse di capirci meglio! È naturale, per chi è nato qui, consi- 
derare la città come un microcosmo che da un lato racco- 
glie lingue, ricordi, tradizioni, segni leggeri o profondi delle 
civiltà dell'Europa centrale, e dall'altro si apre al colorato e 
solare apporto del Mediterrano. Una dimensione soprat- 
tutto positiva, che dona una ricchezza particolare alla cultu- 
ra della città, e una profonda tradizione di tolleranza, aper- 
tura mentale, liberalità ai suoi abitani 


Fabrizio De André rileggeva in modo ormai disincantato il 
‘68 - è un racconto che si sviluppa in un alternarsi ritmato 
di monologhi e momenti musicali. Quasi un diario dunque, 
le cui pagine ci offrono uno scorcio sulla realtà dei nostri 
giorni, buffa e drammatica, paradossale e frammentaria. Il 
comico di Zelig la ritrae assumendo il punto di vista di un 
uomo sempre irrimediabilmente in ritardo per prendere 
parte ai mutamenti della storia: un uomo come tanti. 


Un monologo per attrice che Cocteau strutturò in modo 
che l'interprete, oltre a esprimere sé stessa, dovesse anche 
dare consistenza alle battute dell'interlocutore; battute che il 
pubblico non sente, ma intuisce. A emozionarci nel difficile 
ruolo di dorina tormentata, sarà un'interprete giovane, rivela- 
tasi di notevole talento: Daniela Allegra. Grazie anche alla 
guida di Antonio Salines, saprà dar corpo al dolore della pro- 
tagonista come alla vigliaccheria e al cinismo del suo uomo. 


Maligno per tre giorni, ma in realtà manca per tre anni dal 
proprio paese. Quando vi giunge, nessuno lo riconosce più, 
e si riduce senza tempo né dimora. Si ferma in uno stato il 
cui Re ha promesso in sposa la propria figlia a chi saprà gua- 
rirla: per amore, il Soldato restituisce la salute alla principessa 
e vince una sfida contro il Diavolo, per liberarsi dal patto che 
o lega a lui. Ma il Diavolo maledice la coppia, che ricadrà in 


suo potere se varcherà i confini del piccolo regno. 


ze, corpi, colori e dal desiderio mai sopito di sperimentare 
luoghi diversi che ispirino la messa in scena - spiega la Della 
Polla - Una pista dove gettarsi a capofitto e restare a guarda- 
re; sfilare e offrire in pasto allo spettatore il proprio piccolo 
numero; la propria diversità da esibire e mettere a nudo. Un 
circo in ricordo dell’infanzia, semplice e un po’ ingenuo, 
costruito dal nulla e preso in prestito dai sogni. Il luogo dove 
la follia è permessa e anzi se ne elogia la saggezza... 


y 


Si può ancora amare nel nostro tempo? E si può parlare 
d’amore, e scrivere d'amore, per il teatro contempora- 
neo? Sembra chiederselo Botho Strauss - fra i più 
importanti scrittori dell’attuale mondo letterario - in 
questo bellissimo testo, composto nel 1989. Lo spetta- 
colo propone da un lato una ricognizione ironica e sur- 
reale sulla realtà contemporanea, sul nostro problemati- 
co e tragicomico rapporto con i sentimenti e con il pre- 


Larger than life - più grande del vero, iper naturale - è il ter- 
mine con cui gli anglosassoni descrivono la gente di spet- 
tacolo talentuosa ed eccessiva: forse dando per scontato 
che a una sensibilità artistica tanto profonda debba per 
forza corrispondere un modo più intenso di percepire e 
Vivere la realtà. Rispondeva pienamente a tale definizione 
John Barrymore, mito della scena statunitense del primo 
Novecento. Fratello minore di Ethel e Lionel Barrymore, 


NAI 


Il testo di Massimo Bavastro, vincitore di molti riconosci- 


menti, racconta di due buffi “picchiatelli”, che si incontrano + 


presso un Centro di igiene mentale di Genova. 
Nell'interpretazione coinvolgente di Gigio Alberti (apprez- 
zato dal pubblico in molti film di Salvatores, di Bellocchio 
e-a teatro - con Paolo Rossi) e di Mario Sala, diretti con 
sensibilità da Lorenzo Loris, i due, stanchi di vivere da 
emarginati, decidono di farsi forti e perseguire la guarigio- 


Originale e fantasioso come una “fiaba metropolitana 
rock: si presenta così di Orco Loco, lo spettacolo scritto 
da Andrea G. Pinketts e arricchito dalle musiche originali 
di Francesco Baccini, che ne è anche il protagonista. La 
storia si svolge sullo sfondo allucinato della Milano del 
futuro, dove la lotta ormai è “fra il male‘e il peggio”; in 
primo piano invece è l’amore di due creature imperfette, 
tormentate, ma felici di vivere in piena libertà il loro disa- 


NA 


Una tournée oppure una crociera? Uno spettacolo che 


non “attende” ‘il proprio pubblico, ma lo raggiunge, 
attraccando di porto in porto, spostandosi di mare in 
mare... per nave. Navigazioni è una novità assoluta: uno 
spettacolo-evento allestito in una grande nave traghet- 
to, che approderà anche nel Porto di Trieste per rac- 
contare affascinanti storie di viaggi, intesi come sposta- 
menti nel tempo e nello spazio. Navigazioni coinvolge 


Ristorante 


LA FORESTA DI SHER WOOD 


Giardino * facilità di parcheggio * sfiziosissimi antipasti 
* carni sceltissime * selvaggina ° tartufi 
e anche servizio dopo teatro * 


TRIESTE - VIA SOFIANOPULO, 7 (INIZIO FORLANINI) 
: Ter. 040 9III91 


- 
sente. Dall'altro lato il testo rappresenta una sorta di 
sperimentazione formale, sia dal punto di vista degli 
schemi: compositivi che dei generi. Ne risulta un lavoro 
interessantissimo in cui l’autore - fidato collaboratore di 
Peter Stein - riunisce tutti i motivi della sua produzione 
(la.solitudine, la chiusura, l'incomunicabilità, le nevrosi e 
lo smarrimento dell'uomo moderno) per comporli nel 
segno dell’analisi ironica ed acuta. 


ed erede di una dinastia d'attori definita “a Royal Family 
delle scene”, egli era bellissimo, dotato di una voce sua- 
dente, capace di interpretazioni eccellenti nel repertorio 
leggero e drammatico, nel cinema e a teatro. La commedia 
che William Luce ha dedicato alla sua figura (ottenendo il 
prestigioso Tony Award a Broadway), ha il pregio di ritrar- 
re Barrymore con delicatezza e umanità, con forza 
metaforica e cogliendo le contraddizioni della sua vita. 


i . è _ 
ne rifiutando la serenità artificiale degli psicofarmaci e 
affrontando le loro angosce. Novelli Don Chisciotte e 
Sancho Pansa, i due intraprendono un percorso tragico- 
mico attraverso i labirintici “carrugi” genovesi. Incapaci di 
distinguere realtà e allucinazione, si scagliano contro per- 
sonali “mulini a vento” trivelle, perforatrici, trapani che 
appaiono loro come mostri feroci. Un viaggio dalla con- 
clusione inattesa, grottesca e malinconica. . 


= 
o. 


._ - 
gio e il loro sentimento. Si tratta di Orco Loco, un pittore 
metropolitano licantropo: la sua vita è per Nicky, una 
ragazzina disturbata di mente che è il capo di una baby- 
gang. Attorno alle loro figure, si agitano un cupo gigante 
farmaceutico, interessato solo ai loro “casi” e un'umanità 
grottesca che animata da buoni sentimenti vorrebbe cat- 
turare i due “mostri”, guarirli ed esibirli sotto il tendone 
dell'ormai irrinunciabile “reality-show”... 


l’intera nave, a partire dalle murate decorate da sten- 
dardi in cui Emanuele Luzzati ha ritratto famosi episodi 
della storia di Genova; le installazioni continuano sul 
ponte, dove è allestita una mostra di Flavio Costantini 
sulla nostalgia marinara. Si raggiunge il clou nella stiva, 
che ospita l'impianto scenico: gli attori interagiscono 
con gli spettatori, rivelandosi in imprevedibili posizioni, 
con un intrecciarsi di musica, danza e recitazione. 
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Trieste via 


Settefontane 39 


Tel. 040/390898 
chiuso sabato pomeriggio e festivi 
Lunedì aperto 
Sodo 


. 200 Pizzeria Al [eat P Q 


Aperta dalle 18.00 alle 02.00. 


Menù di carne... o pesce su ordinazione. 


Gradite prenotazioni anche per dopo teatro. 


S cel. 348 3503065 


CHIUSO LUNEDÌ - Trieste - Via Piccolomini, 15 
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